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[ § 1 4 1 3 7 3 2 5 § ]

la lettera del giorno

Sistiana-Visogliano, sì allo sviluppo no all' inquinamento acustico

Complimenti per l' ambizioso progetto infrastrutturale Trihub che prevede
di passare nel 2023 da 10.000 a 25.000 convogli anno e complimenti al
giornalista Diego D' Amelio che ha descritto in modo magistrale come
Rete ferroviaria italiana e Autorità portuale si apprestino a realizzarlo (art.
del 26 maggio scorso).
Si parla di un investimento complessivo di 200 milioni, in buona parte già
finanziati; di un memorandum firmato a Roma dall' Autorità portuale e
dalla società cinese Cccc; di riattivare la Transalpina; di automazione
degli scambi; di rendere lo snodo di Campo Marzio più importante
allungando i binari per formare treni di 750 metri pari a 35-40 vagoni
conto i 20-25 di oggi. Ci si preoccupa di caricare sempre più merci sui
treni, di farli correre sempre più veloci senza considerare l' impatto
ambientale.
Nell' articolo non vi è neppure un piccolo accenno sulle misure che
dovrebbero venire prese per ridurre l' inquinamento acustico che già
adesso riteniamo sia fuori norma sia nella zona di Barcola che nel
Comune di Duino Aurisina. Mi auguro che nei 200 milioni stanziati per il
progetto di ampliamento delle attività portuali rientrino anche misure per il
contenimento e abbattimento del rumore.
Eppure le leggi esistono. Secondo la legge 194 del 2005 Rfi ha previsto
un piano d' interventi di contenimento e abbattimento del rumore anche
per la linea Monfalcone-Trieste.
Secondo quella legge avrebbero dovuto accantonare almeno il 7% delle
somme previste per la manutenzione della rete ferroviaria per occuparsi dell' abbattimento del rumore.
Avrebbero dovuto portare a compimento il piano di azione previsto dalla normativa europea entro 15 anni.
E cosa hanno fatto? Hanno stilato progetti, relazioni piene di numeri teorici pagando riteniamo tecnici su tecnici che si
sono basati su formule, hanno fatto disegni di barriere che non sono mai state realizzate; si sono trinceati dietro la
burocrazia incolpando gli enti locali e regionali. Vorrei proprio sapere quanti soldi sono stati accantonati in questi 15
anni, visto che sono stati iniziati e non del tutto portati a termine solo 41 interventi su 4.700. Sì, solo 41 su 4.700 in 15
anni!
Altro che l' Austria o la Germania. Le Ferrovie tedesche Db hanno previsto di risanare tutto il parco macchina,
utilizzando i nuovi carrelli antirumore, entro il 2020 e noi non siamo capaci, secondo lo slogan "chi inquina paga", di
applicare delle tariffe più onerose ai vagoni più rumorosi, snza incentivare l' adozione di materiale rotabile più
moderno e meno rumoroso.
E voi vorreste che il nostro porto diventi uno dei più importanti d' Europa!
Lo vorremmo anche noi ma non ci sarà sviluppo, non vivremo mai in un Paese civile se vengono calpestati i diritti dei
cittadini, primo fra tutti il diritto alla salute.
Manuela Perna Morpurgopresidente Comitato di quartiere Sistiana Visogliano.

Il Piccolo
Trieste
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Bando per collegamenti con Slovenia e Croazia

Un collegamento marittimo per i passeggeri tra Trieste e Pirano
(Slovenia), Parenzo, Rovigno e Lussinpiccolo (Croazia). E' stata avviata
la procedura di gara per l'affidamento del Servizio di trasporto passeggeri
marittimo internazionale di linea tra i porti della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia e quelli delle limitrofe Repubbliche di Slovenia e di Croazia
per il triennio 2019-2021. Lo ha reso noto la Regione, attraverso
l'assessore alle Infrastrutture e Territorio. Il numero dei collegamenti
giornalieri a base d'asta è di 2 (con diversi punti di approdo) per 6 giorni
su 7, con partenza prevista il primo anno il 29 giugno 2019 e durata fino al
15 settembre 2019, per un totale di 67 giorni di navigazione. Il secondo e
il terzo anno il servizio sarà avviato a fine maggio e si prolungherà fino a
fine settembre. L'affidamento comprenderà le stagioni estive 2019, 2020
e 2021 ed è finalizzato a dare continuità al servizio che la Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia ha finanziato fin dagli anni 2000.

Avvisatore marittimo
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 26



 

sabato 01 giugno 2019
Pagina 2

[ § 1 4 1 3 7 3 2 7 § ]

Piano di dragaggio del porto di Milazzo C'è il via libera per la perizia di variante

Il comitato tecnico amministrativo del Provveditorato opere pubbliche
interregionale Sicilia-Calabria ha approvato la perizia di variante
presentata dall'Autorità Portuale di Messina per il piano di dragaggio del
porto di Milazzo. È - ha sottolineato il commissario straordinario dell'ente,
Antonino De Simone - un risultato importante per il porto di Milazzo che
dimostra anche a chi in questi anni ha più volte dubitato, il lungo e
costante lavoro e impegno dei vertici dell'Autorità Portuale dedicato a
questa parte fondamentale del comprensorio. Il progetto, infatti, risale al
2003, ma - ha spiegato l'Authority - è stato sempre ostacolato nel suo iter
tecnico e autorizzativo dall'istituzione del Sin, avvenuto nell'anno 2006, e
dalle tantissime problematiche e prescrizioni di natura ambientale che la
normativa ha imposto, che certamente hanno finito per ritardare in
maniera significativa lo sviluppo del porto e dell'ambito portuale di
Milazzo. L'Autorità Portuale ha precisato che il tipo di dragaggio oggi
proposto è di tipo ambientale ed è certamente migliore rispetto alla
soluzione originaria di dragaggio tradizionale con conferimento esterno
del materiale a discarica e a sito di recupero. L'intervento autorizzato,
infatti - ha spiegato l'ente - prevede lo spostamento del materiale dragato
entro lo stesso corpo idrico, e più esattamente all'esterno del molo di
sopraflutto, ai sensi della normativa recentemente subentrata e solo dopo
una lunga campagna di caratterizzazione chimico-fisico-ambientale svolta
con il supporto di Ispra e Arpa Sicilia. Le analisi hanno permesso di
indagare tutti i sedimenti delle aree interessate, confermandone la totale
idoneità alla movimentazione. Si tratta pertanto di un dragaggio innovativo, uno dei primi che a livello nazionale
recepisce le nuove norme sul refluimento del materiale nello stesso corpo idrico. L'authority ha sottolineato che,
inoltre, il non conferimento in discarica ha garantito economie che sono state reimpiegate per eseguire un intervento
che risulta tecnologicamente più evoluto e senza impatto ambientale e ciò ha consentito di mantenere lo stesso
importo complessivo del quadro economico originario di 5,95 milioni di euro.

Avvisatore marittimo
Trieste
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«Impasse su navi e canali così il porto sta morendo»

Lettera di agenti, trasportatori e sindacati al governo: fate presto

VENEZIA Fate presto, altrimenti il porto muore. Quello di agenti,
imprenditori, sindacati e trasportatori è un vero e proprio appello al
governo perché intervenga a sbloccare tutte quelle situazioni ferme ormai
da troppo tempo che mettono a rischio il lavoro di migliaia di famiglie.
Dallo scavo del canale Vittorio Emanuele a quello del canale del petroli
fino alla nuove regole per la caratterizzazione dei fanghi. «Signori ministri,
il porto è la prima attività produttiva di Venezia e vogliamo chiedervi di
mettere in atto, coordinare e monitorare il processo decisionale rispetto a
tutti i soggetti coinvolti, con l' unico obiettivo della salvaguardia del lavoro
e nell' interesse del territorio, che sul lavoro quotidianamente basa la sua
sopravvivenza», scrivono al ministero delle Infrastrutture Danillo Toninelli
e al collega all' Ambiente Sergio Costa. La lettera inviata ieri è stata
firmata da Assoagenti Veneto, Assosped, Federagenti Roma,
Assiterminal, Ente zona industriale di Porto Marghera, Confetra Nord Est,
associazione Doganalisti Veneto, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. Sotto
accusa l' impasse infrastrutturale del porto che disegna un futuro nero.
Ne sono prova i primi mesi dell' anno che hanno fatto segnare un segno
meno tra il 4 e il 6 per cento a seconda dei settori di traffico. E il primo
impedimento è proprio quello del pescaggio ridotto a causa dell'
interramento del canale Malamocco-Marghera (nonostante gli ultimi
dragaggi dell' Autorità portuale non sono ancora ripristinate le quote
necessarie per il normale funzionamento).
«La comunità portuale si trova in difficoltà a comprendere le circostanze
per le quali il processo decisionale delle istituzioni coinvolte non vada
finalmente a buon fine, consentendo alle attività private di svilupparsi al meglio, e al porto di Venezia di tendere alla
naturale crescita cui ogni porto moderno aspira», sottolineano i firmatari. Si tratta ad esempio della risistemazione
con l' installazione di nuove palancole del canale Malamocco-Marghera, a causa del cedimento che ha limitato i
pescaggi («Attendiamo da tempo una decisione che consenta di mettere in sicurezza l' area», dicono sindacati, agenti
e imprenditori), ma anche della soluzione per spostare le grandi navi fuori dal bacino di San Marco («E' necessario
avviare l' escavo manutentivo del canale Vittorio Emanuele, soluzione prevista dall' ultimo Comitatone e ad oggi non
ancora messa in atto) e del protocollo per la caratterizzazione dei fanghi «con l' individuazione di nuovi siti di
conferimento, a prezzi di mercato, anche attraverso la rimodulazione dell' accordo Moranzani».
In questa situazione definita «insostenibile» imprenditori privati, organizzazioni sindacali, agenti vogliono far sentire la
loro preoccupazione «per le migliaia di lavoratori e famiglie che vivono grazie a tutte le attività legate al porto»: dalle
agenzie marittime ai spedizionieri, dai rimorchiatori ai trasportatori e i terminalisti. (f. b.
)

Corriere del Veneto
Venezia
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Parla il sottosegretario al Mef: con la pace fiscale incassati 21 miliardi, no alla patrimoniale La flatx
tax al 15 per cento sulle partite Iva elevata a 100 mila euro con regime semplificato

Bitonci: «L' Iva non aumenterà La Zes? Al porto di Venezia»

l' intervista Albino SalmasoSottosegretario Massimo Bitonci, il presidente
di Confindustria Boccia e il leader veneto Zoppas temono l' aumento dell'
Iva se non addirittura la patrimoniale per far quadrare i conti a ottobre:
cosa ci sta riservando il governo gialloverde?
«Posso rassicurare le imprese e le famiglie che non ci sarà nessun
aumento dell' Iva, mentre la patrimoniale è una panzana inventata dai
giornali.
Ho la delega al fisco e partecipo al tavolo ristretto della Lega sull'
economia con Borghi, Bagnai, Garavaglia, Giorgetti e Durigon e siamo
stati chiari: no all' aumento dell' Iva, no a nuove imposte patrimoniali, sì
alla riapertura dei termini della pace fiscale che ha avuto un successo
clamoroso. Ho deciso io di tenere aperti i termini per cinque anni ed
entreranno 21 miliardi di euro, il doppio di quanto previsto, solo per la
rottamazione ter».

Gli italiani che non pagano le tasse si stanno mettendo in regola?
«Se osservo la mappa dell' evasione dell' Iva debbo riscontrare con
profondo rammarico che il Sud è largamente in testa. Il successo della
pace fiscale è invece legato alla formula scelta, tanto che abbiamo
prolungato al 31 luglio la rottamazione ter e il saldo- stralcio delle cartelle
esattoriali: sono tutti soldi che non sarebbero mai stati incassati. Invece
noi abbiamo dilazionato i termini e cancellato le sanzioni e gli interessi
pari al 150% dell' importo da versare».

Salvini promette la flat tax anche ai redditi da lavoro dipendente, non è un azzardo con il deficit alle stelle?
«La flat tax al 15% sul regime forfettario delle partite Iva è stato un successone, l' importo del volume d' affari verrà
elevato da 65 a 100 mila euro da gennaio 2020. Quasi due milioni di professionisti avranno il regime semplificato
senza Iva e contabilità versando solo il 15%. Per quanto riguarda i redditi da lavoro dipendente stiamo elaborando un
modello sotto i 50 mila euro sempre al 15% di Irpef tenendo conto della composizione del nucleo familiare».

Sarà anche vero che non aumentano le tasse, ma Confindustria non vi risparmia le critiche: come mai?
«La Lega in Veneto ha ottenuto un consenso straordinario, quasi il 50 per cento. Ciò significa che ci votano tutti:
operai, impiegati, casalinghe, studenti, professionisti, artigiani, commercianti, imprenditori di Confindustria e Api. Non
sarebbe male se anche le associazioni credessero un po' di più nell' opera del governo. Non vogliamo il vecchio
collateralismo, ma appena nominato sottosegretario ho incontrato Confindustria Venezia e Confartigianato Padova e
a loro ho spiegato le misure che avrei adottato: flat tax, rottamazione e pace fiscale. Poi ho varato il taglio dell' Ires, l'
imposta sulle società, portata dal 27 al 24 e ora scenderà al 20 per cento nel Decreto Crescita anche per le Spa: sono
aiuti importanti».

Gli industriali premono perché ripartano i cantieri della Tav e delle grandi opere, a che punto siamo?
«Salvini l' ha detto chiaro e tondo: la Tav Torino Lione deve ripartire e anche la Brescia Padova. Sullo sblocca-cantieri
abbiamo proposto di introdurre la trattativa privata fino a 150 mila euro con la normativa europea: il codice degli
appalti crea solo ostacoli e le infiltrazioni mafiose si possono evitare senza bloccare i cantieri».

Confindustria e 18 sindaci di Venezia e Rovigo sono sul piede di guerra per la Zes, pronti a marciare su Roma
per protestare con il ministro del Sud Barbara Lezzi: voi chi appoggiate?
«La Lega è al fianco dei sindaci e degli imprenditori di Venezia, sono stato il primo a ricevere il presidente Marinese e

Il Mattino di Padova
Venezia
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il problema sta nel fatto che il ministero del Sud è in mano ai 5 Stelle. Le Zes, zone economiche speciali
defiscalizzate, vanno estese al Nord. La Lega ne ha prevista una per regione, in Veneto può essere creata al porto di
Venezia, in Lombardia nelle aree di confine con la Svizzera. Con Garavaglia e Galli le abbiamo già individuate, ora si
tratta di capire se il ministro Lezzi tutela solo gli interessi del Sud o quelli dell' Italia intera. La Lega sulle ali del voto
saprà far valere gliinteressi del Nord anche sulle Zes. Ho mandato la documentazione al Mise e alla Lezzi».

Torniamo sulle tasse: nessuna sorpresa in ottobre?
«La lotta all' evasione fiscale ha garantito un gettito di 19,2 miliardi di euro e la ripresa dei consumi ha regalato 1
miliardo in più di Iva. I guai dell' Italia sono legati agli interessi sul debito: 80 miliardi l' anno.
Spiegheremo all' Europa che faremo emergere il sommerso con i pagamenti on line anche per i piccoli importi,
bisogna solo eliminare le spese di commissione. Il modello è la Norvegia con il 94% di transazioni on line, noi siamo
al 40%».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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la lettera dELLA COMUNITà PORTUALE

«Ministri, salvaguardate Porto e lavoro» Urgenti le scelte su pescaggi, navi e
fanghi

«Signori Ministri, il Porto è la prima attività produttiva di Venezia e
vogliamo chiedervi di mettere in atto, coordinare e monitorare il processo
decisionale rispetto a tutti i soggetti coinvolti, con l' unico obiettivo della
salvaguardia del lavoro e nell' interesse del territorio, che sul lavoro
quotidianamente basa la sua sopravvivenza».
Ecco il testo dell' appello ai ministri dell' Ambiente e delle Infrastrutture a
tutela di aziende e lavoratori del Porto di Venezia alle prese con un calo di
traffici. Decisioni immediate sono richieste da Assoagenti Veneto,
Assosped, Federagenti Roma, Assiterminal, Ente della Zona Industriale di
Porto Marghera, Confetra Nord Est, Associazione Doganalisti Veneto
assieme a Filt Cgil,Fit Cisl e Uiltrasporti Veneto che firmano la lettera
inviata anche a Regione, Comune, Autorità portuale, Capitaneria di Porto.
Denunciano le difficoltà conseguenza del parziale interramento di un tratto
del Canale Malamocco - Marghera che dallo scorso luglio ha imposto una
riduzione drastica del pescaggio delle navi in transito nel porto di Venezia
di oltre un metro. «Questo ha determinato un calo di traffico che ha
riguardato tutti i comparti dell' attività del porto, in particolare quello dei
containers in arrivo con il servizio diretto, unico attualmente esistente a
Venezia dall' Estremo Oriente, che viene svolto con navi che hanno
dimensioni ragguardevoli. La comunità portuale si trova in difficoltà a
comprendere le circostanze per le quali il processo decisionale delle
istituzioni coinvolte non vada finalmente a buon fine, consentendo alle
attività private di svilupparsi al meglio, e al Porto di Venezia di tendere
alla naturale crescita cui ogni porto moderno aspira». Urgono le azioni: risistemare con palancole del tratto del canale
Malamocco -Marghera è la prima azione necessaria che «porterebbe come beneficio diretto l' eliminazione dell'
ulteriore spandimento di fanghi in laguna e conseguente al cedimento».Urge la messa in sicurezza.
«Nel frattempo l' Autorità di Sistema Portuale ha continuato a dragare il canale con il risultato che nei giorni scorsi la
Capitaneria di Porto ha alzato i pescaggi consentiti, pur non ripristinando le quote esistenti prima di luglio 2018 e che
sono necessarie per il normale funzionamento del porto». E urge una scelta sulle crociere: in attesa di decisioni,
scrivono, «è necessario avviare l' escavo manutentivo del canale Vittorio Emanuele, soluzione prevista dall' ultimo
Comitatone e ad oggi non ancora messa in atto». Così come servono nuovi siti per i fanghi lagunari.
«a prezzi di mercato, anche attraverso la rimodulazione dall' accordo Moranzani».
--

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 31



 

sabato 01 giugno 2019
Pagina 38

[ § 1 4 1 3 7 3 3 4 § ]

Troppi ritardi, il fronte del Porto alza la voce

Gli operatori scrivono ai ministri di infrastrutture e Ambiente per denunciare il rischio di un ridimensionamento dello
scalo Sotto accusa il parziale interramento del Canale di Malamocco «Un calo del traffico che ha colpito tutte le
attività: così non va»

ELISIO TREVISAN

PORTUALITÀ MESTRE Il Porto di Venezia ha potenzialità enormi ma se
va avanti così rischia di subire pesanti ridimensionamenti e, si sa, quando
si comincia a tagliare, prima o poi, si chiude. Per questo gli operatori che
vivono del porto e grazie alle cui attività vivono migliaia di famiglie hanno
scritto al ministro dei Trasporti, il 5 Stelle Danilo Toninelli, al ministro dell'
Ambiente Sergio Costa, e per conoscenza al governatore del Veneto
Luca Zaia, al presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico
settentrionale Pino Musolino, al comandante della Capitaneria e al
sindaco Luigi Brugnaro perché la situazione è drammatica. Gli ultimi dati
statistici sui traffici veneziani ne sono la dimostrazione: tra Venezia e
Chioggia la media è del 4,14% in meno rispetto al primo trimestre dell'
anno scorso e il dato è attenuato solo dal fatto che, su base annuale, i
numeri sono in crescita del +1,11% grazie alla crescita registrata nel
2018.
IL RISULTATO DEI GUASTI «È il risultato prevedibile di quello che è
successo già lo scorso luglio quando, a seguito del parziale interramento
di un tratto del Canale Malamocco Marghera, era stata imposta una
riduzione drastica del pescaggio delle navi in transito nel porto di Venezia
di oltre un metro - affermano i vertici di Assoagenti Veneto, Assosped,
Federagenti Roma, Assiterminal, Ente della Zona Industriale di Porto
Marghera, Confetra Nord Est, Associazione Doganalisti Veneto,
Federazione italiana lavoratori trasporti Filt Cgil Venezia, Federazione
Italiana Trasporti Fit Cisl coordinamento porti Veneto, Uiltrasporti Veneto
che rappresentano migliaia di lavoratori e famiglie che vivono grazie a
queste attività (agenzie marittime, case di spedizioni, spedizionieri doganali, rimorchiatori, ormeggiatori, piloti del
porto, terminalisti, compagnie portuali, autotrasportatori, cooperative, professionisti impegnati a vario titolo e tutto l'
indotto) -. Questo ha determinato, conseguentemente, un calo di traffico che ha riguardato tutti i comparti dell' attività
del porto, in particolare quello dei container in arrivo con il servizio diretto, unico attualmente esistente a Venezia dall'
Estremo Oriente, svolto con navi grandi».
LE RICHIESTE Perché non si pone rimedio al problema? Perché si continuano a procrastinare le autorizzazioni
necessarie: «Serve la risistemazione con palancole del tratto del canale Malamocco - Marghera che, a causa del suo
cedimento, ha determinato la limitazione dei pescaggi». Finché si aspetta, l' Autorità d i  Sistema Portuale ha
continuato a dragare il canale, e nei giorni scorsi la Capitaneria di Porto ha alzato i pescaggi consentiti, pur non
ripristinando le quote esistenti prima di luglio 2018 necessarie per il normale funzionamento del porto, ma i fanghi,
senza palancole, continuano a scivolare nel canale. E poi bisogna trovare una sistemazione alle grandi navi da
crociera, la cui decisione anche in questo caso è attesa da mesi da Roma: «In attesa di una soluzione di medio-lungo
periodo, è necessario avviare l' escavo manutentivo del canale Vittorio Emanuele III, previsto dall' ultimo Comitatone
e ad oggi non ancora messo in atto». E i fanghi scavati? Non c' è più posto dove metterli: «Serve la caratterizzazione
e l' individuazione di nuovi siti di conferimento a prezzi di mercato, anche attraverso la rimodulazione dall' accordo
Moranzani». Infine lo stesso problema dei fanghi sta bloccando il porto di Chioggia «che cerca di risollevarsi da un
lungo periodo di perdita di quote di mercato proprio per il perdurare del mancato escavo dei canali».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Venezia: operatori sulla situazione del porto

Massimo Belli

VENEZIA La comunità portuale veneziana ha inviato una lettera alle
autorità competenti, a partire dai Ministeri delle Infrstrutture e
dell'Ambiente, sulla difficile situazione in cui si trova ad operare il porto di
Venezia. La lettera, sottoscritta da Assoagenti Veneto, Assosped,
Federagenti Roma, Assiterminal, Ente della Zona Industriale di Porto
Marghera, Confetra Nord Est, Associazione Doganalisti Veneto, Filt Cgil
Venezia, Fit Cisl coordinamento porti Veneto e Uiltrasporti Veneto, inizia
facendo riferimento ai dati statistici del porto di Venezia relativi ai primi
mesi di quest'anno. Purtroppo sono con il segno negativo ed evidenziano
una diminuzione che va mediamente dal 4 al 6% a seconda dei settori di
traffico. La situazione difficile si legge nella missiva è il risultato
prevedibile di quello che è successo già lo scorso anno, segnatamente a
Luglio, quando, a seguito del parziale interramento di un tratto del Canale
Malamocco Marghera, era stata imposta una riduzione drastica del
pescaggio delle navi in transito nel porto di Venezia di oltre un metro.
Questo ha determinato, conseguentemente, un calo di traffico che ha
riguardato tutti i comparti dell'attività del porto, in particolare quello dei
containers in arrivo con il servizio diretto, unico attualmente esistente a
Venezia dall'Estremo Oriente, che viene svolto con navi che hanno
dimensioni ragguardevoli. La comunità portuale si trova in difficoltà a
comprendere le circostanze per le quali il processo decisionale delle
istituzioni coinvolte non vada finalmente a buon fine, consentendo alle
attività private di svilupparsi al meglio, e al Porto di Venezia di tendere
alla naturale crescita cui ogni porto moderno aspira. Si tratta ad esempio, della risistemazione a mezzo di palancole
del tratto del canale Malamocco Marghera che, a causa del suo cedimento, ha determinato la limitazione dei pescaggi
lo scorso anno. Quest'azione, peraltro, porterebbe come beneficio diretto anche l'eliminazione dell'ulteriore
spandimento di fanghi in laguna conseguente al cedimento stesso. In tal senso, da tempo attendiamo fortemente una
decisione che consenta di mettere in sicurezza quell'area, ma le progettualità sono state modificate più volte senza
purtroppo condurre a un intervento definitivo. Nel frattempo l'Autorità di Sistema portuale ha continuato a dragare il
canale con il risultato che nei giorni scorsi la Capitaneria di Porto ha alzato i pescaggi consentiti, pur non ripristinando
le quote esistenti prima di luglio 2018 e che sono necessarie per il normale funzionamento del porto. E si tratta anche
del tema delle crociere: in attesa di una soluzione di medio-lungo periodo e per spostare le grandi navi fuori dal
Bacino, è necessario avviare l'escavo manutentivo del canale Vittorio Emanuele, soluzione prevista dall'ultimo
Comitatone e ad oggi non ancora messa in atto. Un altro esempio è costituito dal protocollo per la caratterizzazione
dei fanghi lagunari, e dell'individuazione di nuovi siti di conferimento dei fanghi stessi, a prezzi di mercato, anche
attraverso la rimodulazione dall'accordo Moranzani. Il porto di Chioggia, ora sotto il controllo dell'AdSp del Mare
Adriatico settentrionale è parimenti coinvolto nelle sorti del porto di Venezia, e cerca di risollevarsi da un lungo
periodo di perdita di quote di mercato per il perdurare del mancato escavo dei canali. In tutta questa insostenibile
situazione, gli imprenditori privati che lavorano e traggono il loro sostentamento dall'attività portuale commerciale,
crociere ed industriale, le organizzazioni sindacali di categoria Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti vogliono far sentire la
loro voce e condividere con la città la loro preoccupazione anche per le migliaia di lavoratori e famiglie che vivono
grazie a queste attività (agenzie marittime, case di spedizioni, spedizionieri doganali, rimorchiatori, ormeggiatori,
piloti del porto, terminalisti, compagnie portuali, autotrasportatori, cooperative, professionisti impegnati a vario titolo e
tutto l'indotto). Signori Ministri, conclude la lettera il porto è la prima attività produttiva di Venezia e vogliamo chiedervi
di mettere in atto, coordinare e monitorare il processo decisionale rispetto a tutti i soggetti coinvolti, con l'unico
obiettivo della salvaguardia del lavoro e nell'interesse del territorio, che sul lavoro quotidianamente basa la sua
sopravvivenza.

Messaggero Marittimo
Venezia
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Porto Venezia: associazioni imprenditoriali e professionali di settore e sigle
sindacali scrivono al ministro

(FERPRESS) - Venezia, 31 MAG - "Nei giorni scorsi sono usciti i dati
statistici del porto di Venezia relativi ai primi mesi del corrente anno.
Purtroppo sono con il segno negativo ed evidenziano una diminuzione
che va mediamente dal 4 al 6 per cento a seconda dei settori di traffico".
Inizia così la missiva che Assoagenti Veneto, Assosped, Federagenti
Roma, Assiterminal, Ente della Zona Industriale di Porto Marghera,
Confetra Nord Est, Associazione Doganalisti Veneto, Federazione
italiana lavoratori trasporti Filt CGIL Venezia,Federazione Italiana
Trasporti FIT CISL coordinamento porti Veneto,UILTRASPORTI Veneto
hanno inviato alle autorità competenti, a partire dai Ministero delle
Infrstrutture e dell' Ambiente in merito alla difficile situazione in cui si trova
ad operare il Porto di Venezia. "La situazione difficile - prosegue la lettera
- è il risultato prevedibile di quello che è successo già lo scorso anno,
segnatamente a Luglio, quando, a seguito del parziale interramento di un
tratto del Canale Malamocco - Marghera, era stata imposta una riduzione
drastica del pescaggio delle navi in transito nel porto di Venezia di oltre un
metro. Questo ha determinato, conseguentemente, un calo di traffico che
ha riguardato tutti i comparti dell' attività del porto, in particolare quello dei
containers in arrivo con il servizio diretto, unico attualmente esistente a
Venezia dall' Estremo Oriente, che viene svolto con navi che hanno
dimensioni ragguardevoli. La comunità portuale si trova in difficoltà a
comprendere le circostanze per le quali il processo decisionale delle
istituzioni coinvolte non vada finalmente a buon fine, consentendo alle
attività private di svilupparsi al meglio, e al Porto di Venezia di tendere alla naturale crescita cui ogni porto moderno
aspira. Si tratta ad esempio, della risistemazione a mezzo di palancole del tratto del canale Malamocco - Marghera
che, a causa del suo cedimento, ha determinato la limitazione dei pescaggi lo scorso anno. Quest' azione, peraltro,
porterebbe come beneficio diretto anche l' eliminazione dell' ulteriore spandimento di fanghi in laguna conseguente al
cedimento stesso. In tal senso, da tempo attendiamo fortemente una decisione che consenta di mettere in sicurezza
quell' area, ma le progettualità sono state modificate più volte senza purtroppo condurre a un intervento definitivo. Nel
frattempo l' Autorità di Sistema Portuale ha continuato a dragare il canale con il risultato che nei giorni scorsi la
Capitaneria di Porto ha alzato i pescaggi consentiti, pur non ripristinando le quote esistenti prima di luglio 2018 e che
sono necessarie per il normale funzionamento del porto. E si tratta anche del tema delle crociere: in attesa di una
soluzione di medio-lungo periodo e per spostare le grandi navi fuori dal Bacino, è necessario avviare l' escavo
manutentivo del canale Vittorio Emanuele, soluzione prevista dall' ultimo Comitatone e ad oggi non ancora messa in
atto. Un altro esempio è costituito dal protocollo per la caratterizzazione dei fanghi lagunari, e dell' individuazione di
nuovi siti di conferimento dei fanghi stessi, a prezzi di mercato, anche attraverso la rimodulazione dall' accordo
Moranzani. Il Porto di Chioggia, ora sotto il controllo dell' AdSPMAS è parimenti coinvolto nelle sorti del Porto di
Venezia, e cerca di risollevarsi da un lungo periodo di perdita di quote di mercato per il perdurare del mancato escavo
dei canali. In tutta questa insostenibile situazione, gli imprenditori privati che lavorano e traggono il loro sostentamento
dall' attività portuale commerciale, crociere ed industriale, le OO.SS. di categoria Filt CGIL - FIT CISL e
UILTRASPORTI vogliono far sentire la loro voce e condividere con la città la loro preoccupazione anche per le
migliaia di lavoratori e famiglie che vivono grazie a queste attività (agenzie marittime, case di spedizioni, spedizionieri
doganali, rimorchiatori, ormeggiatori, piloti del porto, terminalisti, compagnie portuali, autotrasportatori, cooperative,
professionisti impegnati a vario titolo e tutto l' indotto). Signori Ministri, il Porto è la prima attività produttiva di Venezia
e vogliamo chiedervi di mettere in atto, coordinare e monitorare il processo decisionale rispetto a tutti i soggetti
coinvolti, con l' unico obiettivo della salvaguardia del lavoro e nell' interesse del territorio, che sul lavoro
quotidianamente basa la sua sopravvivenza".

FerPress
Venezia
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Porto di Venezia si conferma attrattivo per gli investimenti

GAM EDITORI

31 maggio 2019 - In merito alla possibile entrata del fondo F2I, attraverso
il gruppo Porto di Carrara, nella compagine societaria di Multi Service, il
presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adr iat ico
Settentrionale Pino Musolino dichiara: "Abbiamo seguito con attenzione
negli ultimi mesi le fasi preliminari dell' operazione, che dimostra l'
attrattività degli scali portuali di Venezia e di Chioggia. Si tratta di un'
ottima opportunità per lo sviluppo del settore delle rinfuse solide che
vanta già numeri importanti a Venezia - grazie alle oltre 7,3 milioni di
tonnellate movimentate nel 2018 in crescita del 7,8% rispetto all' anno
precedente - e player eccezionali come Multi Service. E' evidente che l'
eventuale rafforzamento del comparto potrebbe favorire la crescita
occupazionale e un ulteriore aumento della competitività del sistema
portuale veneto. Per quanto di  competenza, esamineremo ora
attentamente i dettagli della proposta di F2I, che si prefigura come molto
interessante".

Primo Magazine
Venezia
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Savona, proseguono i lavori di approfondimento dei fondali del terminal di
Costa Crociere

Dall' inizio l' andamento delle vibrazioni è tenuto sotto controllo

Savona . Presso la banchina del terminal crociere di Savona sono in
corso i lavori per portare i fondali da -9 a -11 metri, in modo da poter
accogliere le navi di ultima generazione. Per permettere l' infissione sui
fondali dei pali e delle componenti strutturali metalliche di contenimento
(palancole) è già stato liberato il piede della banchina dalle desuete opere
di protezione. I lavori prevedono l' infissione di 139 pali lunghi 28 metri
accoppiati a palancole. Le modalità esecutive per l' infissione producono
delle vibrazioni previste e monitorate sin dall' inizio dei lavori. Infatti prima
di iniziare la vibro-infissione dei pali l' Autorità di Sistema Portuale ha
provveduto ad installare un sistema di monitoraggio delle vibrazioni nelle
zone più prossime al cantiere, ovvero lato banchina. Già da subito quindi,
l' andamento delle vibrazioni è tenuto sotto controllo. E' già stato previsto
di implementare questo sistema d i  m o n i t o r a g g i o  c o n  n u o v e
apparecchiature installate anche dal lato città per avere un controllo
ancora più ampio ed approfondito. Inoltre per mitigare ulteriormente l'
impatto dei rumori relativi, l' Authority ha predisposto l' istallazione di
ulteriori barriere fonoassorbenti in aggiunta a quelle già installate. L'
intervento di infissione dei pali iniziato lato città procederà in direzione
dell' imboccatura del porto, allontanandosi quindi dal cento abitato con
conseguente attenuazione delle vibrazioni e del rumore che andranno
scemando. Il termine dei lavori relativi all' infissione dei pali è previsto tra
circa 30 giorni lavorativi. Altre notizie di Savona turismo Liguria, da
domani in vigore la nuova disciplina sui codici identificativi delle strutture
ricettive Era ora! Sport, feste per le famiglie, sagre e concerti: arriva l' estate con gli eventi nel fine settimana in
provincia wow Savona, Vanni Oddera protagonista al Mare Hotel: "Ogni tanto si fanno sogni assurdi e a volte si
avverano" nuove leve Fbc Veloce: porte aperte per Primi Calci e Piccoli Amici Dalla Home controffensiva
Camiciottoli vs. Boldrini, atto II: ora è il sindaco a querelare la deputata per diffamazione furto aggravato Ruba un
autocarro a Loano, ma la sua guida spericolata lo tradisce: bloccato a Spotorno e arrestato Era ora! Sport, feste per
le famiglie, sagre e concerti: arriva l' estate con gli eventi nel fine settimana in provincia Preoccupati Stop ai derivati
della cannabis light, a rischio anche i produttori savonesi. Cia: "Pasticcio all' italiana"

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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Dragaggio in porto a Savona: continuano le segnalazioni dei savonesi

Dopo la segnalazione da una cittadina di via Pia quest' oggi anche in via Paleocapa

L' Autorità di Sistema Portuale ha rassicurato sull' intensità delle vibrazioni
legate ai lavori di dragaggio in porto a Savona ma non si placa comunque
la preoccupazione dei savonesi e dopo la segnalazione di una cittadina di
via Pia, si è aggiunta un' ulteriore intervento in questo caso da via
Paleocapa. "Sono tre pomeriggi che a casa mia dalle 15.30 alle 19.30 c'
è il terremoto. Tremano i pavimenti, i lampadari, il soffitto e i tavoli. Oltre
al rumore, fastidio minore di questa faccenda, si ha molto disagio
psicologico perché non ci si può rilassare neanche un secondo a casa
propria per le forti vibrazioni stile terremoto come dicevo, si patiscono
dunque danni morali e fisici ( le vibrazioni si sentono persino nello
stomaco! ) e si ha la seria preoccupazione per le fondamenta di palazzi
come quello in cui abito (palazzo a strisce prima di quello con i pavoni)
antichi di secoli" spiega la savonese Caterina Ratto. "La cosa migliore
che può succedere a lungo andare di questi lavori che si protrarranno per
mesi, è che il palazzo si crepi. Ma piuttosto che chiedere i danni per le
crepe non sarebbe meglio evitarle? Ho segnalato tutto questo nei giorni
scorsi alla polizia e all' amministratore che si sta muovendo e un
avvocato della scala che, a nome di tutti i condomini, ha scritto lettera alle
autorità competenti in accordo con l' amministratore. Ritengo comunque
utile e doveroso segnalare pubblicamente la questione affinché chi di
dovere se ne accorga quanto prima per evitare spiacevoli danni e
conseguenze" conclude la cittadina.

Savona News
Savona, Vado
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Lavori di dragaggio in porto a Savona: "Le vibrazioni sono monitorate"

Per accogliere le navi di ultima generazione. I lavori prevedono l' infissione di 139 pali lunghi 28 metri accoppiati a
palancole

"Presso la banchina del Terminal Crociere sono in corso i lavori per
portare i fondali da - 9 a - 11 metri, in modo da poter accogliere le navi di
ultima generazione. Per permettere l' infissione sui fondali dei pali e delle
componenti strutturali metalliche di contenimento (palancole) è già stato
liberato il piede della banchina dalle desuete opere di protezione. I lavori
prevedono l' infissione di 139 pali lunghi 28 metri accoppiati a palancole"
spiegano in una nota dall' Autorità Portuale. "Le modalità esecutive per l'
infissione producono delle vibrazioni previste e monitorate sin dall' inizio
dei lavori. Infatti prima di iniziare la vibro-infissione dei pali l' Autorità di
Sistema Portuale ha provveduto ad installare un sistema di monitoraggio
delle vibrazioni nelle zone più prossime al cantiere, ovvero lato banchina.
Già da subito quindi, l' andamento delle vibrazioni è tenuto sotto
controllo". "E' già stato previsto di implementare questo sistema d i
monitoraggio con nuove apparecchiature installate anche dal lato città per
avere un controllo ancora più ampio ed approfondito. Inoltre per mitigare
ulteriormente l' impatto dei rumori relativi, l' Authority ha predisposto l'
istallazione di ulteriori barriere fonoassorbenti in aggiunta a quelle già
installate" "L' intervento di infissione dei pali iniziato lato città procederà in
direzione dell' imboccatura del porto, allontanandosi quindi dal cento
abitato con conseguente attenuazione delle vibrazioni e del rumore che
andranno scemando - conclude - Il termine dei lavori relativi all' infissione
dei pali è previsto tra circa 30 giorni lavorativi". News collegate: Lavori di
dragaggio in porto a Savona, la lamentela di una cittadina: "Il pavimento e
le finestre tremano, siamo preoccupati" - 30-05-19 19:16.

Savona News
Savona, Vado
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L'ACCORDO DI AMICIZIA CON IL MEGA PORTO ASIATICO

Asse sulla Via della Seta tra Genova e Shenzhen: «Più merci dalla Cina»

Pronta l' intesa per aumentare i container sulle banchine liguri. L' obiettivo è recuperare terreno dopo il recente patto
tra Guangzhou e Rotterdam

Simone Gallotti - GENOVA Vedere quei numeri e confrontarli con
Genova, all' inizio sembra un po' ingeneroso: lo scalo di Shenzhen è il
quarto al mondo per traffico e ogni anno movimenta più di 25 milioni di
teu. I l capoluogo ligure, che pure è uno dei principali porti del
Mediterraneo, arriva a 2,6. Le sproporzioni però spiegano l' importanza
del patto che il numero uno dell' Authority, Paolo Signorini, firmerà alla
Fiera logistica di Monaco la prossima settimana con i delegati cinesi. «Il
vostro scalo entrerà nei 25 porti del mondo che oggi vantano accordi di
amicizia con Shenzhen» spiega Lou Heru, l' uomo che guida i trasporti
dell' agglomerato urbano cinese e che conta quanto un ministro, visto che
il Pil della città è di 352 miliardi dollari. Dallo scalo cinese partono sette
rotte dirette per Genova, con un traffico annuale di 110 mila teu. Ad aprile,
secondo quanto ha calcolato la delegazione asiatica che si è presentata
ieri a Genova per annunciare l' accordo tra i due porti, siamo arrivati a 36
mila teu. Il dragone vuole fare di più: «Vogliamo crescere ancora» spiega
la task force inviata in Italia. E Paolo Signorini benedice la promessa di
più merci e più navi: «I cinesi, come testimonia l' accordo che abbiamo
siglato di recente con Cccc, sono interessati a collaborare nei grandi
investimenti infrastrutturali che dobbiamo fare nel nostro porto, dalla diga
ai raccordi ferroviari, anche per consentire poi ai loro operatori logistici,
come il gruppo Cosco, di portare più merce nei nostri scali». L' Asia pesa
per il 30% negli scambi commerciali del porto di Genova e ieri Augusto
Cosulich, l' uomo di Cosco in Italia, che Aldo Spinelli, erano in prima fila
per capire la strategia di Shenzhen. Quella di Genova è chiara con la controffensiva ai competitor del Nord Europa,
dopo la recente firma di accordi con diverse banchine cinesi, come quella tra Rotterdam e Guangzhou.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Via Seta: nuovo accordo tra porti di Genova e Shenzhen

Signorini, rafforza collaborazione e incrementa traffici

(ANSA) - GENOVA, 31 MAG - Il legame tra il porto di Genova e il porto
cinese di Shenzhen, uno dei principali scali della Repubblica Popolare,
situato nell' omonima municipalità, che da sola nel 2018 ha generato un
Pil di 352 miliardi di dollari, è già saldo, ma presto verrà formalizzato con
un 'accordo di amicizia' che sarà firmato dai rappresentanti delle rispettive
authority in occasione della fiera internazionale Transport Logistics di
Monaco, in programma nella città tedesca dal 4 al 7 giugno prossimi. "L'
obbiett ivo è di rafforzare ulteriormente i rapporti commerciali,
incrementando i traffici e riequilibrando anche i flussi tra import ed export"
ha spiegato il presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale
Paolo Emilio Signorini durante la conferenza sulla promozione del porto
di Shenzhen in Italia, organizzata a Genova dai rappresentanti della
municipalità cinese. "I cinesi, come testimonia l' accordo che abbiamo
siglato di recente con Cccc, sono interessati a collaborare nei grandi
investimenti infrastrutturali che dobbiamo fare nel nostro porto, dalla diga
ai raccordi ferroviari, anche per consentire poi ai loro operatori logistici,
come il gruppo Cosco, di portare più merce nei nostri scali" ha aggiunto
Signorini, ricordando poi che già oggi "la Cina pesa per il 4% sull'
interscambio via mare italiano" e che "il Far East nel suo complesso pesa
per il 30% dell' interscambio complessivo del porto di Genova". Di questo
traffico, una parte non indifferente è relativa proprio al porto di Shenzhen,
come evidenziano i numeri forniti durante la conferenza da Lou Heru,
vicedirettore della commissione trasporti delle municipalità di Shenzhen:
"Il nostro porto, che nel 2018 ha movimentato in totale oltre 25 milioni di TEUs, è toccato da 223 rotte internazionali di
trasporto container, 7 delle quali collegano direttamente Genova. L' interscambio tra i due porti lo scorso anno è stato
di 110.000 TEUs, mentre nel periodo gennaio-aprile 2019 è stato pari a 36.000 TEUs". Esiste quindi una forte
collaborazione, che secondo Heru "potrà crescere ancora, anche grazie all' accordo di amicizia che verrà firmato tra il
porto di Genova e il porto di Shenzhen al prossimo Trasnport Logistic di Monaco".

Ansa
Genova, Voltri
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Via della Seta: nuovo accordo tra porti di Genova e Shenzhen

(ANSA) - GENOVA, 31 MAG - Il legame tra il porto di Genova e il porto
cinese di Shenzhen, uno dei principali scali della Repubblica Popolare,
situato nell' omonima municipalità, che da sola nel 2018 ha generato un
Pil di 352 miliardi di dollari, è già saldo, ma presto verrà formalizzato con
un 'accordo di amicizia' che sarà firmato dai rappresentanti delle rispettive
authority in occasione della fiera internazionale Transport Logistics di
Monaco, in programma nella città tedesca dal 4 al 7 giugno prossimi. "L'
obbiett ivo è di rafforzare ulteriormente i rapporti commerciali,
incrementando i traffici e riequilibrando anche i flussi tra import ed export"
ha spiegato il presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale
Paolo Emilio Signorini durante la conferenza sulla promozione del porto
di Shenzhen in Italia, organizzata a Genova dai rappresentanti della
municipalità cinese. "I cinesi, come testimonia l' accordo che abbiamo
siglato di recente con Cccc, sono interessati a collaborare nei grandi
investimenti infrastrutturali che dobbiamo fare nel nostro porto, dalla diga
ai raccordi ferroviari, anche per consentire poi ai loro operatori logistici,
come il gruppo Cosco, di portare più merce nei nostri scali" ha aggiunto
Signorini, ricordando poi che già oggi "la Cina pesa per il 4% sull'
interscambio via mare italiano" e che "il Far East nel suo complesso pesa
per il 30% dell' interscambio complessivo del porto di Genova". Di questo
traffico, una parte non indifferente è relativa proprio al porto di Shenzhen,
come evidenziano i numeri forniti durante la conferenza da Lou Heru,
vicedirettore della commissione trasporti delle municipalità di Shenzhen:
"Il nostro porto, che nel 2018 ha movimentato in totale oltre 25 milioni di TEUs, è toccato da 223 rotte internazionali di
trasporto container, 7 delle quali collegano direttamente Genova. L' interscambio tra i due porti lo scorso anno è stato
di 110.000 TEUs, mentre nel periodo gennaio-aprile 2019 è stato pari a 36.000 TEUs". Esiste quindi una forte
collaborazione, che secondo Heru "potrà crescere ancora, anche grazie all' accordo di amicizia che verrà firmato tra il
porto di Genova e il porto di Shenzhen al prossimo Trasnport Logistic di Monaco".

Ansa
Genova, Voltri
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Genova-Shenzen, accordo tra i due scali: obiettivo incrementare i traffici

Genova - Il porto di Genova e quello di Shenzhen (25 milioni di TEUs
movimentati nel 2018) hanno, da anni, rapporti solidi di interscambio. A
testimoniarlo i dati enunciati dal Presidente dell' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e da Lou
Heru, vicedirettore della commissione trasporti delle municipalità di
Shenzhen, in occasione della conferenza sulla promozione del porto di
Shenzhen in Italia, organizzata a Genova dai rappresentanti della
municipalità cinese. Rapporti - «L' importanza strategica dei rapporti
commerciali con la Cina è ben presente al Governo italiano e in
occasione della visita del presidente cinese Xi Jinping è stato siglato dalla
nostra Autoirtà di sistema portuale un accordo di collaborazione con
CCCC, colosso cinese delle costruzioni - ha dichiarato il presidente
Signorini - I cinesi sono interessati a partecipare ai nostri progetti di
upgrade infrastrutturale, come la diga o le nuove connessioni ferroviarie,
anche e soprattutto perché questi interventi consentiranno poi ai loro
operatori logistici, come COSCO, di poter portare maggiori volumi di
merce nei nostri scali». «Si parla del 2% sull' intero commercio
internazionale del nostro Paese. Cifra che sale al 4% se consideriamo il
solo interscambio via mare, e cresce fino al 9% se escludiamo dal
computo petrolio, carbone e minerali ferrosi . ha aggiunto - Riequilibrando
anche l' import, oggi preponderante, con l' export di prodotti italiani verso
la Cina. Organizzeremo presto visite mirate di delegazioni cinesi al nostro
porto e soprattutto nelle aree logistiche e industriali retrostanti, che
presentato anche benefici di natura fiscale e doganale. Ma l' obbiettivo, a detta di entrambi, è quello di rafforzare
ulteriormente la collaborazione incrementando i traffici e - ha precisato Signorini - ottenendo anche un miglior
bilanciamento tra import ed export dall' Italia (oggi prevalgono nettamente le importazioni dalla Cina)». Proposito che
peraltro verrà in qualche modo formalizzato «con la stipula di un patto di amicizia tra i due scali, che - ha annunciato
Heru - verrà siglato in occasione del prossimo Transport Logistic, che si terrà a Monaco di Baviera dal 4 al 7 giugno
prossimi». Scalo - L' avvicinamento tra Genova e Shenzhen, come ha ricordato poi il funzionario cinese, «è iniziato
già nel 2017, quando una delegazione dell' authority genovese era venuta a visitare il nostro porto. Oggi noi siamo
molto felici di poter essere qua, a presentare le peculiarità del nostro scalo alla comunità marittima genovese. Da
Shenzhen passano 223 rotte internazionali di trasporto container, 7 delle quali - ha ricordato infatti Heru - collegano
direttamente Genova. Tra i nostri due scali sono transitati 110.000 TEUs nel 2018, mentre nei primi 4 mesi di quest'
anno (gennaio-aprile 2019) siamo già arrivati a 36.000 TEUs».

Genova Post
Genova, Voltri
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Via della Seta, patto tra Shenzhen e Genova

Genova - Il legame tra il porto di Genova e il porto cinese di Shenzhen,
uno dei principali scali della Repubblica Popolare, situato nell' omonima
municipalità, che da sola nel 2018 ha generato un Pil di 352 miliardi di
dollari, è già saldo, ma presto verrà formalizzato con un "accordo di
amicizia" che sarà firmato dai rappresentanti delle rispettive authority in
occasione della fiera internazionale Transport Logistics di Monaco, in
programma nella città tedesca dal 4 al 7 giugno prossimi. «L' obbiettivo è
di rafforzare ulteriormente i rapporti commerciali, incrementando i traffici
e riequilibrando anche i flussi tra import ed export» ha spiegato il
presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio
Signorini durante la conferenza sulla promozione del porto di Shenzhen in
Italia, organizzata a Genova dai rappresentanti della municipalità cinese.
«I cinesi, come testimonia l' accordo che abbiamo siglato di recente con
Cccc, sono interessati a collaborare nei grandi investimenti infrastrutturali
che dobbiamo fare nel nostro porto, dalla diga ai raccordi ferroviari,
anche per consentire poi ai loro operatori logistici, come il gruppo Cosco,
di portare più merce nei nostri scali» ha aggiunto Signorini, ricordando poi
che già oggi «la Cina pesa per il 4% sull' interscambio via mare italiano»
e che «il Far East nel suo complesso pesa per il 30% dell' interscambio
complessivo del porto di Genova». Di questo traffico, una parte non
indifferente è relativa proprio al porto di Shenzhen, come evidenziano i
numeri forniti durante la conferenza da Lou Heru, vicedirettore della
commissione trasporti delle municipalità di Shenzhen: «Il nostro porto,
che nel 2018 ha movimentato in totale oltre 25 milioni di TEUs, è toccato da 223 rotte internazionali di trasporto
container, 7 delle quali collegano direttamente Genova. L' interscambio tra i due porti lo scorso anno è stato di
110.000 TEUs, mentre nel periodo gennaio-aprile 2019 è stato pari a 36.000 TEUs». Esiste quindi una forte
collaborazione, che secondo Heru «potrà crescere ancora, anche grazie all' accordo di amicizia che verrà firmato tra
il porto di Genova e il porto di Shenzhen al prossimo Trasnport Logistic di Monaco».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Nuovo accordo trai porti di Genova e Shenzhen

Il legame tra il porto di Genova e il porto cinese di Shenzhen, uno dei
principali scali della Repubblica Popolare, situato nell'omonima
municipalità, che da sola nel 2018 ha generato un Pil di 352 miliardi di
dollari, è già saldo, ma presto verrà formalizzato con un 'accordo di
amicizia' che sarà firmato dai rappresentanti delle rispettive authority in
occasione della fiera internazionale Transport Logistics di Monaco, in
programma nella città tedesca dal 4 al 7 giugno prossimi. "L'obbiettivo è
di rafforzare ulteriormente i rapporti commerciali, incrementando i traffici
e riequilibrando anche i flussi tra import ed export" ha spiegato il
presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio
Signorini durante la conferenza sulla promozione del porto di Shenzhen in
Italia, organizzata a Genova dai rappresentanti della municipalità cinese.
"I cinesi, come testimonia l'accordo che abbiamo siglato di recente con
Cccc, sono interessati a collaborare nei grandi investimenti infrastrutturali
che dobbiamo fare nel nostro porto, dalla diga ai raccordi ferroviari,
anche per consentire poi ai loro operatori logistici, come il gruppo Cosco,
di portare più merce nei nostri scali" ha aggiunto Signorini, ricordando poi
che già oggi "la Cina pesa per il 4% sull'interscambio via mare italiano" e
che "il Far East nel suo complesso pesa per il 30% dell'interscambio
complessivo del porto di Genova". Di questo traffico, una parte non
indifferente è relativa proprio al porto di Shenzhen, come evidenziano i
numeri forniti durante la conferenza da Lou Heru, vicedirettore della
commissione trasporti delle municipalità di Shenzhen: "Il nostro porto, che
nel 2018 ha movimentato in totale oltre 25 milioni di TEUs, è toccato da 223 rotte internazionali di trasporto container,
7 delle quali collegano direttamente Genova.

Transportonline
Genova, Voltri
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Indennizzi ai camionisti le richieste sono 350mila

Sono circa 350mila le richieste di indennizzo arrivate all' Autorità d i
sistema portuale per le maggiori spese sostenute dall' autotrasporto a
causa del crollo del ponte Morandi. Il 27 maggio si sono messe in moto
gli ingranaggi per l' erogazione dei contributi, che sono in capo al
commissario per l' emergenza, il governatore Giovanni Toti. «L' obiettivo -
precisa - è concludere rapidamente le procedure di risto ro. Il ministero ha
già provveduto a trasferire sul conto speciale della Struttura i 20 milioni
previsti per l' anno 2018».
Gli indennizzi sono stati previsti dal decreto Genova. Per il 2019 e il 2020
saranno rivisti leggermente i criteri, allargando la possibilità di richiedere
dei contributi anche in ragione dei maggiori tempi di sosta in porto. Le
richieste riferite al 2018 possono essere presentate fino al 15 luglio.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Autotrasportatori danneggiati da crollo ponte Morandi: 350 mila richieste
arrivate sinora

L' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale (soggetto attuatore) ha raccolto in questo periodo le
richieste di risarcimento che potranno ancora essere presentate fino al 15 luglio 2019

Sono partite il 27 maggio scorso le procedure operative per indennizzare
gli autotrasportatori che, a causa del crollo del viadotto Polcevera, hanno
dovuto affrontare spese maggiori per la percorrenza forzata di tratti
autostradali o stradali aggiuntivi. L' Autorità portuale di Genova (soggetto
attuatore) ha raccolto in questo periodo le richieste di risarcimento che
potranno ancora essere presentate fino al 15 luglio 2019. «L' obiettivo -
spiega il commissario delegato per l' emergenza di ponte Morandi
Giovanni Toti - è quello di concludere rapidamente le procedure di ristoro.
Il ministero ha già provveduto a trasferire sul conto speciale della struttura
i 20 milioni previsti per l' anno 2018, a conferma che l' impianto
risarcitorio per tutti i settori danneggiati ha funzionato con estrema
rapidità ed efficacia». Sono 350 mila le richieste di risarcimento danno
arrivate all' Autorità di sistema portuale sia per le missioni di viaggio
portuali sia per quelle urbane e di attraversamento del nodo genovese.
Per portare a totale compimento il complesso impegno da parte di tutti i
soggetti coinvolti e dare continuità al lavoro fin qui svolto, sono stati
definiti i provvedimenti e le procedure per il ristoro delle annualità 2019-
2020 in modo da tener conto, oltre alle tipologie delle missioni di viaggio
prese in esame per le richieste pervenute per il 2018, anche dei tempi di
sosta all' interno delle aree del porto.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Morandi, partite le procedure per gli indennizzi agli autotrasportatori

Genova - Sono partite il 27 maggio scorso le procedure operative per
indennizzare gli autotrasportatori che, a causa del crollo del viadotto
Polcevera, hanno dovuto affrontare spese maggiori per la percorrenza
forzata di tratti autostradali o stradali aggiuntivi. L' Autorità Portuale d i
Genova (soggetto attuatore) ha raccolto in questo periodo le richieste di
risarcimento che potranno ancora essere presentate fino al 15 luglio
2019. Ristoro - «L' obiettivo - spiega il Commissario delegato per l'
emergenza di ponte Morandi Giovanni Toti - è quello di concludere
rapidamente le procedure di ristoro. Il Ministero ha già provveduto a
trasferire sul conto speciale della Struttura i 20 milioni previsti per l' anno
2018, a conferma che l' impianto risarcitorio per tutti i settori danneggiati
ha funzionato con estrema rapidità ed efficacia». Risarcimenti - «A oggi
sono 350mila le richieste di risarcimento danno arrivate all' Autorità d i
Sistema Portuale sia per le missioni di viaggio portuali sia per quelle
urbane e di attraversamento del nodo genovese». Infine, per portare a
totale compimento il complesso impegno da parte di tutti i soggetti
coinvolti e dare continuità al lavoro fin qui svolto, sono stati definiti i
provvedimenti e le procedure per il ristoro delle annualità 2019-2020 in
modo da tener conto, oltre alle tipologie delle missioni di viaggio prese in
esame per le richieste pervenute per il 2018, anche dei tempi di sosta all'
interno delle aree del porto.

Genova Post
Genova, Voltri
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Genova, a calata Bettolo l' attracco della prima nave

È attraccata intorno alle 17 di ieri pomeriggio la prima nave Msc al
terminal di calata Bettolo, a Genova. Per l' ormeggio di prova, dopo una
serie di simulazioni al computer avvenute nei mesi scorsi, Msc ha scelto
la container ship Giannina per effettuare le verifiche tecniche di prassi.
Costruita nel 1997, 182 metri di lunghezza, quasi 30 di larghezza e 9 metri
di pescaggio la Msc Giannina ha effettuato la manovra di avanporto
senza problemi e quindi il successivo ormeggio potendo così riscontrare
quanto necessario per la futura operatività della banchina. A 14 anni dalla
realizzazione del primo progetto di un terminal contenitori a calata
Bettolo, l' accelerazione data all' Autorità di sistema portuale del mar
Ligure Occidentale all' assegnazione della concessione al consorzio
Bettolo che fa capo all' armatore Gian Luigi Aponte nel giugno dello
scorso anno, ha portato concretamente l' arrivo della prima nave Msc alla
banchina di 750 metri, 180.000 mq. di superficie con una capacità di oltre
550 mila TEU/annui. Il progetto del nuovo terminal Bettolo, prevede sei
gru di banchina con bracci sollevabili, per un investimento complessivo di
50 milioni di euro a cui si aggiungono ulteriori interventi per attrezzare con
Asc Transtainer e straddle cranes per ulteriori 49 milioni di euro. Il
complessivo programma di intervento dell' operatore privato si completa
infine con le attrezzature di piazzale, dello scalo ferroviario e del parco
verifiche per un totale a regime di circa 136 milioni di euro , mentre i costi
di costruzione per la parte pubblica ammontano a 230 milioni di euro.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 48



 

venerdì 31 maggio 2019
[ § 1 4 1 3 7 3 4 1 § ]

Genova: arrivata la portacontainer MSC Giannina, prima nave a Calata Bettolo

(FERPRESS) - Genova, 31 MAG - E' attraccata intorno alle 17 di ieri la
prima nave MSC al terminal di Calata Bettolo. Per l' ormeggio di prova,
dopo una serie di simulazioni al computer avvenute nei mesi scorsi, Msc
ha scelto la container ship Giannina per effettuare le verifiche tecniche di
prassi. Costruita nel 1997, 182 metri di lunghezza, quasi 30 di larghezza e
9 metri di pescaggio la MSC Giannina ha effettuato la manovra di
avanporto senza problemi e quindi il successivo ormeggio potendo così
riscontrare quanto necessario per la futura operatività della banchina. A
14 anni dalla realizzazione del primo progetto di un terminal contenitori a
Calata Bettolo, l' accelerazione data alla ADSP del  Mar  L igure
Occidentale all' assegnazione della concessione al Consorzio Bettolo che
fa capo all' armatore Gian Luigi Aponte nel giugno dello scorso anno, ha
portato concretamente l' arrivo della prima nave MSC alla banchina di 750
metri, 180.000 mq. di superficie con una capacità di oltre 550.000
TEU/annui. Il progetto del nuovo terminal Bettolo, prevede sei gru di
banchina con bracci sollevabili, per un investimento complessivo di 50
milioni di euro a cui si aggiungono ulteriori interventi per attrezzare con
Asc Transtainer e straddle cranes per ulteriori 49 milioni di euro. Il
complessivo programma di intervento dell' operatore privato si completa
infine con le attrezzature di piazzale, dello scalo ferroviario e del parco
verifiche per un totale a regime di circa 136 milioni di euro, mentre i costi
di costruzione per la parte pubblica ammontano a 230 milioni di euro.

FerPress
Genova, Voltri
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Genova Post

Calata Bettolo, arrivata la prima nave

Genova - E' attraccata la prima nave MSC al terminal di Calata Bettolo.
Per l' ormeggio di prova, dopo una serie di simulazioni al computer
avvenute nei mesi scorsi, Msc ha scelto la container ship Giannina per
effettuare le verifiche tecniche di prassi. Costruita nel 1997, 182 metri di
lunghezza, quasi 30 di larghezza e 9 metri di pescaggio la MSC Giannina
ha effettuato la manovra di avanporto senza problemi e quindi il
successivo ormeggio potendo così riscontrare quanto necessario per la
futura operatività della banchina. Banchina - A 14 anni dalla realizzazione
del primo progetto di un terminal contenitori a Calata Bettolo, l'
accelerazione data alla ADSP del  Mar L igure Occidentale a l l '
assegnazione della concessione al Consorzio Bettolo che fa capo all'
armatore Gian Luigi Aponte nel giugno dello scorso anno, ha portato
concretamente l' arrivo della prima nave MSC alla banchina di 750 metri,
180.000 mq. di superficie con una capacità di oltre 550.000 TEU/annui.
Intervento - Il progetto del nuovo terminal Bettolo, prevede sei gru di
banchina con bracci sollevabili, per un investimento complessivo di 50
milioni di euro a cui si aggiungono ulteriori interventi per attrezzare con
Asc Transtainer e straddle cranes per ulteriori 49 milioni di euro. Il
complessivo programma di intervento dell' operatore privato si completa
infine con le attrezzature di piazzale, dello scalo ferroviario e del parco
verifiche per un totale a regime di circa 136 milioni di euro, mentre i costi
di costruzione per la parte pubblica ammontano a 230 milioni di euro.

Genova Post
Genova, Voltri
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Attraccata la prima nave al nuovo container terminal di Calata Bettolo nel porto
di Genova

Assegnato il compendio ex Industrie Piaggio Aerospace di Sestri
Ponente dove sorgerà un polo tecnologico della meccatronica Ieri al
nuovo container terminal di Calata Bettolo nel porto d i  Genova è
attraccata la prima nave, un ormeggio di prova della portacontainer MSC
Giannina del gruppo armatoriale Mediterranean Shipping Company
(MSC) che è stato effettuato dopo una serie di simulazioni al computer
avvenute nei mesi scorsi. Costruita nel 1997, 182 metri di lunghezza,
quasi 30 di larghezza e nove metri di pescaggio la MSC Giannina ha
effettuato la manovra di avamporto senza problemi e quindi il successivo
ormeggio potendo così riscontrare quanto necessario per la futura
operatività della banchina. La gestione del nuovo terminal per contenitori
è stata assegnata lo scorso giugno al Consorzio Bettolo partecipato al
35% dalla Se.be.r. , che è di proprietà della Gruppo Investimenti Portuali
(GIP) a sua volta controllata dai fondi Infravia e Infracapital, e al 65%
dalla Itaterminaux del gruppo armatoriale MSC ( dell' 11 giugno 2018). Il
terminal di Calata Bettolo ha una banchina di 750 metri lineari, 180mila
metri quadri di superficie e una capacità di traffico annua di oltre 550mila.
L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha ricordato
che il progetto del nuovo terminal prevede sei gru di banchina con bracci
sollevabili, per un investimento complessivo di 50 milioni di euro a cui si
aggiungono ulteriori interventi per attrezzare con Asc Transtainer e
straddle cranes per ulteriori 49 milioni di euro. Inoltre il complessivo
programma di intervento dell' operatore privato si completa con le
attrezzature di piazzale, dello scalo ferroviario e del parco verifiche per un totale a regime di circa 136 milioni di euro,
mentre i costi di costruzione per la parte pubblica ammontano a 230 milioni di euro. Intanto ieri è stato stipulato oggi l'
accordo sostitutivo di concessione demaniale marittima con il gruppo di imprese composto da Phase Motion Control
Spa, Cosmet Snc, Cosnav Costruzioni Navali Srl, Eurocontrol Spa relativo al compendio cosiddetto "ex industrie
Piaggio Aerospace" nell' area portuale genovese di Sestri Ponente. La concessione avrà una durata di 25 anni. L'
AdSP ha specificato che l' ultimo passaggio avvenuto ieri è frutto della sottoscrizione dell' Accordo di Pianificazione
tra Autorità di Sistema Portuale, Comune di Genova e Regione Liguria avvenuto il 23 ottobre 2017 e consentirà ai
concessionari di realizzare un progetto condiviso denominato "Marina Science Park", volto alla creazione di un polo
tecnologico della meccatronica avente vocazione di eccellenza a livello nazionale e all' avanguardia anche dal punto di
vista delle soluzioni previste in termini di architettura industriale. A meno di due anni dall' inizio del procedimento, l'
istruttoria relativa all' istanza congiunta di concessione demaniale presentata nel 2017 dalle quattro società, ha
assegnato i circa 41.000 metri quadri oltre quattro capannoni industriali e tre palazzine uffici, così suddivisi: a Cosmet
di C. e M. Roggerone 7.086 metri quadri, a Cosnav Costruzioni Navali 2.723 metri quadri, a Eurocontrol 4.632 metri
quadri, a Phase Motion Control 22.201 metri quadri, mentre circa 4mila metri quadri saranno adibiti ad aree comuni.

Informare
Genova, Voltri
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Genova, arrivata la prima nave a Calata Bettolo

Msc ha scelto la container ship Giannina per effettuare le verifiche tecniche di prassi

La prima nave MSC ha attraccato giovedì pomeriggio al terminal di
Calata Bettolo del porto di Genova, effettuando l' ormeggio di prova.
Dopo una serie di simulazioni al computer avvenute nei mesi scorsi, Msc
ha infatti scelto la container ship Giannina per effettuare le verifiche
tecniche di prassi. Costruita nel 1997, 182 metri di lunghezza, quasi 30 di
larghezza e 9 metri di pescaggio la MSC Giannina ha effettuato la
manovra di avanporto senza problemi e quindi il successivo ormeggio
potendo così riscontrare quanto necessario per la futura operatività della
banchina. A 14 anni dalla realizzazione del primo progetto di un terminal
contenitori a Calata Bettolo, l' accelerazione data alla AdSP del Mar
Ligure Occidentale all' assegnazione della concessione al Consorzio
Bettolo che fa capo all' armatore Gian Luigi Aponte nel giugno dello
scorso anno, ha portato concretamente l' arrivo della prima nave MSC
alla banchina di 750 metri, 180 mila metri quadri di superficie con una
capacità di oltre 550 mila teu/annui. Il progetto del nuovo terminal Bettolo,
prevede sei gru di banchina con bracci sollevabili, per un investimento
complessivo di 50 milioni di euro a cui si aggiungono ulteriori interventi
per attrezzare con Asc Transtainer e straddle cranes per ulteriori 49
milioni di euro. Il complessivo programma di intervento dell' operatore
privato si completa infine con le attrezzature di piazzale, dello scalo
ferroviario e del parco verifiche per un totale a regime di circa 136 milioni
di euro, mentre i costi di costruzione per la parte pubblica ammontano a
230 milioni di euro.

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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Regione: Hennebique, approvato l' accordo di programma per nuove
destinazioni d' uso

L' obiettivo dell' accordo è quello del recupero a uso urbano dell' Hennebique

L' accordo di programma sulle nuove destinazioni d' uso e modalità di
intervento per il recupero dell' edificio storico del silos Hennebique di
Genova è stato approvato oggi dalla giunta regionale , su proposta dell'
assessore all' Urbanistica Marco Scajola Le nuove destinazioni d' uso
sono previste per insediare nella costruzione sia servizi pubblici sia
strutture ricettive alberghiere, residenze, esercizi commerciali di vicinato,
pubblici servizi come bar e ristoranti, attività direzionali per uffici e attività
produttive compatibili con l' ambito urbano, sale polivalenti e per gli
spettacoli. L' obiettivo dell' accordo è quello del recupero a uso urbano di
questo fabbricato, parte molto significativa del porto antico di Genova,
consentendo di superare la cesura oggi esistente tra la città e il porto. Ora
l 'Autorità di Sistema Portuale di Genova può avviare le procedure per la
messa a bando dell' offerta di acquisizione di Hennebique.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Hennebique, approvato l' accordo di programma per destinazioni d' uso

Genova - E' stato approvato oggi dalla Giunta regionale, su proposta dell'
assessore all' Urbanistica Marco Scajola l' accordo di programma sulle
nuove destinazioni d' uso e modalità di intervento per il recupero dell'
edificio storico del silos Hennebique di Genova nel centro del porto
antico. Commercio - Le nuove destinazioni d' uso sono previste per
insediare nella costruzione sia servizi pubblici sia strutture ricettive
alberghiere, residenze, esercizi commerciali di vicinato, pubblici servizi
come bar e ristoranti, attività direzionali per uffici e attività produttive
compatibili con l' ambito urbano, sale polivalenti e per gli spettacoli. L'
obiettivo dell' accordo è quello del recupero a uso urbano di questo
importante fabbricato, tra i primi a essere costruiti tra la fine dell' 800 e l'
inizio del '900 con la tecnica del cemento armato e comunque di una parte
molto significativa del porto antico di Genova, consentendo di superare la
cesura oggi esistente tra la città e il porto. Recupero - «Il luogo in cui
sorge Hennebique è strategico in quanto collocato al centro del porto e
della città - afferma il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti - la sua
rinascita e trasformazione può rappresentare l' avvio di un recupero
generale esteso a tutto il centro storico. L' accordo di oggi è un
passaggio fondamentale per restituire ai cittadini una parte importante di
Genova su cui vi è l' accordo di tutti i soggetti interessati. Adesso tocca
all' Autorità portuale emanare i bandi per trovare investitori e siamo certi
che lo farà nel più breve tempo possibile per riqualificare un pezzo
importante del porto». Riqualificazione - «Era una struttura bloccata da 40
anni - dichiara l' assessore regionale all' Urbanistica Marco Scajola - e ora grazie al nostro lavoro e alla sinergia tra
Regione Comune e Autorità Portuale avrà un futuro di rilancio e di riqualificazione: con realtà commerciali che
potranno dare possibilità di lavoro e sviluppo e soprattutto ridare vita a una zona di Genova, ferma e bloccata da
anni, ma assolutamente strategica, in quanto porta di ingresso alla città».

Genova Post
Genova, Voltri
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Hennebique, ok a nuove destinazioni d' uso

Toti e Scajola, dopo 40 anni grazie a sinergia tra enti

Approvato in giunta regionale l' accordo di programma per le nuove
destinazioni d' uso che permetteranno il recupero del silos Hennebique di
Genova nel centro del porto antico. Le nuove destinazioni d' uso sono
previste per insediare nella costruzione servizi pubblici, strutture ricettive
alberghiere, residenze, esercizi commerciali di vicinato, bar e ristoranti,
attività direzionali per uffici e attività produttive, sale polivalenti. "Il luogo
in cui sorge Hennebique è strategico in quanto collocato al centro del
porto e della città - afferma il governatore Giovanni Toti - la sua rinascita
e trasformazione può rappresentare l' avvio di un recupero generale
esteso a tutto il centro storico. L' accordo è un passaggio fondamentale
per restituire ai cittadini una parte importante di Genova. Adesso tocca all'
Autorità portuale emanare i bandi per trovare investitori e siamo certi che
lo farà nel più breve tempo possibile per riqualificare un pezzo importante
del porto". "Era una struttura bloccata da 40 anni - dichiara l' assessore
regionale all' Urbanistica Marco Scajola - e ora grazie al nostro lavoro e
alla sinergia tra Regione Comune e Autorità Portuale avrà un futuro di
rilancio e di riqualificazione".

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri
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Hennebique, via libera della Regione a nuove destinazioni d' uso

GENOVA - Approvato in giunta regionale l' accordo di programma per le
nuove destinazioni d' uso che permetteranno il recupero del silos
Hennebique di Genova nel centro del porto antico. Le nuove destinazioni
d' uso sono previste per insediare nella costruzione servizi pubblici,
strutture ricettive alberghiere, residenze, esercizi commerciali di vicinato,
bar e ristoranti, attività direzionali per uffici e attività produttive, sale
polivalenti. "Il luogo in cui sorge Hennebique è strategico in quanto
collocato al centro del porto e della città - afferma il governatore Giovanni
Toti - la sua rinascita e trasformazione può rappresentare l' avvio di un
recupero generale esteso a tutto il centro storico. L' accordo è un
passaggio fondamentale per restituire ai cittadini una parte importante di
Genova. Adesso tocca all' Autorità portuale emanare i bandi per trovare
investitori e siamo certi che lo farà nel più breve tempo possibile per
riqualificare un pezzo importante del porto". "Era una struttura bloccata da
40 anni - dichiara l' assessore regionale all' Urbanistica Marco Scajola - e
ora grazie al nostro lavoro e alla sinergia tra Regione Comune e Autorità
Portuale avrà un futuro di rilancio e di riqualificazione". Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Ex industrie Piaggio Aerospace: assegnato il compendio

Giulia Sarti

GENOVA Il gruppo di imprese composto da Phase motion control Spa,
Cosmet Snc, Cosnav costruzioni savali Srl, Eurocontrol Spa, ha stipulato
ieri l'accordo sostitutivo di concessione demaniale marittima relativo al
compendio delle ex industrie Piaggio Aerospace a Sestri Ponente,
concessione che avrà una durata di 25 anni. Il procedimento, che era
partito nel 2017 e oggetto di deliberazione da parte del Comitato di
gestione del 15 Novembre 2018, giunge così all'ultimo passaggio, frutto
della sottoscrizione dell'Accordo di pianificazione tra Autorità di Sistema
portuale del mar Ligure occidentale, Comune di Genova e Regione
Liguria avvenuto il 23 Ottobre 2017 e consentirà ai concessionari di
realizzare un progetto condiviso denominato Marina Science Park, volto
alla creazione di un polo tecnologico della meccatronica avente
vocazione di eccellenza a livello nazionale e all'avanguardia anche dal
punto di vista delle soluzioni previste in termini di architettura industriale.
L'istruttoria relativa all'istanza congiunta di concessione demaniale delle
ex industrie Piaggio Aerospace presentata nel 2017 dalle quattro società,
ha assegnato i circa 41.000 metri quadri, oltre 4 capannoni industriali e 3
palazzine uffici che i firmatari potranno utilizzare ognuno con le proprie
assegnazioni.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Genova Sestri Ponente, nasce il "Marina Science Park" - Rilasciata
concessione di 25 anni

Assegnato il compendio ex Industrie Piaggio Aerospace di Sestri Ponente- Durata della concessione 25 anni- Al via
la creazione di un 'polo tecnologico" della meccatronica.

GENOVA- Al termine di un complesso procedimento, avviato nel 2017 e
oggetto di deliberazione da parte del Comitato di gestione in data 15
novembre 2018, l 'Autorità di Sistema portuale genovese fa sapere dell'
avvenuta stipula dell' accordo sostitutivo di concessione demaniale
marittima con il gruppo di imprese composto da Phase Motion Control
S.p.A., Cosmet S.n.c., Cosnav Costruzioni Navali S.r.l., Eurocontrol
S.p.A., relativo al compendio cosiddetto ' ex industrie Piaggio Aerospace
" a Sestri Ponente . La concessione prevede una durata di 25
anni.Questo ultimo passaggio è frutto della sottoscrizione dell' Accordo di
Pianificazione tra Autorità di Sistema Portuale, Comune di Genova e
Regione Liguria avvenuto il 23 ottobre 2017 e consentirà ai concessionari
di realizzare un progetto condiviso denominato 'Marina Science Park",
volto alla creazione di un ' polo tecnologico " della meccatronica avente
vocazione di eccellenza a livello nazionale e all' avanguardia anche dal
punto di vista delle soluzioni previste in termini di architettura industriale.A
meno di due anni dall' inizio del procedimento, fa sapere l' Autorità di
Sistema Portuale: " l' istruttoria relativa all' istanza congiunta di
concessione demaniale presentata nel 2017 dalle quattro società, ha
assegnato i circa 41.000 mq. oltre 4 capannoni industriali e 3 palazzine
uffici, così suddivisi: a Cosmet di C. e M. Roggerone s.n.c: 7.086 mq; a
Cosnav Costruzioni Navali s.r.l.: 2.723 mq; a Eurocontrol S.p.A.: 4.632
mq; a Phase Motion Control S.p.A.: 22.201 mq; mentre circa 4000 mq
saranno adibiti ad aree comuni."

Corriere Marittimo
Genova, Voltri
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Rinviata la Conferenza nazionale dei porti

Genova - La Conferenza nazionale dei porti, voluta dall' ex viceministro
Edoardo Rixi, sarà rinviata a data da destinarsi. Lo apprende il
MediTelegraph da fonti ministeriali . Le dimissioni del membro ligure del
governo, dopo la condanna nel processo "spese pazze", hanno
provocato la cancellazione dell' evento, previsto per i giorni 11 e 12
giugno. Il ministero non aveva ancora fatto partire gli inviti ufficiali e vista
l' impronta di Rixi sull' evento, il ministro Toninelli avrebbe deciso di
rinviare l' evento. Agli stati generali della portualità avrebbero dovuto
partecipare tutte le categorie del cluster marittimo italiano.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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L' INIZIATIVA ORGANIZZA LA COOPERATIVA COL SOSTEGNO DI AP E COMUNE

Premio fotografico dedicato alla mitilicoltura

- LA SPEZIA - I MUSCOLI spezzini protagonisti del primo Premio
fotografico nazionale mitilicoltori della Spezia organizzata dalla locale
cooperativa di mitilicoltori con il contributo dell' Autorità di sistema
portuale del mar ligure orientale e il patrocinio del Comune della Spezia. Il
concorso vuole promuovere la fotografia e il lavoro dei mitilicoltori. Le
fotografie saranno valutate da una giuria composta da tre fotografi, un
critico d' arte e tre tecnici: il presidente dell' associazione fotografica
'Liberi di Vedere' Marco Aliotta, il fotografo ufficiale dello Spezia Calcio
Alberto Andreani, il fotoreporter e ritrattista di celebrities Claudio
Barontini, il critico d' arte Valerio Cremolini, il sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini, Federico Pinza della Cooperativa mitilicoltori della
Spezia e Carla Roncallo, presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mar ligure orientale. Il tema del concorso - aperto a tutti, basta essere
maggiorenni - avrà come tema mitili e ostriche. Le 15 migliori fotografie
saranno esposte in estate in passeggiata Morin: tra queste, lunedì 5
agosto, sarà individuato il fotografo vincitore, che riceverà una targa e
mille euro. Targa ricordo anche per la foto che avrà ottenuto il punteggio
più alto dalla votazione popolare. Il termine per la presentazione delle
fotografie e della documentazione per partecipare al premio (scaricabile
dal sito www.mitilicoltori.it) è stato fissato al 15 giugno. Il materiale, foto e
modulo di iscrizione vanno inviati all' indirizzo email concorsofotografico@mitilicoltori.it.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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La Spezia, ampliamento molo Garibaldi al via - Battistello e Roncallo alla firma

A Spezia la firma dell' atto che dà il via all' ampliamento del Molo Garibaldi lato est, opera prevista negli atti della
concessione a LSCT sottoscritta nel 2015. Firmatarie: Cecilia Battistello presidente Contship italia e Carla Roncallo
presidente AdSP.

LA SPEZIA - ' E' un giorno importante per il nostro porto, perché
conferma l' assoluto interesse da parte di un gruppo importante come
Contship ad investire ingenti risorse sul nostro scalo, a dispetto di chi
scommetteva sul contrario " ha dichiarato la presidente della AdSp Carla
Roncallo durante l' incontro con Cecilia Battistello, presidente di LSCT-
Gruppo Contship Italia, che ha visto la firma dell' atto che dà il via all'
ampliamento del Molo Garibaldi lato est , opera prevista negli atti della
concessione a LSCT sottoscritta nel 2015. . ' Gli effetti di questa
conferma" - ha concluso Roncallo - " avranno poi riflessi positivi anche
per ciò che riguarda il futuro del comparto crocieristico e del water front
cittadino, visto che una volta realizzato l' ampliamento del molo Garibaldi
potrà essere liberata la calata Paita e potrà quindi si potrà procedere con
la realizzazione del nuovo Molo Crociere ". Con questo atto, AdSP mette
sostanzialmente a disposizione del concessionario lo specchio acqueo
dove verranno realizzati i lavori, ma lo stesso atto prevede anche le
tempistiche conseguenti per l' effettivo avvio della gara, sulla base di un
progetto esecutivo già disponibi le, che ha conseguito tutte le
autorizzazioni necessarie e che consentirà di realizzare questo
ampliamento di importanza fondamentale per lo sviluppo delle attività
terminalistiche. L' ampliamento del molo Garibaldi, unitamente al
riempimento degli spazi della Marina del Canaletto, intervento sul quale si
inizierà a lavorare nell' immediato per gli approfondimenti progettuali
necessari, consentendo al porto di La Spezia, fa sapere l' Authority, di
disporre di nuovi spazi per la movimentazione di 2,5 milioni di contenitori; " in parallelo" - conclude l' ente- "l' AdSP sta
lavorando al completo riassetto dell' infrastruttura ferroviaria, grazie alla quale si riuscirà a movimentare la merce
prevalentemente su ferro.

Corriere Marittimo
La Spezia
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La Spezia: Peracchini, altro passo verso waterfront. Importanti ripercussioni
su economia

(FERPRESS) - La Spezia, 31 MAG - "Un altro passo verso il waterfront,
grande soddisfazione per il via libera all' ampliamento del Molo Garibaldi
firmato dalla Presidente dell' AdSP Carla Roncallo e  l a  l e g a l e
rappresentante di Lsct - Gruppo Contship Italia Cecilia Battistello". Lo
dichiara in una nota il sindaco della Spezia, Pierluigi Peracchini. "Un
giorno fondamentale per il nostro porto ma soprattutto per la nostra Città.
Un altro tassello di un puzzle che cambierà profondamente La Spezia e
che avrà importanti ripercussioni positive sull' economia di tutto il
territorio", conclude il sindaco.

FerPress
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 62



 

venerdì 31 maggio 2019
[ § 1 4 1 3 7 3 6 1 § ]

La Spezia, firmato l' atto per l' ampliamento del Molo Garibaldi

Documento sottoscritto dalla presidente dell' Autorità di Sistema Portuale e dalla presidente del gruppo Contship
Italia, legale rappresentante di Lsct. Il commento di spedizionieri e agenti marittimi

L' atto che dà il via all' ampliamento del Molo Garibaldi lato est è stato
sottoscritto giovedì dalla presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Orientale, Carla Roncallo, e dalla presidente del gruppo
Contship Italia, Cecilia Battistello, legale rappresentante di La Spezia
Container Terminal (Lsct), la società del gruppo che gestisce l' omonimo
container terminal nel porto di La Spezia. Con l' intesa l' AdSP mette a
disposizione del concessionario lo specchio acqueo dove verranno
realizzati i lavori. L' atto prevede anche le tempistiche conseguenti per l'
effettivo avvio della gara, sulla base di un progetto esecutivo già
disponibile che ha conseguito tutte le autorizzazioni necessarie e che
consentirà di realizzare questo ampliamento di importanza fondamentale
per lo sviluppo delle attività terminalistiche. Il commento degli
spedizionieri Il presidente dell' Associazione Spedizionieri del Porto,
Andrea Fontana, esprime soddisfazione per la firma del protocollo. È un
accordo storico per il nostro Porto - sottolinea Andrea Fontana - perché
finalmente si da il via libera alle previsioni del piano regolatore portuale
che prevedono la riorganizzazione e l' ampliamento dello scalo mercantile
favorendo dunque l' aumento dei traffici contenitori e contestualmente l'
avvio del percorso di restituzione di Calata Paita alla città con la prevista
realizzazione del waterfront ed il nuovo molo Crociere". e degli agenti
marittimi "È una tappa importante per lo sviluppo delle attività portuali che
in questi ultimi 20 anni hanno visto sacrificate in misura rilevante le proprie
aspirazioni alla crescita sia per vicende giudiziarie che per normative
ambientali sui dragaggi di complicata gestione", spiega il presidente dell' Associazione agenti marittimi della Spezia,
Giorgio Bucchioni. "Siamo in presenza - ha aggiunto - del riaffermato impegno del terminalista che dal 1971 è stato
protagonista di una partnership con il porto spezzino che ha consentito ad entrambi di affermarsi in campo nazionale
ed internazionale ed in particolare di raggiungere produttività ed efficienza ai vertici del ranking mondiale".

Informazioni Marittime
La Spezia
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Il messaggio di Carla Roncallo sulla giornata per la Pontremolese

LA SPEZIA Anche Carla Roncallo, presidente dell'AdSP Mar Ligure
Orientale, aderisce alla giornata in programma per oggi 1 giugno a favore
della Pontremolese. Per i porti della Spezia e di Marina di Carrara, il
potenziamento della Pontremolese rappresenterebbe quel salto di qualità
sul trasporto intermodale che sarebbe di enorme aiuto per aumentare i
traffici. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, che
rappresento ha scritto la presidente Roncallo aderisce con entusiasmo a
questa iniziativa promossa da Legambiente, volta a rilanciare ancora una
volta l'attenzione sulla necessità di portare a termine l'ammodernamento
della linea ferroviaria La Spezia Parma, la cosiddetta Pontremolese.Si
tratta di una iniziativa giusta, che fa comprendere come si stia parlando di
un'opera voluta davvero da tutti, che oltre ad avere innegabili benefici
sotto il profilo trasportistico visto l'efficentamento del trasporto della
merce e delle persone con modalità ferroviaria, porterà indubbi benefici
anche all'ambiente, scaricando notevolmente il tracciato autostradale della
CISA oggi congestionato dal traffico pesante e contribuendo a fermare il
progressivo spopolamento di un entroterra, indubbiamente molto bello
sotto il profilo paesaggistico e culturale, ma indubbiamente oggi difficile
da vivere nel quotidiano, per chi deve servirsi di mezzi pubblici per
accedere ai servizi di Parma o di Spezia.L'iniziativa segue tra l'altro quella
avviata nel febbraio scorso dall'onorevole Andrea Orlando continua la
presidente il quale aveva invitato tutti i rappresentanti delle istituzioni
pubbliche, parlamentari, sindaci, presidenti di Provincia, Camere di
Commercio, ad aderire al comitato di sostegno della linea ferroviaria Pontremolese. Al comitato avevano aderito in
maniera trasversale, compresa l'AdSP, tutti i rappresentanti di questa vasta area interessata dal potenziamento
ferroviario e le recenti dichiarazioni provenienti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha affermato di
volere riaprire questo tema, potenziando ed ammodernando la linea, aprendo una nuova interlocuzione con Rfi,
lasciano ben sperare.Inutile evidenziare come conclude la presidente Roncallo per l'Autorità di Sistema Portuale del
mar Ligure Orientale e per i suoi porti della Spezia e di Marina di Carrara, il potenziamento della Pontremolese
rappresenterebbe quel salto di qualità sul trasporto intermodale che sarebbe di enorme aiuto per aumentare i traffici,
non solo verso il nord est del paese ma anche verso la Germania, contenendo gli effetti negativi sull'ambiente che un
consistente aumento del traffico portuale potrebbe invece determinare qualora fosse inoltrato su gomma. Avanti
quindi con iniziative di questo tipo, noi ci siamo!.

La Gazzetta Marittima
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 64



 

venerdì 31 maggio 2019
[ § 1 4 1 3 7 3 6 2 § ]

Port Authority per il progetto Pontremolese

Sfila anche la presidente Carla Roncallo

Carla Roncallo Carrara, 31 maggio 2019 - Il progetto della Pontremolese
piace anche all' Autorità portuale. La presidente dell' Autorità di sistema
portuale Mar Ligure Orientale, Carla Roncallo, aderisce alla giornata del
primo giugno per la Pontremolese. "Per i porti della Spezia e di Marina, il
potenziamento della Pontremolese rappresenterebbe quel salto di qualità
sul trasporto intermodale che sarebbe di enorme aiuto per aumentare i
traffici. Si tratta di una iniziativa giusta, che fa comprendere come si stia
parlando di un' opera voluta davvero da tutti, che oltre ad avere innegabili
benefici sotto il profilo trasportistico visto l' efficentamento del trasporto
della merce e delle persone con modalità ferroviaria, porterà indubbi
benefici anche all' ambiente, scaricando notevolmente il tracciato
autostradale della Cisa oggi congestionato dal traffico pesante e
contribuendo a fermare il progressivo spopolamento di un entroterra,
indubbiamente molto bello sotto il profilo paesaggistico e culturale, ma
indubbiamente oggi difficile da vivere nel quotidiano, per chi deve servirsi
di mezzi pubblici per accedere ai servizi di Parma o di Spezia". "Il
potenziamento della Pontremolese rappresenterebbe quel salto di qualità
sul trasporto intermodale che sarebbe di enorme aiuto per aumentare i
traffici, non solo verso il nord est del paese ma anche verso la Germania,
contenendo gli effetti negativi sull' ambiente che un consistente aumento
del traffico portuale potrebbe invece determinare qualora fosse inoltrato
su gomma".

lanazione.it
La Spezia
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Legambiente lancia una giornata per la Pontremolese

Tre carovane simboliche viaggeranno in treno da Toscana, Emilia Romagna e Liguria per darsi appuntamento alla
stazione di Pontremoli

Sabato 1 giugno 2019 Legambiente organizza una giornata dedicata alla
Ferrovia Pontremolese e il suo collegamento verso il Brennero: un'
iniziativa per ribadire l' utilità dell' opera di ammodernamento di questa
direttrice e per confrontarsi insieme sui vantaggi che essa comporterebbe
per ambiente, clima e sviluppo locale. Tutti i cittadini sono invitati ad
aderire alla giornata, salendo sul treno almeno per un tratto e visitando
uno dei centri lungo la sua linea. "In Liguria, tra le grandi opere su ferro
utili allo spostamento delle merci e dei pendolari con connessioni
nazionali e internazionali - ricorda Santo Grammatico, Presidente
Legambiente Liguria - da anni riteniamo si debba puntare sulla
Pontremolese, opera purtroppo trascurata". "Insieme alla Pontremolese -
continua il presidente dell' associazione ambientalista ligure - sono il nodo
ferroviario di Genova Brignole e il raddoppio ferroviario verso la Francia
le opere prioritarie per il territorio. Purtroppo l' attenzione della politica
sulla valorizzazione di queste infrastrutture è stata a fasi alterne,
determinando una costante incertezza sui fondi disponibili per l'
esecuzione di progetti e lavori. Con questa giornata vogliamo richiamare
con forza l' attenzione su un' opera il cui rafforzamento dovrebbe vedere
unanimità e condivisione tra enti locali, imprenditori ed enti del terzo
settore". Tre carovane simboliche viaggeranno in treno da Toscana,
Emilia Romagna e Liguria per darsi appuntamento alla stazione di
Pontremoli alle 10.30 dove si terrà la conferenza conferenza stampa.
Saranno presenti delegazioni di Legambiente, amministratori, portatori di
interesse e cittadini, oltre al sindaco di Pontremoli. Intorno alle 11.00 si terrà un confronto pubblico presso le Stanze
del Teatro della Rosa di Pontremoli, sarà anche l' occasione per presentare i firmatari che hanno già aderito al
Manifesto. Al termine è prevista una condivisione simbolica dei prodotti tipici dei territori della Lunigiana, La Spezia e
Parma. Alla carovana del 1° giugno a Pontremoli saranno presenti tra gli altri, l' On. Andrea Orlando, On. Brando
Benifei, Carla Roncallo, Presidente dell' Autorità Portuale Mar Ligure Orientale (La Spezia e M. di Carrara), il
Presidente dell' interporto di Parma (CEPIM spa), Università di Parma, l' Assessore Regionale all' Ambiente dell'
Emilia Romagna, il presidente della Provincia di Parma Diego Rossi, il Vicepresidente della Commissione
Infrastrutture del Consiglio Regionale della Toscana, il Presidente dell' Unione di Comuni Montana Lunigiana e
rappresentanti e candidati dei Comuni lungo la linea e del Parco Nazionale dell' Appennino Tosco Emiliano. Non
saranno presenti ma hanno sottoscritto il manifesto: On. Lorenzo Viviani, Sen. Stefania Pucciarelli e Giacome
Giampedrone, assessore all' ambiente, trasporti e lavori pubblici della Regione Liguria. L' attuale linea "Pontremolese"
collega Parma con La Spezia passando per alcuni centri vitali dell' Appennino, come Pontremoli e Borgo Val di Taro,
comuni che di fatto sono da riferimento per aree marginali della montagna. Lungo i 103 km di linea sono presenti
anche fermate minori di servizio ai pendolari verso Parma e La Spezia. La linea è per il 50% a binario unico e mostra
pendenze elevate che riducono le dimensioni utili di treni, soprattutto quelli per le merci. Eppure la ferrovia ha al suo
sbocco uno dei porti più importanti del paese. Per queste ragioni Legambiente ha lanciato un Manifesto a favore della
Pontremolese: per sottolineare l' urgenza di interventi di ammodernamento della linea Parma La Spezia ai fini di
ridurre i tempi di percorrenza per le persone e favorire i convogli merci più moderni, completare il collegamento
ferroviario verso il Brennero per unire via ferro i flussi di persone e merci tra il Tirreno ed il Centro-Nord Europa. Treni
più efficienti e frequenti verso i due capoluoghi potrebbero inoltre spostare pendolari dalla gomma al ferro riducendo
traffico ed inquinamento. Elenco aderenti al Manifesto Dalla Liguria l' appuntamento è sul treno in partenza alla Spezia
Centrale ore 9.27 (Santo Stefano M. ore 9.44) per info: Legambiente Liguria 010319168 - 320 2481395
contat t i@legambientel igur ia.org oppure:  Legambiente 3298147086 info@lunigianasostenibi le. i t
www.lunigianasostenibile.it ---------

larepubblica.it (Genova)
La Spezia
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Porto di Carrara F2I sbarca nei terminal e compra il gruppo Pdc

F2I entra nel settore dei porti con l' acquisizione di Gruppo Porto di
Carrara (Pdc), che detiene terminali portuali a Carrara, Marghera e
Chioggia.
«F2I, fedele alla sua missione di aggregatore in settori strategici per la
nostra economia, si candida a creare un campione nazionale a controllo e
gestione italiana, che garantisca anche la neutralità d' accesso a
infrastrutture strategiche quali i porti», sottolinea in una nota l' a.d del
fondo infrastrutturale, Renato Ravanelli. Il gruppo Porto di Carrara
movimenta ogni anno circa 5 milioni di tonnellate di rinfuse solide,
rappresenta uno dei principali hub portuali italiani. Pdc ha chiuso il 2018
con circa 59 milioni di euro di ricavi.
-

Il Secolo XIX
Marina di Carrara
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Bogazzi vende la Porto alla F2i Affare da decine di milioni di euro

Conclusa la cessione al fondo italiano d' investimento nelle infrastrutture. È il primo investimento nel settore portuale

carrara. Si chiude un mondo: il capitalismo familiare di Enrico Bogazzi, l'
imprenditore creatore-leader che dal locale cresce fino a creare un
impero, ha ieri ceduto il passo alla tarda modernità del capitalismo dei
fondi di risparmio, vendendo il gioiello di famiglia, la Porto Spa, alla F2i.
Un passaggio epocale tra i dock di Marina di Carrara (ma non solo), che
ora passano il mano al colosso dei fondi gestione specializzato nelle
infrastrutture. A darne l' annuncio è la stessa Fondi Italiani per le
infrastrutture, dopo che l' acquisto giovedì sembrava avere incontrato
degli ostacoli. Erao in parte così, quasi una cortina fumogena mentre
mani s i  str ingevano e banchine cambiavamo di  propr ietar io-
concessionario. Così il maggiore fondo infrastrutturale italiano con una
dotazione di circa 5 miliardi di euro, annuncia l' ingresso nel settore dei
porti con l' acquisizione del Gruppo Porto di Carrara Spa (Pdc Spa), che
detiene terminali portuali a Carrara, Marghera e Chioggia. Acquisizione
che non è leggera, come ricorda la stessa F2i in una nota.
A maggior ragione se si considera che il fondo, proprietario di aeroporti e
infrastrutture sociali, non era mai entrato nel settore portuale: la Porto
infatti mobilita «ogni anno circa 5 milioni di tonnellate di rinfuse solide,
rappresenta uno dei principali hub portuali italiani e opera nel settore
strategico dell' approvvigionamento di alcune delle principali filiere
industriali italiane. Attraverso i terminali del gruppo Pdc passano infatti la
maggior parte degli approvvigionamenti siderurgici per i distretti di
Brescia, Verona e Vicenza, i cereali destinati alla trasformazione nei
distretti industriali alimentari della Pianura Padana e il marmo e le pietre destinate ai distretti lapidei di Carrara e
Verona. Pdc e le sue controllate Multiservice Srl e Transped Srl operano come poli portuali polispecialistici nonché
vere e proprie piattaforme logistiche, come avviene per l' assemblaggio e movimentazione di moduli a favore di
Baker Huges General Electric nell' area di Carrara».
Il gruppo ha chiuso il 2018 con circa 59 milioni di euro di ricavi consolidati. F2i, rilevando la quota di maggioranza
detenuta dall' armatore e operatore portuale Enrico Bogazzi e quella di minoranza detenuta dalla cooperativa di
servizi portuali Ciclat, intende proseguire nel solco operativo segnato dall' azionista di controllo uscente. L'
investimento è stato realizzato attraverso il terzo fondo F2i, assistito da Venice Shipping and Logistics (Vsl) in qualità
di advisor industriale. «F2i ha deciso di entrare nel settore dei terminali portali per rinfuse perché si tratta di un'
infrastruttura vitale per l' approvvigionamento delle filiere industriali italiane e uno snodo strategico per l' attività
economica del Paese» ha commentato Renato Ravanelli, amministratore delegato del fondo F2i. Cifre? Ufficiali non
se ne fanno: ma si parla di alcune decine di milioni di euro.
--L.R.D.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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chi è il nuovo proprietario

Quel fondo che compra pensando alla Via della Seta

carrara. Fondazioni di origine bancaria, casse di previdenza, fondi
pensione e istituzioni bancarie, nazionali e internazionali. Il fondo F2i è
composto da azionisti di vario tipo, spicca ad esempio al 14% la
partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti. La sua attività principale,
come dice lo stesso nome, è il settore delle infrastrutture. Ma non
immaginate ponti e strade, l' idea è ben più ampia: aeroporti, ausotrade,
distribuzione del gas, ma di recente i vertici del fondo stesso non hanno
disdegnato acquisizioni nel campo delle farmacie, dell' energia solare e
delle reti di telecomunicazione. Insomma, un accentratore. O come si dice
nel linguaggio più neutralizzante dell' economia, un aggregatore in settori
che spesso tendono a essere disorganici.
Carrara insomma entra in un gioco grande, acquisita dal terzo fondo
controllato da F2i. L' ultima operazione di un certo rilievo prima di quella
messa a segno sotto le Apuane è stata l' acquisizione del 55% del Trieste
Airport. E si dice che gli appetiti del fondo non siano terminati con
Carrara, Porto Marghera e Chioggia. Tutte porte d' ingresso sul
Mediterraneo italiano con interessi anche nei confronti di Napoli e
Taranto.
Parlando dell' acquisizione della Porto di Carara, l' ad di F2i Renato
Ravanelli ha spiegato: «Si tratta di un comparto frammentato, con molti
operatori di piccole dimensioni: F2i, fedele alla sua missione di
aggregatore in settori strategici per la nostra economia, si candida a
creare un campione nazionale a controllo e gestione italiana, che
garantisca anche la neutralità d' accesso a infrastrutture strategiche quali i porti. La nascita di un campione italiano è
estremamente importante per alimentare il ruolo del nostro Paese nell' economia mondiale, anche alla luce dell'
impatto che avrà sugli scambi internazionali via mare la Belt and Road Initiative in cui l' Alto Adriatico rappresenta uno
snodo cruciale» --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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la visita del vicepresidente claudius Docekal

La compagnia Crystal punta a portare più navi da crociera

CARRARA. Mercoledì scorso è giunta a Carrara la nave Crystal Esprit
della compagnia crocieristica Crystal Cruise. A bordo era il Vice
Presidente Deployment, Mr. Claudius Docekal, che ha incontrato il
Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale, Francesco Di
Sarcina, nella sede di Marina di Carrara. Come si spiega in una nota, «Il
colloquio è stato incentrato sulle prospettive future di traffico riguardanti l'
importante compagnia proprietaria di navi di lusso, e sulle caratteristiche
tecniche delle banchine dello scalo carrarino che ha suscitato l' interesse
dell' armatore. Crystal Cruise è parsa interessata a far scalare Marina di
Carrara da navi più grandi della Esprit, come la Crystal Symphony e la
Crystal Serenity, rispettivamente 239 e 265 metri. Mr.Docekal ha
compiuto un tour alle cave di Carrara ed ha voluto visitare, tra le altre
cose, il centro storico di Carrara. A fare da guida, l' assessore Andrea
Raggi che, accompagnato dall' Assessore alle Politiche Sociali Anna
Galleni e dalla consigliera comunale Marzia Paita, ha mostrato all' ospite l'
Accademia di Belle Arti di Carrara assieme al Direttore Luciano Massari.
Il tour è proseguito poi verso Piazza Alberica, il Teatro degli Animosi e il
Duomo».
«Ogni compagnia che mostra interesse verso Marina di Carrara è l'
occasione per rinnovare l' energia con cui stiamo perseguendo l' attività di
rilancio dello scalo apuano - ha detto Di Sarcina. Dopo i risultati
conseguiti nell' ultimo anno in termini di aumento del traffico commerciale,
ci conforta il continuo interesse delle compagnie crocieristiche ed in
particolare ci lusinga l' interesse della Crystal Cruises, specializzata in navi da crociera di lusso, che sta lavorando per
portare a Carrara anche navi di grandi dimensioni, ed a tal fine abbiamo avuto un interessante colloquio con Mr.
Docekal da cui auspichiamo possa derivare a breve un concreto programma di crescita delle presenza della Crystal
Cruises a Carrara».
--

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Dodici anni fa l' armatore disse che Carrara era brutta e che l' avrebbe abbellita lui ricostruendo l' ex
Mediterraneo...

La fine di un' epoca ma l' addio allo scalo era iniziato con la perdita del
monopolio

il retroscenaE ora? La domanda che circola negli ambienti economici e
finanziari apuani e non solo, è soprattutto questa: e ora, a 79 anni, cosa
farà Enrico Bogazzi? Intanto, è bene precisare che nella cessione della
Porto di Carrara Spa sono rimasti fuori gli asset immobiliari: quindi, gli
investitori hanno rilevato i terminal in concessione di Carrara, Porto
Marghera e Chioggia, le quote di Area Spa (e quindi saranno i nuovi
proprietari a nominare il nuovo amministratore delegato in sostituzione di
Filippo Nardi, il cui posto provvisoriamente è stato preso da Alberto Dello
Iacono ad della Porto Spa) e quanto è specificato nel comunicato, ma
non hanno acquisito ad esempio il comparto Mediterraneo, né il
complesso immobiliare di Albiano Magra e neppure gli immobili di
Marghera.
Di certo, l' uscita di scena di Enrico Bogazzi dal porto carrarese è la fine
di un' epoca: con l' operazione di rilevamento delle quote della
Compagnia lavoratori portuali, per molti anni era stato il dominus
incontrastato dello scalo cittadino; poi, la fine del monopolio e l' ingresso
dei nuovi operatori, lo hanno convinto a uscire dal business del terminal.
Un gruppo che dà lavoro a circa 400 persone, di cui 100 a Marina di
Carrara diretti (senza contare l' indotto). I sindacati ieri hanno espresso
preoccupazione sul futuro occupazionale, e c' è da dire che negli anni
Bogazzi ha garantito l' occupazione al porto. Fra l' altro, sembra che dopo
che aveva manifestato la volontà di cedere la Porto Spa, erano stati
diversi gli aspiranti compratori che si erano fatti avanti, ma la scelta è
caduta su F2i per le garanzie avute di continuità.
Adesso, alla Porto era rimasta in concessione diretta solo la Fiorillo, come banchina, e una parte del Città di Massa.
Il gruppo resterà fuori dal futuro ampliamento dello scalo, se ci sarà. Ma Bogazzi non esce dal mare: quello ce l' ha nel
sangue, da quando, seguendo le orme paterne, aveva fondato la BM e poi con forza e spirito imprenditoriale -
mantenendo comunque l' attività di spedizioniere con la Vittorio Bogazzi e figli, ora diventata Agemar con il gruppo
Donati - aveva avviato l' attività di armatore, diventando uno dei player più importanti a livello globale con la sua
Navalmar, quotata a New York, e circa 90 navi di proprietà.
Un impero. Nel tempo, ha saputo anche saggiamente diversificare, ad esempio fu uno dei protagonisti del post
fallimento Imeg, con un timing perfetto nell' acquisizione e poi nella cessione del colosso mondiale del marmo. È stato
anche presidente dell' Accademia di Belle Arti di Carrara anche se poi, con il tempo, è sembrato un po' disamorarsi
della sua città, intanto andando ad abitare a Viareggio (e in Versilia ha ivnestito in un complesso di golf e in attività
turistiche) e poi lasciando il pessimo cratere dell' ex Mediterraneo. «Carrara è brutta, l' abbelliremo noi», aveva
dichiarato presentando il progetto dell' architetto Botta per l' ex Mediterraneo, ormai dodici anni fa. Il tempo vola. E la
bruttura è ancora lì. Un paio d' anni fa sempre Bogazzi si era lamentato che la Porto non avesse i soldi per investire
sul Mediterraneo: ora (ma anche prima...
) i contanti ci sono. L' impressione è che quei contanti gli serviranno anche per dare gambe all' altro grande business,
quello delle colonie di Marina di Massa. Vista mare, come l' ex Mediterraneo: quello non manca mai.
--M.B.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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L' AFFARE FINISCE L' ERA BOGAZZI NEL NOSTRO SCALO MARITTIMO

F21 sbarca sulle banchine di levante Una missione strategica con Marghera

F2I entra nel settore dei porti con l' acquisizione di Gruppo Porto di
Carrara, che detiene terminali portuali a Carrara, Marghera e Chioggia. La
notizia era stata anticipata da La Nazione alcune settimane fa.
«F2i, fedele alla sua missione di aggregatore in settori strategici per la
nostra economia, si candida a creare un campione nazionale a controllo e
gestione italiana, che garantisca anche la neutralità d' accesso a
infrastrutture strategiche quali i porti», sottolinea in una nota l' a.d del
fondo infrastrutturale, Renato Ravanelli. Il gruppo Porto di Carrara, che
movimenta ogni anno circa 5 milioni di tonnellate di rinfuse solide,
rappresenta uno dei principali hub portuali italiani. Attraverso i terminali del
gruppo Pdc passano la maggior parte degli approvvigionamenti
siderurgici per i distretti di Brescia, Verona e Vicenza, i cereali destinati
alla trasformazione nei distretti industriali alimentari della Pianura Padana
e il marmo e le pietre destinate ai distretti lapidei di Carrara e Verona. Il
gruppo ha chiuso il 2018 con circa 59 milioni di euro di ricavi consolidati.
F2i, rilevando la quota di maggioranza detenuta dall' armatore e
operatore portuale Enrico Bogazzi e quella di minoranza detenuta dalla
cooperativa di servizi portuali Ciclat, intende proseguire nel solco
operativo segnato dall' azionista di controllo uscente che ha saputo fare
di gruppo Pdc uno dei principali poli portuali italiani.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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F2i entra nei porti e compra Carrara

F2i entra nel settore dei porti con l' acquisizione di Gruppo Porto di
Carrara (Pdc), che detiene terminali portuali a Carrara, Marghera e
Chioggia. Il gruppo movimenta ogni anno circa 5 milioni di tonnellate di
rinfuse solide e rappresenta uno dei principali hub portuali nazionali,
operando nel comparto strategico dell' approvvigionamento di alcune
delle principali filiere industriali. Attraverso i terminali Pdc passa la
maggior parte degli approvvigionamenti siderurgici per i distretti di
Brescia, Verona e Vicenza, i cereali destinati alla trasformazione nei
distretti industriali alimentari della Pianura Padana e il marmo e le pietre
destinate ai distretti lapidei di Carrara e Verona.
Il fondo ha rilevato la quota di maggioranza detenuta dall' armatore e
operatore portuale Enrico Bogazzi e quella di minoranza in mano alla
cooperativa di servizi portuali Ciclat. «F2i, fedele alla sua missione di
aggregatore in settori strategici per la nostra economia», ha sottolineato l'
a.d.
Renato Ravanelli, «si candida a creare un campione nazionale a controllo
e gestione italiana, che garantisca anche la neutralità d' accesso a
infrastrutture strategiche quali i porti».
©Riproduzione riservata.

Italia Oggi
Marina di Carrara
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F2i investe nel Porto di Carrara

F2i entra nel settore dei porti con l' acquisizione di Gruppo Porto di
Carrara spa (Pdc), che detiene terminali portuali a Carrara, Marghera e
Chioggia. Il gruppo, spiega una nota, movimenta ogni anno circa 5 milioni
di tonnellate di rinfuse solide e rappresenta uno dei principali hub portuali
italiani e opera nel settore dell' approvvigionamento di alcune delle
principali filiere industriali italiane. Attraverso i terminali del gruppo Pdc
passano la maggior parte degli approvvigionamenti siderurgici per i
distrett i  di  Brescia, Verona e Vicenza, i  cereal i  dest inat i  al la
trasformazione nei distretti industriali alimentari della Pianura Padana e il
marmo e le pietre destinate ai distretti lapidei di Carrara e Verona.
F2i ha rilevato la quota di maggioranza detenuta dall' armatore e
operatore portuale Enr ico Bogazzi  e quel la di  minoranza dal la
cooperativa di servizi portuali Ciclat. L' investimento è stato realizzato
attraverso il terzo fondo F2i. L' ad di F2i Renato Ravanelli, spiegando le
motivazioni del fondo, ha detto che «Si tratta di un comparto
frammentato, con molti operatori di piccole dimensioni: F2i si candida a
creare un campione nazionale a controllo e gestione italiana, che
garantisca anche la neutralità d' accesso a infrastrutture strategiche quali i
porti».

Milano Finanza
Marina di Carrara
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L' ACQUISIZIONE

F2i compra Porto di Carrara terminal a Marghera e Chioggia

Venezia. F2i entra nel settore dei porti con l' acquisizione di Gruppo Porto
di Carrara (Pdc), che detiene terminal portuali a Carrara, Marghera e
Chioggia. «F2i, fedele alla sua missione di aggregatore in settori
strategici per la nostra economia, si candida a creare un campione
nazionale a controllo e gestione italiana, che garantisca anche la neutralità
d' accesso a infrastrutture strategiche quali i porti», sottolinea in una nota
l' aministratore delegato del fondo infrastrutturale, Renato Ravanelli. Il
gruppo Porto di Carrara, che movimenta ogni anno circa 5 milioni di
tonnellate di rinfuse solide, rappresenta uno dei principali hub portuali
italiani. Attraverso i terminali del gruppo Pdc passano la maggior parte
degli approvvigionamenti siderurgici per i distretti di Brescia, Verona e
Vicenza, i cereali destinati alla trasformazione nei distretti industriali
alimentari della Pianura Padana e il marmo e le pietre destinate ai distretti
lapidei di Carrara e Verona. Il gruppo ha chiuso il 2018 con circa 59
milioni di euro di ricavi consolidati. F2i, rilevando la quota di maggioranza
detenuta dall' armatore e operatore portuale Enrico Bogazzi e quella di
minoranza detenuta dalla cooperativa di servizi portuali Ciclat, intende
proseguire nel solco operativo segnato dall' azionista di controllo uscente
che ha saputo fare di gruppo Pdc uno dei principali poli portuali italiani.
--

Il Mattino di Padova
Marina di Carrara
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F2i: compra gruppo Porto Carrara per creare polo nazionale

E' tra hub principali, ha anche terminal Marghera e Chioggia

(ANSA) - MILANO, 31 MAG - F2i entra nel settore dei porti con l'
acquisizione di Gruppo Porto di Carrara (Pdc), che detiene terminali
portuali a Carrara, Marghera e Chioggia. "F2i, fedele alla sua missione di
aggregatore in settori strategici per la nostra economia, si candida a
creare un campione nazionale a controllo e gestione italiana, che
garantisca anche la neutralità d' accesso a infrastrutture strategiche quali i
porti", sottolinea in una nota l' a.d del fondo infrastrutturale, Renato
Ravanelli. Il gruppo Porto di Carrara, che movimenta ogni anno circa 5
milioni di tonnellate di rinfuse solide, rappresenta uno dei principali hub
portuali italiani. Attraverso i terminali del gruppo Pdc passano la maggior
parte degli approvvigionamenti siderurgici per i distretti di Brescia, Verona
e Vicenza, i cereali destinati alla trasformazione nei distretti industriali
alimentari della Pianura Padana e il marmo e le pietre destinate ai distretti
lapidei di Carrara e Verona. Il gruppo ha chiuso il 2018 con circa 59
milioni di euro di ricavi consolidati. F2i, rilevando la quota di maggioranza
detenuta dall' armatore e operatore portuale Enrico Bogazzi e quella di
minoranza detenuta dalla cooperativa di servizi portuali Ciclat, intende
proseguire nel solco operativo segnato dall' azionista di controllo uscente
che ha saputo fare di gruppo Pdc uno dei principali poli portuali italiani.
(ANSA).

Ansa
Marina di Carrara
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Il fondo italiano F2i entra nel settore portuale finalizzando l' acquisizione della
Porto di Carrara Spa

Rilevate la quota di maggioranza detenuta da Enrico Bogazzi e quella di
minoranza della cooperativa Ciclat Il fondo italiano F2i è entrato nel
settore portuale finalizzando l' acquisizione della società terminalista
Porto di Carrara Spa che gestisce terminal nei porti di Carrara, Marghera
e Chioggia anche attraverso le controllate Multi Service e Transped
movimentando annualmente un traffico di circa cinque milioni di tonnellate
di r infuse solide. Con l '  operazione F2i ha ri levato la quota di
maggioranza di Porto di Carrara detenuta dall' armatore e operatore
portuale Enrico Bogazzi e quella di minoranza detenuta dalla cooperativa
di servizi portuali Ciclat. L' investimento è stato realizzato attraverso il
terzo fondo F2i, assistito da Venice Shipping and Logistics (VSL) in
qualità di advisor industriale. F2i ha evidenziato che il gruppo Porto di
Carrara, che ha chiuso il 2018 con circa 59 milioni di euro di ricavi
consolidati, rappresenta uno dei principali hub portuali italiani e opera nel
settore strategico dell' approvvigionamento di alcune delle principali filiere
industriali italiane. Attraverso i terminali del gruppo PDC - ha specificato
la società - passano infatti la maggior parte degli approvvigionamenti
siderurgici per i distretti di Brescia, Verona e Vicenza, i cereali destinati
alla trasformazione nei distretti industriali alimentari della Pianura Padana
e il marmo e le pietre destinate ai distretti lapidei di Carrara e Verona. F2i
ha precisato che intende proseguire nel solco operativo segnato dall'
azionista di controllo uscente che ha saputo fare di gruppo PDC uno dei
principali poli portuali italiani. «F2i - ha spiegato l' amministratore delegato
della società, Renato Ravanelli - ha deciso di entrare nel settore dei terminali portali per rinfuse perché si tratta di un'
infrastruttura vitale per l' approvvigionamento delle filiere industriali italiane e uno snodo strategico per l' attività
economica del Paese. Si tratta di un comparto frammentato, con molti operatori di piccole dimensioni: F2i, fedele alla
sua missione di aggregatore in settori strategici per la nostra economia, si candida a creare un campione nazionale a
controllo e gestione italiana, che garantisca anche la neutralità d' accesso a infrastrutture strategiche quali i porti. La
nascita campione italiano è estremamente importante per alimentare il ruolo del nostro Paese nell' economia
mondiale, anche alla luce dell' impatto che avrà sugli scambi internazionali via mare la Belt and Road Initiative in cui l'
Alto Adriatico rappresenta uno snodo cruciale». F2i ha reso noto che per effettuare l' operazione si è avvalsa come
banca finanziatrice di Intesa San Paolo, assistita dallo studio Chiomenti, e come advisor industriale dalla società VSL.
Il fondo è stato inoltre assistito dai seguenti advisor: Cleary Gottlieb e lo studio Zunarelli per il legale; Virtax per il
fiscale; Pwc per l' accounting; Prothea per gli aspetti finanziari; Aon e Willis per gli aspetti assicurativi, Bain come
advisor di mercato, Duff & Phelps come advisor immobiliare e Rina per gli aspetti tecnici.

Informare
Marina di Carrara
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F2i acquista Porto di Carrara Spa

Verso la creazione di un polo nazionale di scali merci

Massimo Belli

MILANO F2i fa il suo ingresso nel settore dei porti con l' acquisizione di
Gruppo Porto di Carrara Spa, che detiene terminal a Carrara, Marghera e
Chioggia. Il gruppo Pdc, che movimenta ogni anno circa cinque milioni di
tonnellate di rinfuse solide, rappresenta uno dei principali hub portuali
italiani e opera nel settore strategico dell'approvvigionamento di alcune
delle principali filiere industriali italiane. Attraverso i terminal della Porto di
Carrara spa, passano infatti la maggior parte degli approvvigionamenti
siderurgici per i distretti di Brescia, Verona e Vicenza, i cereali destinati
alla trasformazione nelle industrie alimentari della pianura Padana e il
marmo e le pietre destinate ai distretti lapidei di Carrara e Verona. Pdc
Spa e le sue controllate Multiservice Srl e Transped Srl operano come
poli portuali polispecialistici nonché vere e proprie piattaforme logistiche,
come avviene per l'assemblaggio e movimentazione di moduli a favore di
Baker Huges General Electric nell'area di Carrara. Il gruppo ha chiuso il
2018 con circa 59 milioni di euro di ricavi consolidati. F2i, rilevando la
quota di maggioranza detenuta dall'armatore e operatore portuale Enrico
Bogazzi e quella di minoranza detenuta dalla cooperativa di servizi
portuali Ciclat, intende proseguire nel solco operativo segnato
dall'azionista di controllo uscente che ha saputo fare di Gruppo Pdc uno
dei principali poli portuali italiani. L'investimento è stato realizzato
attraverso il terzo fondo F2i, assistito da Venice Shipping and Logistics
(Vsl) in qualità di advisor industriale. F2i (il maggiore fondo infrastrutturale
italiano con una dotazione di circa 5 miliardi di euro) ha deciso di entrare
nel settore dei terminal portuali per rinfuse perché si tratta di un'infrastruttura vitale per l'approvvigionamento delle
filiere industriali italiane e uno snodo strategico per l'attività economica del Paese ha commentato Renato Ravanelli
(nella foto), amministratore delegato del fondo F2i. F2i, acronimo di Fondi italiani per le infrastrutture, è una società di
gestione del risparmio fondata nel 2007 che ha tra i suoi azionisti fondazioni di origine bancaria, casse di previdenza,
fondi pensione e istituzioni bancarie, nazionali e internazionali. Si tratta prosegue Ravanelli di un comparto
frammentato, con molti operatori di piccole dimensioni: F2i, fedele alla sua missione di aggregatore in settori
strategici per la nostra economia, si candida a creare un campione nazionale a controllo e gestione italiana, che
garantisca anche la neutralità d'accesso a infrastrutture strategiche quali i porti. La nascita campione italiano è
estremamente importante per alimentare il ruolo del nostro Paese nell'economia mondiale, anche alla luce dell'impatto
che avrà sugli scambi internazionali via mare la Belt and Road Initiative in cui l'Alto Adriatico rappresenta uno snodo
cruciale ha concluso l'ad.

Messaggero Marittimo
Marina di Carrara
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F2i finalizza l' acquisto della Porto di Carrara

Milano - F2i entra nel settore dei porti con l' acquisizione di Gruppo Porto
di Carrara (Pdc), che detiene terminali portuali a Carrara, Marghera e
Chioggia: «F2i, fedele alla sua missione di aggregatore in settori
strategici per la nostra economia, si candida a creare un campione
nazionale a controllo e gestione italiana, che garantisca anche la neutralità
d' accesso a infrastrutture strategiche quali i porti», sottolinea l'
amministratore delegato del fondo infrastrutturale, Renato Ravanelli. Il
gruppo Porto di Carrara, che movimenta ogni anno circa cinque milioni di
tonnellate di rinfuse solide, rappresenta uno dei principali snodi portuali
italiani. Attraverso i terminali del gruppo Pdc passano la maggior parte
degli approvvigionamenti siderurgici per i distretti di Brescia, Verona e
Vicenza, i cereali destinati alla trasformazione nei distretti industriali
alimentari della Pianura Padana e il marmo e le pietre destinate ai distretti
lapidei di Carrara e Verona. Il gruppo ha chiuso il 2018 con circa 59
milioni di euro di ricavi consolidati. F2i, rilevando la quota di maggioranza
detenuta dall' armatore e operatore portuale Enrico Bogazzi e quella di
minoranza detenuta dalla cooperativa di servizi portuali Ciclat, intende
proseguire nel solco operativo segnato dall' azionista di controllo uscente
che ha saputo fare di gruppo Pdc uno dei principali poli portuali italiani.

The Medi Telegraph
Marina di Carrara
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Anche i «colossi» fanno rotta verso Marina

IL PORTO di Marina fa sempre più gola alle grandi navi da crociera.
Come anticipato da La Nazione, si è appena tenuto un incontro tra il
segretario generale dell' Autorità di sistema portuale Francesco Di
Sarcina, l' assessore ai Lavori pubblici Andrea Raggi con il vicepresidente
della Cristal Cruise, Caludius Docekal. L' occasione di questa riunione è
stato l' arrivo in porto della nave Crystal Esprit e da qui si è partiti per
discutere sulle prospettive future di traffico riguardanti l' importante
compagnia proprietaria di navi di lusso, e sulle caratteristiche tecniche
delle banchine dello scalo carrarino che ha suscitato l' interesse dell'
armatore. «In particolare - fanno sapere dell' Autorità portuale - Crystal
Cruise è parsa interessata a far scalare Marina navi più grandi della
Esprit, come la Crystal Symphony e la Crystal Serenity, rispettivamente
239 e 265 metri di lunghezza. Claudius Docekal ha poi compiuto un tour
alle cave ed ha voluto visitare, tra le altre cose, il centro storico di
Carrara. Ad accompagnarlo, oltre a Raggi, anche l' assessore al Sociale
Anna Galleni, la consigliera comunale Marzia Paita e il direttore dell'
Accademia Luciano Massari. «Ogni compagnia che mostra interesse
verso Marina è l' occasione per rinnovare l' energia con cui stiamo
perseguendo l' attività di rilancio dello scalo apuano - spiega Di Sarcina -.
Dopo i risultati conseguiti nell' ultimo anno in termini di aumento del
traffico commerciale, ci conforta il continuo interesse delle compagnie ed in particolare ci lusinga l' interesse della
Crystal Cruises, specializzata in navi da crociera di lusso, che sta lavorando per portare a Carrara anche navi di
grandi dimensioni, ed a tal fine abbiamo avuto un interessante colloquio con il vicepresidente della compagnia da cui
auspichiamo possa derivare a breve un concreto programma di crescita delle presenza della Crystal Cruises in città.
Una concreta risposta al territorio che, con grande fiducia, sta sostenendo sempre più le nostre iniziative». Lo stesso
Di Sarcina pochi giorni fa in commissione Urbanistica si era sbottonato sui progetti futuri per lo scalo marinello per
quanto riguarda il settore delle crociere. «E' un settore in grande espansione - ha spiegato - L' interesse da parte delle
compagnie per il porto di Carrara va oltre le nostre aspettative. Anche un colosso come la Virgin è interessato. Per il
momento tutte queste compagnie sono interessate all' attracco, ma se il territorio saprà approfittarne ci sono ampi
margini per tutti».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Settore marittimo, a Livorno per attuare protocollo intesa FOR - Mare

Il 3 giugno alla Camera di Commercio Riceviamo e pubblichiamo da
Agenzia Toscana Notizie. Al fine di avviare l' attuazione del protocollo d'
intesa FOR - Mare recentemente sottoscritto da Regione Toscana,
Autorità portuale dell' Alto Tirreno, Direzione marittima toscana e Camera
di Commercio della Maremma e del Tirreno, su iniziativa di quest' ultimo
ente, l' Assessore ad Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione
illustrerà le opportunità per le imprese offerte dalla Regione Toscana sui
temi della Formazione 4.0, mentre la Camera di Commercio evidenzierà
le opportunità che essa mette in campo a favore di aziende ed imprese
del territorio. L' appuntamento, che nasce dal ritenere utile ed opportuno
un confronto con le imprese locali, si svolgerà lunedì prossimo, 3 giugno,
a partire dalle ore 9.30, nella sala Capraia della sede di Livorno della
Camera di Commercio, piazza del Municipio, 48. Le imprese e le
associazioni maremmane potranno partecipare in videoconferenza dalla
sede di Grosseto della Camera di Commercio, via fratelli Cairoli, 10. Il

Expartibus
Livorno

sede di Grosseto della Camera di Commercio, via fratelli Cairoli, 10. Il
protocollo FOR - Mare Toscana per le professioni marittime, nautiche,
portuali e della logistica, è finalizzato a costituire una rete di alleanze
formative tra soggetti pubblici, Istituzioni scolastiche, agenzie di
formazione, imprese ed Università che, valorizzando le rispettive
esperienze e competenze, contribuiscano a promuovere e realizzare
proposte in grado di rispondere alle esigenze di professionalità e
competenze richieste dall' economia del mare del territorio. Quello del 3
giugno a Livorno sarà il primo di una serie di incontri che saranno svolti
sul territorio, finalizzati a dare rapida e piena operatività al suddetto accordo attraverso la costituzione, tra l' altro, di
specifici 'tavoli tecnici' per la condivisione, l' elaborazione e lo sviluppo di proposte formative legate all' intero settore
marittimo.
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Toscana: settore marittimo, a Livorno il 3 giugno per attuare il protocollo d'
intesa For-Mare

(FERPRESS) - Firenze, 31 MAG - Al fine di avviare l' attuazione del
protocollo d' intesa For-Mare recentemente sottoscritto da Regione
Toscana, Autorità portuale dell' Alto Tirreno, Direzione marittima toscana
e Camera di commercio della Maremma e del Tirreno, su iniziativa di
quest' ultimo Ente, l' assessore ad Istruzione, Formazione e Lavoro della
Regione illustrerà le opportunità per le imprese offerte dalla Regione
Toscana sui temi della Formazione 4.0 mentre la Camera di Commercio
evidenzierà le opportunità che essa mette in campo a favore di aziende
ed imprese del territorio. L' appuntamento, che nasce dal ritenere utile ed
opportuno un confronto con le imprese locali, si svolgerà lunedì prossimo,
3 giugno, a partire dalle 9.30, nella sala Capraia della sede di Livorno
della Camera di Commercio (piazza del Municipio, 48). Le imprese e le
associazioni maremmane potranno partecipare in videoconferenza dalla
sede di Grosseto della Camera di commercio (via fratelli Cairoli, 10). I
giornalisti sono invitati a partecipare all' incontro programmato nel
capoluogo livornese. Il protocollo For-Mare Toscana per le professioni
marittime, nautiche, portuali e della logistica, è finalizzato a costituire una
rete di alleanze formative tra soggetti pubblici, istituzioni scolastiche,
agenzie di formazione, imprese ed università che, valorizzando le
rispettive esperienze e competenze, contribuiscano a promuovere e
realizzare proposte in grado di rispondere alle esigenze di professionalità
e competenze richieste dall' economia del mare del territorio. Quello del 3
giugno a Livorno sarà il primo di una serie di incontri che saranno svolti
sul territorio, finalizzati a dare rapida e piena operatività al suddetto accordo attraverso la costituzione, tra l' altro, di
specifici "tavoli tecnici" per la condivisione, l' elaborazione e lo sviluppo di proposte formative legate all' intero settore
marittimo.

FerPress
Livorno
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Spiagge senza plastica in Toscana: accordo di 900 stabilimenti balneari

ENZA MOSCARITOLO

La Toscana sarà la prima regione d' Italia plastic free. Novecento
stabilimenti balneari, lungo circa 230 km di costa, dal confine con la
Liguria al Nord a quello con il Lazio al Sud, diranno addio già a partire
dall' estate 2019 a piatti, bicchieri, cannucce e posate monouso per far
posto a quelle biodegradabili o biocompostabili, già presenti in
commercio. GUARDA IL VIDEO / Dal 2021 banditi piatti, posate e
cannucce di plastica La Regione Toscana, infatti, ha di fatto anticipato gli
obiettivi della Direttiva europea , che ha avuto nei giorni scorsi anche l' ok
del Consiglio Ue, e che diventeranno effettivi a partire dal 2021 . Gli
articoli di plastica monouso rappresentano numericamente circa la metà
dei rifiuti marini rinvenuti sulle spiagge europee, provocando gravi danni
all' ambiente, all' ecosistema e alla fauna marina , ma anche alle attività
produttive come turismo, pesca e trasporto marittimo. Raccolta e riciclo
08 maggio 2019 Plastica, 5 fronti di sfida per salvare i mari con la
tecnologia Regione e associazioni di categoria (Confesercenti,
Confcommercio, Cna Toscana, Confartigianato, Confindustria, ma altre
sigle si aggiungeranno anche in un secondo momento, trattandosi di un
protocollo aperto) firmeranno nei prossimi giorni un' intesa che metterà da
subito le stoviglie monouso al bando, comminando sanzioni in caso di
irregolarità: l' accordo, che prende il nome di "Spiagge sostenibili", vedrà
anche la firma di Anci Toscana e conterrà un percorso per recepire in una
legge regionale le disposizioni della direttiva europea sull' economia
circolare, e indicazioni per attività di comunicazione e di sensibilizzazione
rivolte a utenti e fruitori degli stabilimenti balneari per un comportamento corretto e rispettoso. Saranno anche installati
contenitori per la raccolta differenziata anche nelle spiagge libere. Da settembre potrebbero adeguarsi a questo
nuovo corso "plastic free" anche le mense delle strutture della Regione, degli enti e delle agenzie regionali e degli enti
del Servizio sanitario regionale. PER SAPERNE DI PIU' / Bandiere blu: ecco le spiagge e i laghi italiani premiati per
la sostenibilità Già lo scorso anno l' iniziativa "Arcipelago pulito" (reso possibile grazie ad un protocollo d' intesa
siglato a marzo 2018 tra Regione Toscana, Ministero dell' Ambiente, Unicoop Firenze, Legambiente, Guarda
Costiera, Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale), aveva fatto da apripista a questa sensibilità: in
base il progetto, i pescatori potevano portare a riva (senza essere considerati responsabili) i rifiuti tirati su con le reti.
ambiente 16 gennaio 2019 Trenta multinazionali dichiarano guerra alla plastica nei mari Nel corso dei sei mesi di
sperimentazione, conclusi a novembre scorso, e prolungati per i successivi quattro, sono stati raccolti
complessivamente più di 18 quintali di rifiuti, per un volume di oltre 24 mila litri: l' iniziativa è stata portata avanti da
una cooperativa di pescatori di Livorno e una mezza dozzina di pescherecci, impegnati nella raccolta della plastica
che galleggia o si deposita sui fondali. "Arcipelago pulito" aveva creato una filiera completa, che parte dalla raccolta
del rifiuto alla analisi, al trattamento e, quando possibile, al recupero in un impianto idoneo. E' stato il primo in Italia e
in Europa di questo genere, una buona prassi che potrebbe trovare nuova estensione e applicazione anche lungo altre
coste.

ilsole24ore.com
Livorno
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Su colli di bottiglia e porti risposta da Livorno a Rixi

Da Sergio Muzi, membro della direzione comunale del PD livornese,
abbiamo ricevuto la seguente, interessante argomentazione sui temi dello
sviluppo portuale dello scalo labronico, anche in relazione alle
dichiarazioni del viceministro Rixi ad Espo.LIVORNO In attesa del
prossimo ballottaggio per il sindaco di Livorno (ri)parliamo di questioni
portuali, oggi sempre più definite. Per risolvere i così detti colli di bottiglia
rappresentati dall'ultimo miglio, su cui è intervenuto anche di recente sulla
stampa e all'assemblea di Espo il viceministro Rixi con argomentazioni a
mio parere inaccettabili, sono recentemente arrivati dal MIT (vecchia
gestione Delrio) oltre 6,5 ML di euro che l'AdSP sta investendo nei porti
di Livorno e Piombino sui collegamenti ferroviari locali (oltre al
collegamento ferroviario già realizzato tra Darsena Toscana e dorsale
tirrenica) e, nell'ambito dell'Accordo di Programma per l'area di crisi
complessa livornese, è previsto (e finanziato finalmente anche dal MIT) lo
scavalco ferroviario del Calambrone che collegherà direttamente il porto
di Livorno con il retroporto Vespucci (con ulteriore riduzione delle rotture
di carico); l'Accordo di Programma istituzionale sul potenziamento della
infrastrutturazione ferroviar ia, prevede i l  passante di Pisa, i l
potenziamento della Pisa-Collesalvetti-Vada e l'adeguamento delle
gallerie del tratto appenninico Firenze-Bologna al fine di permettere il
passaggio dei carri ferroviari porta contenitori provenienti dai porti di
Livorno e Piombino e destinati al nord-est italiano e al centro-est Europa;
va preteso che il governo completi al più presto l'infrastrutturazione
stradale tirrenica, Grosseto-Fano e la 398 a PB.2. Tutto ciò nella prospettiva indicata dall'Europa, di rendere i porti
toscani, i sistemi stradali e ferroviari connessi, il retroporto e gli aeroporti toscani in grande espansione, come un
insieme armonico, efficiente e funzionale al progetto di una più ampia infrastrutturazione, imperniata sulle grandi reti
trans-europee (TEN-T) nonché offrire sponda nel futuro ai traffici commerciali previsti dalla BRI (via della seta) così
come era stato inizialmente ipotizzato dagli accordi preliminari Italia-Cina e discusso dall'allora presidente RAM
Cancian e l'allora ministro del MIT Del Rio, durante il 2° Forum nazionale sulla Logistica-Portualità svolto a Livorno nel
2017;3. La realizzazione della prima fase della Piattaforma Europa, aumenterà gli spazi-banchina e i necessari fondali
per permettere l'arrivo delle FC di dimensioni maggiori e libererà contestualmente spazi per il traffico delle autostrade
del mare dove Livorno è già eccellenza assoluta. Aumenteranno così i traffici commerciali con un sistema viario a
valle già regimato che permetterà di convogliare su ferro oltre il 30% del traffico stesso (dall'attuale 16%).4. Invece di
lanciare dubbi, allarmi e ipotizzare l'ennesimo commissario per la logistica nazionale, che non serve, il viceministro
Rixi assicuri l'impegno e il sostegno del MIT e del governo per la realizzazione della Darsena Europa, già ampiamente
riconosciuta strategica per il Paese, facendo anche opera di convincimento nei confronti dei possibili investitori
privati. Il viceministro si adoperi altresì con il Ministro per accelerare le pratiche giacenti al MIT da oltre un anno per
consentire al più presto la realizzazione della ZLS (in attesa della ZFD), che con il previsto aumento dei flussi
commerciali, rappresenterebbe un ulteriore potente attrattore di investimenti finalizzati al manufatturiero di
trasformazione da insediare nelle aree retroportuali disponibili di Guasticce.5. Ripetiamo per l'ennesima volta che la
realtà logistica della costa livornese è unica in Italia ad avere caratteristiche fisiche-geografiche-infrastrutturali di
assoluta eccellenza che quindi merita il pieno sostegno delle forze politiche-imprenditoriali locali, regionali e
nazionali.6. E anche nell'ottica di migliorare le prestazioni ambientali nel porto (in previsione delle direttive MARPOL
sulla riduzione dello zolfo nel combustibile allo 0,5% dal 1 gennaio 2020), ricordiamo anche la grande opportunità
offerta dalla presenza in loco di un importante rigassificatore di LNG ai fini degli approvvigionamenti energetici marini
e terrestri.7. Ma lo sappiamo bene, Livorno da molto fastidio ai concorrenti liguri e intralcia magari altri progetti che
Rixi conosce molto bene, provenendo da quelle realtà. Che sia chiaro al Governo e a tutti : la comunità livornese, la
Regione Toscana, che tanto si è impegnata per i progetti di Livorno e Piombino, non permetteranno il rallentamento di
un processo che per l'Area Costiera Toscana, rappresenta il futuro economico ed occupazionale e per questo siamo
pronti a lottare duramente.Sergio Muzi

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Un 'Sea Day" dell' ARPAT per due giorni a Livorno

FIRENZE Si terrà a Livorno, giovedì prossimo 6 e venerdì 7 giugno la
prima edizione del Sea Day, un congresso dedicato al mare patrocinato
da ARPAT e Società Chimica Italiana. Nell'ambito dell'iniziativa saranno
annunciate anche dieci borse di studio per la partecipazione di studenti e
giovani ricercatori finanziate dalla divisione di Spettrometria di Massa
della Società Chimica Italiana.L'ARPAT regionale Toscana si sta
impegnando molto sulla tutela della zona costiera e ha partecipato anche
di recente a iniziative di divulgazione delle normative di difesa del mare.
Del problema delle micro e nanoplastiche nell'ecosistema marino si è
parlato anche di recente nell'incontro pubblico organizzato dal Centro
Europe Direct del Comune di Livorno, ARPAT e Autorità di Sistema
Portuale. ARPAT è impegnata già da alcuni anni nel monitoraggio delle
microplastiche che sono potenzialmente dannose perché vengono
trasferite attraverso la catena alimentare fino all'uomo.In un recente
convegno, all'Accademia Navale di Livorno, il tema delle micro e
nanoplastiche è stato affrontato anche sul piano legislativo con interventi
di ricercatori universitari, esponenti della commissione europea e gli
ambientalisti di Marevivo. È stato fatto il punto in particolare sulle
strategie da adottare per ridurre l'apposto di micro e nanoplastiche in
mare, vietandone l'uso in cosmetici e prodotti per l'ambiente. Un singolare
dettaglio portato avanti dagli specialisti è che un forte apporto alle micro e
nanoplastiche in mare viene dal lavaggio di indumenti realizzati con fibre
sintetiche. Con l'auspicio, non si sa quanto realistico purtroppo, di un
ritorno alle più antiche e sane fibre animali, che non creano questi problemi.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Accordo tra l' Autorità di sistema e Piombino Industrie Marittime A breve l' inizio dei lavori per una
struttura navale di 1.800 tonnellate

Nuovi spazi sul porto per Pim Ora può partire la produzione

lavoroL' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha
consegnato ulteriori spazi di piazzale nel cantiere navale di Piombino
Industrie Marittime (Pim).
Gli spazi sono necessari per la collocazione delle vasche di raccolta delle
acque per successivo trattamento, e funzionali all' immediata partenza
delle attività lavorative.
Con questo atto, Pim è ora nelle condizioni di poter formalizzare gli
incarichi - che verranno affidati prevalentemente a ditte locali - per l'
immediato avvio dei lavori.
Successivamente, sarà effettuata la consegna del terzo e ultimo lotto di
aree di recente completamento e per le quali si attende l' imminente
collaudo.
Si tratta di quelle superfici che, previste nell' atto di sottomissione già
sottoscritto da Pim e richiamate nello stesso verbale di consegna siglato
ieri, completeranno la totalità delle superfici attese.
«Siamo estremamente soddisfatti poiché l' atto sottoscritto ieri ci
consente finalmente di avviare opportunità di occupazione diretta e
indiretta e premia la determinazione di tutti i soggetti coinvolti nel
perseguire un progetto industriale caratterizzato da un lungo e complesso
iter procedurale e autorizzativo» commenta Valerio Mulas, amministratore
delegato della Pim. «Si vedono così anche confermati, con un importante
rapporto fra occupati e metri quadri, lo spirito e gli obiett ivi di
reindustrializzazione del nuovo porto di Piombino che il governo, la
Regione Toscana e tutti gli altri soggetti si erano prefissati accompagnandoli anche con rilevanti finanziamenti
pubblici». Le prossime fasi operative prevedono la dotazione dei servizi indispensabili - come energia, acqua e gas -
e le strutture necessarie per consentire a Pim di confermare l' impegno per la realizzazione di una prima importante
struttura navale pari a circa 1.800 tonnellate, la cui fase di ingegnerizzazione è già partita.
Parallelamente si procederà con la realizzazione del Capannone "B" e con la demolizione dei cassoni della ex
Concordia.
Pim confida inoltre che possano presto essere risolti anche altri dettagli non trascurabili quali l' accesso e la viabilità
per raggiungere il sito.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Pim, nave da 1800 tonnellate

Partono i lavori per il cantiere sul porto, consegnati i piazzali

'PIOMBINO industrie marittime' è pronta per avviare i lavori sul porto,
affidati prevalentemente a ditte locali. L' Autorità di sistema portuale del
Mar Tirreno Settentrionale ha consegnato ulteriori spazi di piazzale nel
cantiere navale di Piombino industrie marittime (Pim).
Gli spazi sono necessari per la collocazione delle vasche di raccolta delle
acque per successivo trattamento, e funzionali all' immediata partenza
delle attività lavorative. Con questo atto, Pim è ora nelle condizioni di
poter formalizzare gli incarichi - che verranno affidati prevalentemente a
ditte locali - per l' immediato avvio dei lavori. Successivamente, sarà
effettuata la consegna del terzo e ultimo lotto di aree di recente
completamento e per le quali si attende l' imminente collaudo. Si tratta di
quelle superfici che completeranno così la totalità delle superfici di Pim.
«SIAMO estremamente soddisfatti poiché l' atto sottoscritto il 30 maggio
ci consente finalmente di avviare opportunità di occupazione diretta e
indiretta e premia la determinazione di tutti i soggetti coinvolti nel
perseguire un progetto industriale caratterizzato da un lungo e complesso
iter procedurale e autorizzativo - ha commentato Valerio Mulas,
amministratore delegato della Pim - si vedono così anche confermati, con
un importante rapporto fra occupati e metri quadri, lo spirito e gli obiettivi
di reindustrializzazione del nuovo porto di Piombino che il Governo, la
Regione Toscana e tutti gli altri soggetti si erano prefissati accompagnandoli anche con rilevanti finanziamenti
pubblici». Le prossime fasi operative prevedono la dotazione dei servizi indispensabili - come energia, acqua e gas -
e le strutture necessarie per consentire a Pim di confermare l' impegno per la realizzazione di una prima importante
struttura navale pari a circa 1.800 tonnellate, la cui fase di ingegnerizzazione è già partita. Parallelamente si procederà
con la realizzazione del Capannone B e con la demolizione dei cassoni della ex Concordia. Pim confida inoltre che
possano presto essere risolti anche altri dettagli non trascurabili quali l' accesso e la viabilità per raggiungere il sito,
nonché in particolare la concessione della banchina».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Porti: Piombino, nuovi spazi a Pim, prossimo avvio lavori

Successivamente sarà consegnato terzo lotto di aree

(ANSA) - PIOMBINO (LIVORNO), 31 MAG - L' Autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha consegnato ieri ulteriori spazi di
piazzale a Piombino (Livorno) per il cantiere navale di Piombino industrie
marittime (Pim). Gli spazi, spiega una nota di Pim, sono necessari per la
collocazione delle vasche di raccolta delle acque e funzionali "all'
immediata partenza delle attività lavorative. Con questo atto Pim - spiega
una nota - è ora nelle condizioni di poter formalizzare gli incarichi che
verranno affidati prevalentemente a ditte locali per l' immediato avvio dei
lavori". Successivamente, sarà consegnato il terzo e ultimo lotto di aree
di recente completamento, per le quali si attende l' imminente collaudo e
che "completeranno la totalità delle superfici attese". Soddisfazione è
stata espressa dall' ad di Pim, Valerio Mulas: l' atto sottoscritto ieri "ci
consente finalmente di avviare opportunità di occupazione diretta e
indiretta e premia la determinazione di tutti i soggetti coinvolti nel
perseguire un progetto industriale caratterizzato da un lungo e complesso
iter procedurale e autorizzativo -. Si vedono così anche confermati, con
un importante rapporto fra occupati e metri quadri, lo spirito e gli obiettivi
di reindustrializzazione del nuovo porto d i  Piombino che Governo,
Regione Toscana e tut t i  g l i  a l t r i  sogget t i  s i  erano pref issat i
accompagnandoli anche con rilevanti finanziamenti pubblici". Le prossime
fasi operative prevedono "la dotazione dei servizi indispensabili e le
strutture necessarie per consentire a Pim di confermare l' impegno per la
realizzazione di una prima importante struttura navale pari a circa 1.800
tonnellate, la cui fase di ingegnerizzazione è già partite. Parallelamente si procederà con la realizzazione del
capannone 'B' e con la demolizione dei cassoni della ex Concordia".(ANSA).

Ansa
Piombino, Isola d' Elba
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CONSEGNATI NUOVI SPAZI PER IL CANTIERE NAVALE DI PIOMBINO
INDUSTRIE MARITTIME

Prossimo l' avvio dei lavori Piombino

Piombino - Nella giornata di ieri, 30 maggio 2019, l' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha consegnato ulteriori spazi di
piazzale nel cantiere navale di Piombino Industrie Marittime (PIM). Gli
spazi sono necessari per la collocazione delle vasche di raccolta delle
acque per successivo trattamento, e funzionali all' immediata partenza
delle attività lavorative. Con questo atto, PIM è ora nelle condizioni di
poter formalizzare gli incarichi - che verranno affidati prevalentemente a
ditte locali - per l' immediato avvio dei lavori. Successivamente, sarà
effettuata la consegna del terzo e ultimo lotto di aree di recente
completamento e per le quali si attende l' imminente collaudo. Trattasi di
quelle superfici che, previste nell' Atto di sottomissione già sottoscritto da
PIM e richiamate nello stesso verbale di consegna siglato ieri,
completeranno la totalità delle superfici attese. 'Siamo estremamente
soddisfatti poiché l' atto sottoscritto nella giornata di ieri ci consente
finalmente di avviare opportunità di occupazione diretta e indiretta e
premia la determinazione di tutti i soggetti coinvolti nel perseguire un
progetto industriale caratterizzato da un lungo e complesso iter
procedurale e autorizzativo" commenta Valerio Mulas, amministratore
delegato della PIM 'Si vedono così anche confermati, con un importante
rapporto fra occupati e metri quadri, lo spirito e gli obiett ivi di
reindustrializzazione del nuovo porto di Piombino che il Governo, la
Regione Toscana e tut t i  g l i  a l t r i  sogget t i  s i  erano pref issat i
accompagnandoli anche con rilevanti finanziamenti pubblici." Le prossime
fasi operative prevedono la dotazione dei servizi indispensabili - come energia, acqua e gas - e le strutture necessarie
per consentire a PIM di confermare l' impegno per la realizzazione di una prima importante struttura navale pari a
circa 1.800 tonnellate, la cui fase di ingegnerizzazione è già partite. Parallelamente si procederà con la realizzazione
del Capannone 'B" e con la demolizione dei cassoni della ex Concordia. PIM confida inoltre che possano presto
essere risolti anche altri dettagli non trascurabili quali l' accesso e la viabilità per raggiungere il sito. Leggi anche:
Rinnovato l' Accordo di programma per Piombino PIOMBINO INDUSTRIE MARITTIME SPIEGA IL PROGETTO
DEI CANTIERI Lega navale Ostuni: consegnati a Villanova i bollini blu dell' operazione 'MARE SICURO" Porto di
Piombino: per la rottamazione delle navi firmato provvedimento da 20 milioni di euro Porto di Piombino: calo del 14%
nelle merci Short URL : http://www.ilnautilus.it/?p=62155.
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Piombino industrie marittime: consegnati nuovi spazi

Giulia Sarti

PIOMBINO L'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale
ha consegnato ulteriori spazi di piazzale nel cantiere navale di Piombino
industrie marittime (Pim). Gli spazi, necessari per la collocazione delle
vasche di raccolta delle acque per successivo trattamento, sono
funzionali all'immediata partenza delle attività lavorative. Con questo atto,
Pim è ora nelle condizioni di poter formalizzare gli incarichi che verranno
affidati prevalentemente a ditte locali, per l'immediato avvio dei lavori.
Successivamente, sarà effettuata la consegna del terzo e ultimo lotto di
aree di recente completamento e per le quali si attende l'imminente
collaudo. Si tratta di quelle superfici che, previste nell 'Atto di
sottomissione già sottoscritto da Pim e richiamate nello stesso verbale di
consegna siglato ieri, completeranno la totalità delle superfici attese.
Siamo estremamente soddisfatt i  commenta Valer io  Mulas,
amministratore delegato della Pim- poiché l'atto ci consente finalmente di
avviare opportunità di occupazione diretta e indiretta e premia la
determinazione di tutti i soggetti coinvolti nel perseguire un progetto
industriale caratterizzato da un lungo e complesso iter procedurale e
autorizzativo. Si vedono così anche confermati, con un importante
rapporto fra occupati e metri quadri, lo spirito e gli obiett ivi di
reindustrializzazione del nuovo porto di Piombino che il Governo, la
Regione Toscana e tut t i  g l i  a l t r i  sogget t i  s i  erano pref issat i
accompagnandoli anche con rilevanti finanziamenti pubblici. Le prossime
fasi operative prevedono la dotazione dei servizi indispensabili come
energia, acqua e gas e le strutture necessarie per consentire a Pim di confermare l'impegno per la realizzazione di
una prima importante struttura navale pari a circa 1.800 tonnellate, la cui fase di ingegnerizzazione è già partita.
Parallelamente si procederà con la realizzazione del Capannone B e con la demolizione dei cassoni della ex
Concordia. Piombino industrie marittime confida inoltre che possano presto essere risolti anche altri dettagli non
trascurabili quali l'accesso e la viabilità per raggiungere il sito.

Messaggero Marittimo
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Cantiere Navale di Piombino Industrie Marittime: nuovi spazi

Nella giornata di ieri, 30 maggio 2019, l'Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Settentrionale ha consegnato ulteriori spazi di piazzale nel
cantiere navale di Piombino Industrie Marittime (PIM). Gli spazi sono
necessari per la collocazione delle vasche di raccolta delle acque per
successivo trattamento, e funzionali all'immediata partenza delle attività
lavorative. advertising Con questo atto, PIM è ora nelle condizioni di
poter formalizzare gli incarichi - che verranno affidati prevalentemente a
ditte locali - per l'immediato avvio dei lavori. Successivamente, sarà
effettuata la consegna del terzo e ultimo lotto di aree di recente
completamento e per le quali si attende l'imminente collaudo. Trattasi di
quelle superfici che, previste nell'Atto di sottomissione già sottoscritto da
PIM e richiamate nello stesso verbale di consegna siglato ieri,
completeranno la totalità delle superfici attese. Siamo estremamente
soddisfatti poiché l'atto sottoscritto nella giornata di ieri ci consente
finalmente di avviare opportunità di occupazione diretta e indiretta e
premia la determinazione di tutti i soggetti coinvolti nel perseguire un
progetto industriale caratterizzato da un lungo e complesso iter
procedurale e autorizzativo commenta Valerio Mulas, amministratore
delegato della PIM Si vedono così anche confermati, con un importante
rapporto fra occupati e metri quadri, lo spirito e gli obiett ivi di
reindustrializzazione del nuovo porto di Piombino che il Governo, la
Regione Toscana e tut t i  g l i  a l t r i  sogget t i  s i  erano pref issat i
accompagnandoli anche con rilevanti finanziamenti pubblici. Le prossime
fasi operative prevedono la dotazione dei servizi indispensabili - come energia, acqua e gas - e le strutture necessarie
per consentire a PIM di confermare l'impegno per la realizzazione di una prima importante struttura navale pari a circa
1.800 tonnellate, la cui fase di ingegnerizzazione è già partite. Parallelamente si procederà con la realizzazione del
Capannone B e con la demolizione dei cassoni della ex Concordia. PIM confida inoltre che possano presto essere
risolti anche altri dettagli non trascurabili quali l'accesso e la viabilità per raggiungere il sito.
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Piombino, nuovi spazi a Pim

Genova - L' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha
consegnato ieri ulteriori spazi di piazzale a Piombino (Livorno) per il
cantiere navale di Piombino industrie marittime (Pim). Gli spazi, spiega
una nota di Pim, sono necessari per la collocazione delle vasche di
raccolta delle acque e funzionali «all' immediata partenza delle attività
lavorative. Con questo atto Pim - spiega una nota - è ora nelle condizioni
di poter formalizzare gli incarichi che verranno affidati prevalentemente a
ditte locali per l' immediato avvio dei lavori». Successivamente, sarà
consegnato il terzo e ultimo lotto di aree di recente completamento, per le
quali si attende l' imminente collaudo e che «completeranno la totalità
delle superfici attese». Soddisfazione è stata espressa dall' ad di Pim,
Valerio Mulas: l' atto sottoscritto ieri «ci consente finalmente di avviare
opportunità di occupazione diretta e indiretta e premia la determinazione
di tutti i soggetti coinvolti nel perseguire un progetto industriale
caratterizzato da un lungo e complesso iter procedurale e autorizzativo -.
Si vedono così anche confermati, con un importante rapporto fra
occupati e metri quadri, lo spirito e gli obiettivi di reindustrializzazione del
nuovo porto di Piombino che Governo , Regione Toscana e tutti gli altri
soggetti si erano prefissati accompagnandoli anche con rilevanti
finanziamenti pubblici». Le prossime fasi operative prevedono «la
dotazione dei servizi indispensabili e le strutture necessarie per
consentire a Pim di confermare l' impegno per la realizzazione di una
prima importante struttura navale pari a circa 1.800 tonnellate, la cui fase
di ingegnerizzazione è già partite. Parallelamente si procederà con la realizzazione del capannone 'B' e con la
demolizione dei cassoni della ex Concordia».

The Medi Telegraph
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Al MISE le proposte per le aree di Piombino

PIOMBINO L'Autorità portuale di sistema del Tirreno settentrionale, retta
dal commissario governativo ammiraglio Pietro Verna, sta portando
avanti la pianificazione delle concessioni relative alle aree del porto sulla
base delle normative nazionali. E' questa la risposta indiretta al J'accuse
di Vincenzo Onorato che nei giorni scorsi aveva accusato l'AdSP di
ignavia o peggio.Nessuna sottovalutazione dunque e la risposta in questo
caso è diretta delle proposte del gruppo Onorato per realizzare a
Piombino il grande centro di sbarco delle auto nuove, ma solo una
procedura, al vaglio del ministero dello sviluppo economico, cui dovranno
uniformarsi tutti gli aspiranti a insediarsi su quel porto.Fin dai primi giorni
del mio incarico ha detto il commissario in un incontro con la stampa per
Espo sono stato a Piombino per affrontare le tematiche di quel porto.
Che è profondamente cambiato dal passato, ha grandi aree disponibili e
molti interessi per insediarvisi. Ma le normative nazionali richiedono di
definire per prima cosa una pianificazione che indichi i requisiti richiesti
agli aspiranti. Ci stiamo lavorando, con una bozza già inviata al MISE,
rispettando i principi dell'interesse generale e della massima trasparenza.
Il mio impegno è di fare presto e bene, ma occorre rispettare i tempi delle
normative e le relative regole.Verna ha anche aggiunto alcuni dettagli sulle
procedure da seguire. Non appena il MISE darà il nulla osta sulla
pianificazione, saranno richiesti agli aspiranti d'insediamento i piani
attuativi delle loro proposte. Spetterà poi al comitato di gestione, come
vuole la legge istitutiva delle Autorità di sistema, analizzare le richieste e
dare o meno il proprio assenso. Tutto questo varrà, ovviamente, sia per le proposte dell'armamento Onorato, sia per
qualsiasi altra richiesta di insediamento che non abbia già definito il proprio iter prima dell'arrivo del
commissario.Come si vede anche dalla cronistoria che pubblichiamo in ultima pagina, siamo arrivati al sospirato nulla
osta (15 maggio) per le opere preliminari, ma rimane ancora lo sblocco definitivo dell'intera concessione della
banchina, soggetta come ha detto il commissario all'approvazione del piano industriale del MISE. Se non siamo allo
sfinimento, poco ci manca

La Gazzetta Marittima
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Fortificati da una palude di rospi

PIOMBINO Quasi una rivoluzione, sul piano politico: dalle urne è uscito
un giudizio pesante per chi ha governato fino a ieri, anche se il
ballottaggio dovrà dare la risposta definitiva e non è scontato. Comunque
vada, una cosa è certa: per il porto d i  Piombino le lunghe attese
dovrebbero essere finite: e se coloro che governano la Regione e il
Paese manterranno le promesse fatte in campagna elettorale, si
dovrebbe aprire un capitolo nuovo, quello dei fatti.Che sono tanti da fare,
i fatti: in primo luogo la fine di uno storico e antistorico isolamento dal lato
terra, con gli imbuti stradali e ferroviari che, dopo i tanti investimenti
pubblici per fare, dopo il caso Concordia, un grande porto di grandi
fondali e piazzali, hanno strozzato ogni possibilità di volare. Da due anni
ci sono progetti imprenditoriali più che seri: da parte di PIM (cantieristica,
demolizioni, refitting), da parte di Nuova Pignone, di recente anche da
parte del gruppo Onorato. Ma non frenano solo le pratiche burocratiche e
la frammistione di responsabilità e competenze: come ha ricordato ad
Espo il viceministro del MIT Rixi, è perfettamente inutile fare grandi porti
se poi per arrivarci dobbiamo percorrere strade e ferrovie dei tempi di
Pipino il Breve. Guardate il plastico di Piombino come doveva essere e
come solo in parte è: c'è da gridare vendetta al cielo per i vent'anni e più
in cui si è parlato senza costrutto completo della bretella stradale.
Scriveva quel grande caustico che era Emile Zola: Bisogna inghiottire
ogni mattina un rospo, è molto fortificante. Ma sulla storia di Piombino
abbiamo inghiottito per anni un'intera palude di rospi. Davvero, ora
basta.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima
Piombino, Isola d' Elba

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 95



 

venerdì 31 maggio 2019
[ § 1 4 1 3 7 3 9 8 § ]

Turismo: nasce Adriatic Sea Tourism Agenda

Piattaforma idee e soluzioni per turismo via mare

(ANSA) - ANCONA, 31 MAG - Aumentare la riconoscibilità del brand
adriatico attraverso iniziative condivise e mirate di promozione. Fare
fronte comune per sensibilizzare l' Unione Europea su temi di interesse
da sostenere e sviluppare nell' area. Costruire un percorso di azioni
finalizzate a individuare la migliore sintesi possibile tra protezione e
conservazione delle risorse ambientali ed efficientamento dei processi
produttivi. Sono alcuni dei messaggi principali dell' Adriatic Sea Tourism
Agenda, una piattaforma aperta e condivisa di idee, soluzioni e iniziative
degli operatori del mondo delle crociere, dei traghetti e della nautica per
promuovere il turismo via mare in Adriatico. L' iniziativa è stata lanciata
nell' ambito della quarta edizione di Adriatic Sea Forum - cruise, ferry, sail
& yacht, evento ideato e organizzato da Risposte Turismo in partnership
con l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ad
Ancona. Gli obiettivi principali dell' Agenda, che punta ad arricchirsi nel
tempo di nuovi contributi e riflessioni di chi opera nell' area, sono la
condivisione delle priorità di intervento su cui lavorare per consentire all'
Ad r i a t i co  d i  esp r ime re  p i enamen te  l e  po tenz ia l i t à  che  l o
contraddistinguono, l' individuazione di possibili aree d' azione per
aumentarne la competitività nel panorama turistico internazionale. "Il
nostro auspicio - ha detto Francesco di Cesare, Presidente Risposte
Turismo - che questa iniziativa possa portare in futuro alla realizzazione
di progetti concreti". Tra le azioni già individuate dagli operatori, la
creazione di una piattaforma riservata alle compagnie di crociera per
poter valutare in tempi rapidi la disponibilità di ormeggi dei porti adriatici, il proseguimento del lavoro sull' appeal del
traghetto e la condivisione di una strategia comune a supporto della nautica per far fronte alla crescente concorrenza
delle aree limitrofe. Di particolare importanza, inoltre, l' innalzamento della professionalità degli operatori portuali
coinvolti nella gestione del traffico passeggeri per rispondere a nuove esigenze della clientela.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adriatic Sea Forum: Giampieri, turismo fattore di crescita democratica diffusa

(FERPRESS) - Ancona, 31 MAG - "I numeri dei crocieristi nel porto di
Ancona, nel 2019 ne prevediamo oltre 92 mila, in crescita sullo scorso
anno, ci dicono che oggi siamo di fronte alla scelta se sviluppare in
maniera strategica questa opportunità. Ritengo necessario un metodo
scientifico che coinvolge tutti: istituzioni, associazioni di categoria,
imprese, nell' organizzare in maniera condivisa la formazione all'
accoglienza, le modalità di gestione dei flussi. Si tratta di sapersi
proporre tutti con un approccio professionale che sappia anche
valorizzare e stimolare le iniziative imprenditoriali connesse a questi
flussi". Così il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo
Giampieri, nel suo intervento nella tavola rotonda "Crescere insieme" all'
Adriatic Sea Forum, organizzato da Risposte Turismo in collaborazione
con Adsp alla Mole Vanvitelliana di Ancona. "Il turismo è un grande fattore
di crescita democratica diffusa - ha detto Giamperi -, come Autorità
portuale ci siamo posti l' obiettivo di far diventare il porto di Ancona, in
particolare il Porto Antico, ancora di più una "vetrina" culturale, sociale e
strategica della città, valorizzando il ruolo di ponte che lega le navi alla
città e al territorio attraendo passeggeri e crocieristi che, incuriositi,
possano tornare come turisti". In questa ottica, ha detto Giampieri, "il
progetto del nuovo terminal crociere è un esempio di condivisione e
approccio integrato. Non lo concepiamo come un' infrastrutturazione del
porto ma come un progetto di svi luppo per Ancona, il territorio
marchigiano e del centro Italia. Per questo, prima di avviare la
progettazione abbiamo verificato il coinvolgimento e l' interesse del territorio". La crescita dell' economia blu, ha
aggiunto Giampieri, "si realizza su obiettivi condivisi ma soprattutto su valori condivisi come quella della sostenibilità,
con la tutela dell' ambiente anche tramite accordi volontari come l' Ancona blue agreement, che abbiamo promosso
con la Capitaneria di porto di Ancona e sottoscritto dalle compagnie di navigazione che scalano su Ancona. Servono
però scelte a livello nazionale, che cominciano a diventare realtà, su temi come le aree a emissioni ridotte o sui
carburanti alternativi".

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adriatic Sea Forum Giampieri, turismo fattore di crescita democratica diffusa

'I numeri dei crocieristi nel porto di Ancona, nel 2019 ne prevediamo oltre
92 mila, in crescita sullo scorso anno, ci dicono che oggi siamo di fronte
alla scelta se sviluppare in maniera strategica questa opportunità. Ritengo
necessario un metodo scientifico che coinvolge tutti: istituzioni,
associazioni di categoria, imprese, nell' organizzare in maniera condivisa
la formazione all' accoglienza, le modalità di gestione dei flussi. Si tratta
di sapersi proporre tutti con un approccio professionale che sappia anche
valorizzare e stimolare le iniziative imprenditoriali connesse a questi
flussi". Così il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo
Giampieri, nel suo intervento nella tavola rotonda 'Crescere insieme" all'
Adriatic Sea Forum, organizzato da Risposte Turismo in collaborazione
con Adsp alla Mole Vanvitelliana di Ancona. 'Il turismo è un grande fattore
di crescita democratica diffusa - ha detto Giamperi -, come Autorità
portuale ci siamo posti l' obiettivo di far diventare il porto di Ancona, in
particolare il Porto Antico, ancora di più una 'vetrina" culturale, sociale e
strategica della città, valorizzando il ruolo di ponte che lega le navi alla
città e al territorio attraendo passeggeri e crocieristi che, incuriositi,
possano tornare come turisti". In questa ottica, ha detto Giampieri, 'il
progetto del nuovo terminal crociere è un esempio di condivisione e
approccio integrato. Non lo concepiamo come un' infrastrutturazione del
porto ma come un progetto di svi luppo per Ancona, il territorio
marchigiano e del centro Italia. Per questo, prima di avviare la
progettazione abbiamo verificato il coinvolgimento e l' interesse del
territorio". La crescita dell' economia blu, ha aggiunto Giampieri, 'si realizza su obiettivi condivisi ma soprattutto su
valori condivisi come quella della sostenibilità, con la tutela dell' ambiente anche tramite accordi volontari come l'
Ancona blue agreement, che abbiamo promosso con la Capitaneria di porto di Ancona e sottoscritto dalle compagnie
di navigazione che scalano su Ancona. Servono però scelte a livello nazionale, che cominciano a diventare realtà, su
temi come le aree a emissioni ridotte o sui carburanti alternativi". Leggi anche: RISPOSTE TURISMO: al via ad
Ancona la quarta edizione di Adriatic Sea Forum - cruise, ferry, sail & yacht, l' appuntamento biennale, internazionale e
itinerante di riferimento per il turismo via mare in Adriatico ADRIATIC SEA FORUM: potenzialità di sviluppo del
traffico ferry e del turismo nautico RISPOSTE TURISMO: si alza il sipario sulla terza edizione di Adriatic Sea Forum
RISPOSTE TURISMO: Adriatic Sea Forum in programma 23 e 24 aprile a Dubrovnik Autorità portuale di Ancona:
Giampieri presidente Short URL : http://www.ilnautilus.it/?p=62134 Scritto da Redazione su mag 31 2019. Archiviato
come Diporto , Italia , News .Puoi seguire tutti i commenti di questo articolo via RSS 2.0 .Commenti e ping sono
attualmente chiusi.
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Ad Ancona la quarta edizione di Adriatic Sea Forum

GAM EDITORI

31 maggio 2019 - Significative ricadute economiche sui territori derivanti
dal turismo crocieristico e su traghetti, aliscafi e catamarani.A fine 2019
possibile record storico per il traffico crocieristico, a dimostrazione della
vitalità del comparto nell' area.Prospettive positive per la stagione in
corso anche per la movimentazione passeggeri su traghetti, aliscafi e
catamarani, anche grazie a nuove linee di collegamento. Nautica in
chiaroscuro tra ottimismo di marina e società di charter e ricerca di nuovi
equilibri nell' offerta di posti barca. È la fotografia del turismo via mare in
Adriatico scattata dalla nuova edizione di Adriatic Sea Tourism Report, il
report di ricerca presentato ieri da Francesco di Cesare, Presidente
Risposte Turismo, in apertura della quarta edizione di Adriatic Sea Forum
- cruise, ferry, sail & yacht, appuntamento ideato e organizzato da
Risposte Turismo quest' anno in partnership con l' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale.Oltre 420 milioni di euro le spese
turistiche a terra sostenute nel 2018 da crocieristi e viaggiatori di traghetti,
aliscafi e catamarani Dall' analisi effettuata da Risposte Turismo
ammontano a oltre 420 milioni di euro le spese turistiche a terra
(escursioni e visite, pernottamenti, pre-post viaggio, shopping e
ristorazione, ecc) sostenute nel 2018 dai crocieristi e da chi sceglie di
muoversi in traghetto, in aliscafo o in catamarano per le proprie vacanze
in Adriatico.Crociere: a fine 2019 previsto il record storico di crocieristi
movimentati nell' areaPer quanto riguarda il traffico crocieristico, secondo
lo studio di Risposte Turismo nel 2019 saranno 5,52 milioni i passeggeri
movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti) nei porti dell' Adriatico, in crescita del 7,3% rispetto al 2018.Un risultato che,
se confermato, a fine anno segnerà il record storico di passeggeri movimentati negli oltre trenta porti crocieristici dell'
area.Anche per le toccate nave le previsioni di Risposte Turismo mostrano una crescita attesa del 7,2%, per un totale
di 3.307.

Primo Magazine
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RISPOSTE TURISMO: nasce "Adriatic Sea Tourism Agenda", una piattaforma
aperta e condivisa di idee, soluzioni e possibili iniziative per favorire lo
sviluppo del turismo via mare in Adriatico

L' iniziativa lanciata in occasione della quarta edizione di Adriatic Sea
Forum - cruise, ferry, sail & yacht conclusasi oggi ad Ancona. Francesco
di Cesare - Presidente Risposte Turismo: «L' Adriatico può diventare un
esempio di eccellenza mondiale nel turismo via mare. Ma servono
investimenti, promozione e una strategia comune" Aumentare la
riconoscibilità del brand adriatico attraverso iniziative condivise e mirate
di promozione. Fare fronte comune per sensibilizzare l' Unione Europea
su temi di interesse da sostenere e sviluppare nell' area. Costruire un
percorso di azioni finalizzate a individuare la migliore sintesi possibile tra
protezione e conservazione delle risorse ambientali ed efficientamento
dei processi produttivi. Sono alcuni dei messaggi principali dell'" Adriatic
Sea Tourism Agenda ", una piattaforma aperta e condivisa di idee,
soluzioni e iniziative degli operatori del mondo delle crociere, dei traghetti
e della nautica per promuovere il turismo via mare in Adriatico. L'
iniziativa è stata lanciata nell' ambito della quarta edizione di Adriatic Sea
Forum - cruise, ferry, sail & yacht , evento ideato e organizzato da
Risposte Turismo quest' anno in partnership con l' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale, tenutosi ad Ancona. Gli obiettivi
principali dell' Agenda, che punta ad arricchirsi nel tempo di nuovi
contributi e riflessioni di chi opera nell' area, sono la condivisione delle
priorità di intervento su cui lavorare per consentire all' Adriatico di
esprimere pienamente quelle potenzialità che lo contraddistinguono, l'
individuazione di possibili aree d' azione per aumentarne la competitività
nel panorama turistico internazionale e la sensibilizzazione di tutti i soggetti interessati sulla necessità di lavorare
assieme, nel rispetto delle proprie peculiarità, per traguardare nuovi orizzonti di crescita. « Adriatic Sea Tourism
Agenda - dichiara Francesco di Cesare, Presidente Risposte Turismo - vuole essere uno strumento di confronto, di
condivisione e di creazione per tutti coloro che credono nelle potenzialità del maritime tourism nell' area e vogliono
essere parte attiva nella sua crescita futura, sostenibile e rispettosa dei territori e delle comunità che in essi vivono»
«Il nostro auspicio - prosegue di Cesare - è che questa iniziativa possa portare in futuro alla realizzazione di progetti
concreti. Come Risposte Turismo continueremo a studiare il fenomeno, approfondendone caratteristiche ed
evoluzioni, per contribuire alla sua conoscenza e, al tempo stesso, essere un supporto per tutte le realtà ad esso
interessate.» Tra le azioni realizzabili già individuate dagli operatori, la creazione di una piattaforma riservata alle
compagnie di crociera per poter valutare in tempi rapidi la disponibilità di ormeggi dei porti adriatici, il proseguimento
del lavoro sull' appeal del traghetto (prodotto e promozione) come elemento di una esperienza di vacanza e non solo
come soluzione di trasporto e la condivisione di una strategia comune a supporto della nautica per far fronte alla
crescente concorrenza delle aree limitrofe. Di particolare importanza, inoltre, l' innalzamento della professionalità degli
operatori portuali coinvolti nella gestione del traffico passeggeri per rispondere a nuove esigenze della clientela. Il
documento, che sarà disponibile nei prossimi giorni sul sito www.adriaticseaforum.com , nasce dall' unione dei risultati
di tre tavoli tecnici di lavoro dedicati, rispettivamente, alla crocieristica, ai traghetti e alla nautica, che hanno animato
uno dei momenti del forum, coinvolgendo alcuni dei protagonisti della filiera del maritime tourism in Adriatico. Come
per le precedenti edizioni, il forum ha rappresentato anche quest' anno per gli operatori intervenuti un' importante
occasione di confronto, dibattito e formazione, nonché un utile momento di business networking. Tra i contenuti
affrontati nella giornata conclusiva del forum, il posizionamento attuale e le potenzialità di crescita dell' Adriatico nel
segmento dei giga yacht, la competitività del business dei traghetti in un mutato quadro dell' offerta di mobilità e
trasporto e le novità che potrebbero caratterizzare la crocieristica in Adriatico nel prossimo futuro. L' appuntamento
ha inoltre permesso a tutti i partecipanti di aggiornarsi sui programmi europei dedicati all' area e sulla strategia
EUSAIR a cinque anni dal suo lancio. Sul tema dell' impegno dell' Unione Europea, la ricognizione effettuata da

Sea Reporter
Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 100



 

Risposte Turismo all' interno di Adriatic Sea Tourism Report ha evidenziato come ci siano progetti finanziati in corso
dedicati al maritime tourism in Adriatico per un valore complessivo di quasi 20 milioni di euro. Nel corso della giornata
conclusiva del forum è stato inoltre firmato il memorandum sul progetto europeo Remember, iniziativa che ha l'
obiettivo di valorizzare il patrimonio culturale della fascia adriatica. Numerosi i partner italiani e croati coinvolti:
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Università Politecnica delle Marche Dicea-Dipartimento
Costruzioni, Ingegneria civile e Architettura, Autorità di Sistema Portuale competenti per i porti di Ravenna, di Venezia
e di Trieste, Autorità Portuali di Dubrovnik e di Zara, Kip-cluster croato logistica, Museo nazionale di Zara, Agenzia di
sviluppo di Spalato e Dalmazia. Con Remember saranno realizzati percorsi turistici e interventi di valorizzazione del
patrimonio storico e monumentale, che saranno parte di una strategia di promozione congiunta che avrà come target
primario le compagnie di crociera. «Il progetto ha una forte dimensione innovativa - dice Rodolfo Giampieri,
Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, capofila del progetto - permetterà di allestire otto
"musei virtuali" nei porti di Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste, Fiume, Zara, Spalato, Dubrovnik. Interventi per rendere
interattivo il patrimonio monumentale e di conoscenze di ciascun porto. Un' iniziativa coordinata per promuovere un
approccio condiviso alla diversificazione turistica dei flussi di passeggeri e crocieristi, e per preservare e promuovere
la consapevolezza e l' attrattività dei porti adriatici». «La quarta edizione di Adriatic Sea Forum - aggiunge Francesco
di Cesare, Presidente Risposte Turismo - ha evidenziato la necessità di intraprendere un percorso condiviso di
promozione del brand Adriatico, ancora oggi poco conosciuto e percepito dalla domanda nordeuropea ed
extraeuropea.» «Andrebbe inoltre perseguita - sottolinea di Cesare - una maggiore omogeneità tra le regole che
ciascun paese adriatico assume in materia ambientale e fiscale per concorrere a garantire uno spazio realmente
unico nel quale muoversi e fare vacanza via mare.» «È opportuno continuare ad investire nelle infrastrutture di porti e
marine - conclude di Cesare - ponendo sempre molta attenzione alle reali possibilità di conquista della domanda per
evitare un eccesso di offerta. Lavorando in questa direzione l' Adriatico ha tutte le carte in regola per candidarsi a
diventare un esempio di eccellenza mondiale nel turismo via mare.» «Essere stati partner dell' Adriatic Sea Forum ad
Ancona è stata una grande opportunità di apertura verso una visione ancora più europea ed internazionale di tutte le
tematiche legate al turismo del mare e alla blue economy - prosegue Rodolfo Giampieri, Presidente Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale - temi che ci vedono già protagonisti, crociere, traghetti, nautica, e che
fanno parte della nostra strategia complessiva per incrementare e stimolare le opportunità di sviluppo di questi asset
affinché abbiano ricadute positive sulla città e su tutto il territorio. Il turismo, infatti, rappresenta un forte fattore
educativo, che spinge al cambiamento e alla trasformazione e consente di creare ricchezza economica diffusa.»
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Port Security, archiviata l' inchiesta su Di Majo

TRIBUNALE Il Tribunale di Civitavecchia ha definitivamente archiviato l'
indagine relativa alla nomina dell' amministratore unico della Pas (Port
Authority Security), società in house della Autorità di sistema portuale,
dopo che era stata presentata una denuncia da un professionista locale
nei confronti del presidente, l' avvocato Francesco Maria di Majo.
«Il decreto di archiviazione disposto, su richiesta del pubblico ministero,
dal giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Civitavecchia è stato
reclamato dal professionista che aveva presentato la denuncia per abuso
d' ufficio ricorda l' avvocato Lorenzo Mereu, legale del presidente
dellAdsp di Majo - Il susseguente giudizio, che si è svolto davanti al
Tribunale di Civitavecchia e precisamente di fronte alla dottoressa Di
Iorio, si è concluso con la declaratoria di infondatezza del reclamo e con
la conferma della già disposta archiviazione». A questo punto, quindi,
stando a quanto afferma ancora l' avvocato Mereu, il provvedimento del
Tribunale locale non è più impugnabile in alcuna sede, e dunque la
vicenda è definitivamente conclusa.
«La correttezza dei provvedimenti adottati dal presidente Francesco
Maria di Majo aggiunge il legale - come abbiamo sempre sostenuto, e
come non si aveva motivo di dubitare, è definitivamente accertata. La
pretestuosità, oltreché l' infondatezza, delle accuse mosse nei confronti
del presidente è rimarcata anche dal fatto che il Tribunale monocratico ha
condannato il professionista al pagamento delle spese del procedimento.
L' avvocato Francesco Maria di Majo, che ha sempre confidato nell'
operato degli organi di giustizia, esprime la propria soddisfazione per la
celere definizione del giudizio, sostenendo che la vicenda è stata utilizzata, in maniera evidentemente improvvida, per
porre dubbi sul suo corretto operato relativamente alla nomina dell' amministratore della Pas».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino, barche ostaggio del canale via al dragaggio della Fossa Traianea

IL PIANO Entro la fine di giugno via al tanto atteso dragaggio del porto-
canale di Fiumicino. L' Autorità portuale ha infatti ultimato la gara d'
appalto, vinta dalla ditta Sportiello, per rimuovere dal fondale, nel tratto
dalla foce che va dalla passerella allo sbocco della Fossa Traianea, circa
20mila metri cubi di detriti. Lo stanziamento per le operazioni di escavo è
di 300mila euro, 75 dei quali per gli obblighi di monitoraggio ambientale
relativi ai parametri dell' acqua e del materiale prelevato dall' alveo del
fiume.
Il materiale prelevato dal fondale verrà poi trasferito nella vasca di
colmata, realizzata davanti alla stazione di pompaggio della Raffineria.
Gli armatori hanno accolto la notizia con qualche perplessità in
considerazione del limitato quantitativo che verrà asportato dal tratto
conclusivo del canale navigabile ove ormeggia la locale flotta. «A mio
avviso sono soldi buttati dall' Autorità che alla fine non risolverà la
navigazione in sicurezza della parte terminale del porto precisa Gennaro
Del Prete, presidente della cooperativa Pesca Romana -. Infatti, l' escavo
di 20mila metri cubi rappresentano una goccia rispetto alle reali esigenze
e saranno sufficienti solo per eliminare la barra alla foce.
Per portare il fondale a almeno 4 metri, in tutto il canale, si renderà
necessario dragare 130-150mila metri cubi». Attualmente, lungo le
banchine, i pescherecci hanno problemi di ormeggio proprio a causa del
basso fondale che si accentuerà, soprattutto durante il periodo estivo,
quanto il livello del fiume si abbassa.
LE REAZIONI «Ecco perché gli scafi continuano a subire danni
strusciano inevitabilmente sul fondo e danneggiando così le eliche aggiunge . Il disagio è esteso anche alle barche a
vela ormeggiate nella darsena». Di recente il Circolo velico Fiumicino, che gestisce 20 ormeggi all' interno dell'
approdo, ha denunciato la situazione di pericolo a cui hanno fatto eco quella delle maestranze dei cantieri nautici che
operano in darsena, costretti a compiere le operazioni di alaggio e varo di natanti, sottoposti a manutenzione, con
notevoli difficoltà.
Per tale motivo molti proprietario di imbarcazioni hanno deciso di recarsi in altri porti con un danno all' economia del
settore.
In attesa di avviare l' escavo, l' Autorità portuale ha affidato alla ditta Cecinelli-M.T.M. il compito di livellare il fondale
del porto nei punti più critici.
Con un rastrello, trascinato da un mezzo navale, che agisce sul letto del fiume vengono spianati i punti pericolosi e
grazie a questo intervento sono stati rimossi alcuni metri cubi di rifiuti. Si tratta di grosse funi di acciaio e di canapa,
pezzi di rete, copertoni, parabordi, recipienti di plastica e di metallo, stracci, tronchi e persino telai di biciclette.
«Questo materiale speciale dice Perluigi Caponetto, titolare della società M.T.M. è stato raccolto in un scarrabile
presente in banchina».
Umberto Serenelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Ostia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La rinnovata 'Cruise Roma" presentata a Barcellona

NAPOLI Nel porto di Barcellona, il gruppo Grimaldi ha presentato la
nuova Cruise Roma, la prima nave del Mediterraneo con zero emissioni
in porto. Il cruise ferry è stato recentemente sottoposto a lavori di
allungamento e restyling presso il cantiere Fincantieri di Palermo, a
conclusione dei quali è tornato operativo sulla linea Civitavecchia-Porto
Torres-Barcellona.La breve cerimonia ha visto la partecipazione delle
autorità civili e marittime, clienti e partner del Gruppo Grimaldi. In
particolare, presenti erano Mercé Conesa i Pagès, presidente
dell'Autorità Portuale di Barcellona, Leandro Melgar Casillas, director de
Explotación de Puertos del Estado, Francesco Maria di Majo, presidente
AdSP Civitavecchia, Gaia Danese, console generale Italiano a
Barcellona. Gli onori di casa sono stati fatti da Guido Grimaldi, corporate
Short Sea Shipping commercial director del Gruppo partenopeo.Già
prima dei lavori di allungamento, la Cruise Roma, ammiraglia del Gruppo
Grimaldi, era tra i traghetti più grandi al mondo per il trasporto di merci e
passeggeri. Grazie all'inserimento di un troncone di 29 metri, adesso
l'unità misura 254 metri e ha una stazza lorda di circa 63.000 tonnellate.A
disposizione dei 3.500 passeggeri che la nave è ora in grado di ospitare
vi sono 499 cabine (per un totale di 1.994 posti letto) e 600 comode
poltrone reclinabili. Inoltre, i tre ristoranti della Cruise Roma sono in grado
di accogliere 850 persone, 280 in più rispetto a prima, grazie all'aggiunta
di un ristorante Family self-service. Infine, per quanto riguarda i veicoli, il
ponte auto di 3.000 m2 ha una capacità di 271 automobili, mentre oltre
3.700 metri lineari sono destinati a circa 210 mezzi pesanti. Sotto il profilo tecnologico, sono state adottate soluzioni
d'avanguardia volte alla riduzione dell'impatto ambientale e al risparmio energetico. In particolare, sono stati installati
quattro scrubber per la depurazione dei gas di scarico al fine di abbattere le emissioni di zolfo fino allo 0,1% in massa
pari a 5 volte meglio di quanto sarà previsto dalla nuova normativa dell'IMO a partire dal 2020 e di ridurre il particolato
dell'80%. È stato inoltre installato un impianto di mega batterie a litio della capacità di oltre 5 MWh per alimentare la
nave durante le soste nei porti senza la necessità di mettere in funzione i diesel-generatori, raggiungendo così
l'obiettivo promosso dal Gruppo Grimaldi delle zero emissioni in porto.La Cruise Roma rappresenta lo scenario ideale
per mostrare in che modo siamo riusciti a realizzare i nostri obiettivi in tema di mobilità e sostenibilità ambientale, ha
dichiarato durante la cerimonia di presentazione Guido Grimaldi. Siamo convinti che il futuro sia Green' e assicuriamo
che il Gruppo Grimaldi garantirà il massimo sforzo affinché i trasporti e la logistica siano sempre più all'avanguardia
nella sostenibilità ambientale, nell'innovazione tecnologica e nella sicurezza.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Caso Pas: confermata l' archiviazione per il presidente Di Majo

CIVITAVECCHIA - In merito alla vicenda relativa della nomina dell'
amministratore unico della Pas, società in house della AdSP, scaturita
dalla denuncia presentata da un professionista locale nei confronti del
presidente Francesco Maria Di Majo, il giudice Di Iorio del tribunale di
Civitavecchia ha confermato l' archiviazione del procedimento. Il
precedente decreto di archiviazione disposto dal Gip presso il Tribunale
di Civitavecchia era stato reclamato dal professionista che aveva
presentato la denuncia per abuso d' ufficio. La vicenda, visto che il nuovo
provvedimento del Tribunale non è più impugnabile in alcuna sede, è
definitivamente conclusa. "La correttezza dei provvedimenti adottati dal
presidente Di Majo, come abbiamo sempre sostenuto e come non si
aveva motivo di dubitare - ha spiegato l' avvocato difensore Lorenzo
Mereu - è definitivamente accertata. La pretestuosità, oltrechè l'
infondatezza, delle accuse mosse nei confronti del Presidente è rimarcata
anche dal fatto che i l  Tribunale monocratico ha condannato i l
professionista, al pagamento delle spese del procedimento. L' avvocato
Francesco Maria Di Majo, che ha sempre confidato nell' operato degli
organi di giustizia, esprime quindi la propria soddisfazione per la celere
definizione del giudizio posto che tale vicenda - ha concluso il legale - è
stata utilizzata, in maniera evidentemente improvvida, per porre dubbi sul
suo corretto operato". (31 Mag 2019 - Ore 16:55)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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FOCUS DELL' AUTORITÀ, PANARO (SRM): OLTRE METÀ DEI NOSTRI SCAMBI VIAGGIA VIA
MARE

Corridoi per i controlli e Zes per il Porto di Napoli

EDUARDO CAGNAZZI

NAPOLI. Dipendono sempre più dal mare le relazioni commerciali del
sistema produttivo napoletano. Se così non fosse la Campania non
sarebbe connessa e proiettata verso i mercati internazionali. Il porto di
Napoli sta raggiungendo risultati significativi ma oggi è congestionato ed
ha raggiunto il suo picco in termini di capacità di accogliere container.
Che cosa fare? Eliminare in via preliminare i colli di bottiglia che si creano
nello scalo e fare arretrare i controlli doganali con la realizzazione di
corridoi controllati, come proposto dall' Agenzia delle Dogane. E poi
migliorare la competitività attraverso le Zes e le attività logistiche, con l'
accrescimento del bacino di provenienza delle merci. Lo ha affermato ieri
il responsabile Economia marittima di Srm (Intesa Sanpaolo Group),
Alessandro Pana ro, nel corso di un focus tecnico organizzato dall'
Autorità di si stema portuale del Tirreno Centrale. Secondo il manager di
Srm, oltre la metà dell' export e dell' import napoletano e regionale viaggia
via mare per un valore complessivo di 10 miliardi di euro (+4% rispetto al
2017) e un trend in aumento negli ultimi anni. E gran parte delle filiere
produttive e poli tecnologici esportano via mare. Così è per il distretto
della mozzarella di bufala (+8,9% ), l' agricoltura della Pia na del Sele
(+7,8%), abbigliamento napoletano (5,2%), l' alimentare di Avellino
(+3,5%) ed il polo farmaceutico (+9,9%). Ma ci sono ancora colli di
bottiglia che vanno eliminati. «Un' opportunità potrebbe essere offerta
dalla realizzazione di un corridoio veloce controllato», ha affermato
Panaro .  «Uno  s t rumen to  che ,  a  reg ime ,  consen t i rebbe  d i
decongestionare le aree portuali e ridurre i tempi di permanenza dei
container nel porto, con conseguente risparmio sui costi e maggiore
sicurezza. Alla stregua di quanto realizzato per trasferire immediatamente i container in arrivo nei porti di Genova e
La Spezia al nodo logistico di Ikea a Piacenza».
Un' altra opportunità di sviluppo potrebbe essere rappresentata dalla Zona economica speciale come «generatrice di
traffico aggiuntivo». Ma, ha puntualizzato Panaro, occorre testare non solo l' interesse degli investitori verso le
caratteristiche con cui la Zes si sta strutturando, ma anche la cre dibilità e la continuità di questo strumento. «Il
governo dovrà ad esempio decidere se finanziare il credito d' imposta che oggi esiste, se dare concreta attuazione
alla semplificazione, che resta fondamentale per tutte le categorie di imprenditori, e se l' attività di promozione della
Zes non sia più il solo porto, ma un intero sistema territoriale che comprende aree industriali e portuali tra loro
strettamente interconnesse». Esiste un ristretto numero di investitori, in particolare arabi e i grandi player cinesi, ha
proseguito Panaro, che sono interessati al territorio più che alle agevolazioni. La logica che dev' essere sempre alla
base di qualsiasi decisione è tuttavia sempre la necessità di fare rete e creare connessioni, anche nei confronti delle
imprese. E a tale proposito ha rimarcato la necessità di potenziare i rapporti commerciali con il resto del Paese,
considerando la Via della Seta un' opportunità poco praticabile per l' export regionale.

Il Roma
Napoli
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Il cibo e il mare Napoli batte tutti

Luciano Pignataro

Con quasi 500 chilometri di costa, la regione Campania è la quarta in
Italia. Ed è anche quella che ha un rapporto più stretto con il mare dal
punto di vista del consumo gastronomico oltre che della pesca. Basti
pensare che 11 delle 19 tonnare italiane sono iscritte nei compartimenti
marittimi regionali e assicurano il 50 per cento del pescato. La flotta
peschereccia campana vanta complessivamente quasi 1100 imbarcazioni
con una produzione di 9000 tonnellate l' anno pari al 5% del totale
nazionale. Quanto ai consumi, la media campana è superiore del 39 &
alla media italiana. Questa è la cornice del convegno organizzato dal
Mattino su Il cibo e il mare di Napoli che ha visto una partecipazione
multidisciplinare sull' argomento, dai responsabili istituzionali, dall'
ammiraglio Pietro Vella comandante della Capitaneria di Porto di Napoli,
al presidente dell' autorità portuale del Tirreno Centrale Pietro Spirito.
Non ci può essere cibo sicuro senza un ambiente marino ben tutelato e il
quadro che è emerso ha i suoi chiaroscuri. Vero che si sono fatti molti
passi in avanti rispetto al passato, a cominciare dalla depurazione delle
acque reflue, ma adesso ci si imbatte in nuovi temi, che, come quelle
delle nano plastiche, non dipendono ovviamente solo da una regione
singola perché è diventato un problema mondiale, particolarmente sentito
nel Mediterraneo che è un mare sostanzialmente chiuso.
GLI INTERVENTI L' analisi degli interventi in questa direzione è stata
fatta dal commissario dell' Arpac Luigi Stefano Servino e da Lucio De
Maio, dirigente dell' Unità Operativa dell' Arpac mentre il direttore della
Stazione Dohrn, Vincenzo Saggiomo, ha illustrato le caratteristiche del
Golfo di Napoli le cui acque presentano ancora tantissima biodiversità marina da tutelare.
IL DIBATTITO Il dibattito, coordinato dal giornalista Antonino Pane, a cui hanno partecipato gli allievi degli istituti
scolastici Lucio petronio, Enrico Caruso ed Elena di Savoia, rispettivamente accompagnati dai professori Filippo
Monaco, Vittorio delle Donne e Salvatore Laino, non è servito per lanciare proposte, ma per fare il punto della
situazione.
Intanto la regione Campania si prepara a investire 73 milioni di euro in questo settore nell' ambito della
programmazione europea.
La dirigente del settore Pesca, Mariella Passari, ha delineato un quadro nel quale è necessario dare valore a quello
che viene pescato perché non è pensabile aumentare il reddito basandosi sulla crescita della quantità. L' esempio del
tonno battuto all' asta a 2,7 milioni di euro deve far riflettere sulle nostre potenzialità. E in questo contesto si è inserito
l' ultimo step del dibattito, quello della gastronomia, terminale del consumo da cui dipendono tante scelte importanti.
Lo ha ribadito lo chef bistellato Nino Di Costanzo secondo il quale è necessario imporre alla distribuzione i prodotti, e
non farseli imporre. Come Giorgio Scarselli, patròn del Bikini, ha ribadito la necessità di educare i consumatori alla
stagionalità dei prodotti del mare: pretendere fritture di calamari in agosto significa sicuramente mangiare qualcosa
che viene da altri mari perché questi si pescano quando la stagione calda non è ancora iniziata.
LA RISTORAZIONE Albert Sapere, curatore del convegno «Le Strade della Mozzarella», a Paestum da 12 anni, ha
ricordato che quello che fa l' alta ristorazione ha una inevitabile ricaduta sulle abitudini quotidiane ed è per questo che
bisogna studiare la tendenza al recupero, la lotta allo spreco, l' uso di tutte le parti dell' animale nessuna esclusa.
Paradossalmente, la globalizzazione porta con se anche le tecniche per mangiare le lische che diventano dei grissini
o le squame che si trasformano in pop corn. Conclusioni affidate al sentore Salvatore Lauro che ha annunciato passi
in avanti nell' uso di aliscafi sempre più ecologici e al passo con i tempi, prevenzione che vede il Golfo di Napoli, che
è il secondo al mondo dopo Hong Kong per movimentazione di passeggeri, all' avanguardia. Un appuntamento che il
Mattino intende ripetere perché non capita spesso di affrontare temi strategici da un punto di vista multidisciplinare
come è avvenuto ieri alla Stazione Marittima.

Il Mattino
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Napoli: Fondazione "Osservatorio del mare e del litorale costiero" per una rete
integrata di monitoraggio multidisciplinare del mare e delle coste

(FERPRESS) - Napoli, 31 MAG - È stata costituita a Napoli la
Fondazione "Osservatorio del mare e del litorale costiero" alla quale
hanno aderito come soci fondatori ENEA, CNR, INGV, la Fondazione
Dohrn, l' Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno (IZSM), l'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e le tre Università di
Napoli "Federico II", "L' Orientale" e "Parthenope". Partner istituzionale, l'
ARPA Campania.  Scopo pr incipale di  questa " fondazione di
partecipazione" è di creare una rete integrata di monitoraggio
multidisciplinare del mare e delle coste della Campania in grado di fornire
modelli previsionali e sistemi di allarme per il rischio ambientale a
supporto delle azioni degli organi di governo. "L' ENEA ha già reso
disponibili una serie di competenze, a partire da quelle del Centro di
Portici, che rafforzano ed integrano quelle dei partner dell' Osservatorio
per un' azione efficace nell' ambito della protezione ambientale e della
crescita 'blu': dalla caratterizzazione ambientale alla modellistica
predittiva, dall' ecotossicologia all' ecologia marina", spiega Roberto
Morabito direttore del dipartimento Sostenibilità dei sistemi produttivi e
territoriali dell' ENEA. "Credo che l' Osservatorio sia anche uno strumento
importante a supporto della pianificazione e programmazione dello
sviluppo sostenibile territoriale campano con il mare come elemento
centrale. In questo senso auspico che questa nuova istituzione al servizio
del territorio possa cimentarsi anche su temi quali i porti verdi, gli approdi
resilienti, il turismo sostenibile e le nuove filiere produttive legate all'
economia del mare, dalla cantieristica alla pesca". Le tematiche su cui la Fondazione può fornire immediatamente un
contributo diretto e concreto vanno dalla Strategia Marina e il raggiungimento del GES (Good Environmental Status)
degli ecosistemi marini entro il 2020, come previsto dalla Direttiva Europea, alla redazione di una carta vocazionale
delle coste (Piano regolatore del mare) fino all' adeguamento della Portualità (Gestione e adeguamento per piani di
evacuazione da rischio vulcanico e alla salute pubblica). La nuova Fondazione è articolata in diversi tavoli tematici che
riguardano sia la ricognizione e le analisi dei dati e delle competenze con programmi e progetti per il monitoraggio e
la ricerca, sia la pianificazione con obiettivi che riguardano lo sviluppo e la valorizzazione sostenibile del patrimonio
naturale e culturale del mare. Infatti, la zona costiera della regione Campania, estesa per oltre 500 Km, è
caratterizzata da aree di notevole interesse sia ambientale-paesaggistico che archeologico ma è anche soggetta ad
una forte pressione antropica con diffuse violazioni delle norme vigenti.
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Parte "Mare Sicuro 2019". In Campania impegnati circa cento militari

Le operazioni si svolgeranno dal primo giugno al 15 settembre

Sabato primo giugno avrà inizio l' operazione della Guardia Costiera
denominata " Mare sicuro 2019 " che, come ogni anno, mira a garantire il
sicuro svolgimento della stagione balneare ed una corretta fruizione delle
spiagge e del mare. In Campania l' operazione sarà coordinata dalla
Direzione Marittima di Napoli, guidata dal Contrammiraglio Pietro
Giuseppe Vella, e vedrà impegnati quotidianamente, fino al 15 settembre,
circa 100 militari, un numero totale di 24 unità navali ed altrettanti battelli
veloci, lungo tutti i 523 chilometri di costa della regione che, con il
supporto di un elicottero G.C. nella parte centrale della stagione estiva,
dovranno vigilare sul regolare svolgimento delle attività ricreative e
commerciali e tutelare l' ecosistema marino con il compito di prevenire e,
quando necessario, reprimere i comportamenti che rappresentano un
pericolo per la vita umana in mare. Un' operazione che si svolgerà in due
fasi: una prima fase preparatoria, durante la quale sono già state messe
in campo attività didattico-informative volte a sensibilizzare l' opinione
pubblica riguardo la sicurezza in mare e la tutela dell' ambiente marino, ed
una seconda fase, prettamente operativa, che vedrà impegnato il
personale del  Corpo in miss ioni  " terra-mare" con l '  impiego
contemporaneo di mezzi nautici e di pattuglie da terra. In sintesi, i risultati
conseguiti nell' estate 2018 : 237 persone salvate 107 unità da diporto
soccorse; oltre 5.000 attrezzature balneari sequestrate; oltre 156.000 mq,
tra spiagge e specchi acquei, restituiti alla libera fruizione. I campi di
intervento In aderenza alle direttive emanate dal ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, sarà assicurata maggiore vigilanza sulla regolare fruizione delle spiagge libere e del
pubblico demanio marittimo in genere, contrastando ogni abusiva occupazione che possa comprometterne il libero
uso collettivo. Per quanto concerne la nautica da diporto, proseguirà l' attività, avviata nelle scorse settimane, di
controllo delle unità utilizzate a fini commerciali, come la locazione, il noleggio e il così detto "noleggio occasionale",
oltre che delle imprese che gestiscono tali servizi turistici. Ciò al fine di assicurare il rispetto delle norme contenute nel
codice della nautica da diporto , garantire la sicurezza della navigazione ed evitare situazioni di distorsione della
legittima concorrenza in un settore in continua espansione, a tutela di tutti i soggetti che svolgono tali attività nel pieno
rispetto della stringente normativa fiscale, previdenziale e di sicurezza della navigazione marittima per il trasporto
passeggeri. Visto il successo riscontrato gli anni scorsi, per ottimizzare l' azione di vigilanza delle forze di polizia,
garantendo controlli più mirati senza inutili duplicazioni e favorendo la navigazione dei diportisti in regola, verranno
rilasciati i così detti " bollini blu " alle unità da diporto, all' atto del primo controllo effettuato in mare o presso i punti d'
approdo. Al termine della verifica, il diportista riceverà un "verbale di operazioni compiute" e, in caso di esito
favorevole, allo stesso verrà consegnato il bollino blu che dovrà essere esposto sullo scafo in modo ben visibile,
proprio per consentire agli organi di controllo di riconoscere l' imbarcazione come già positivamente verificata. La
disciplina riguarda solo i c.d. controlli di "routine", riguardanti essenzialmente la verifica delle dotazioni di sicurezza e il
possesso della documentazione prevista. Sara altresì posta particolare attenzione al monitoraggio dei centri diving e
al rispetto delle condizioni di sicurezza previste dalla normativa vigente per le immersioni, nonché all' osservanza dei
regolamenti locali per attività subacquee in ambiti specifici (relitti sommersi, grotte ecc.). Anche quest' anno
continueranno le peculiari iniziative e collaborazioni poste in essere al fine di tutelare l' ambiente marino e costiero ,
oltre che il patrimonio archeologico sommerso di cui è ricco il territorio Campano, all' interno dei Parchi Sommersi e
nelle Aree Marine Protette. Le Capitanerie di Porto della Campania eseguiranno inoltre controlli in materia di
sicurezza della navigazione a bordo dei traghetti, aliscafi e altri mezzi adibiti al trasporto passeggeri, che effettuano
collegamenti marittimi con le isole del golfo e le località di maggior pregio turistico. La Guardia Costiera rammenta
infine che per la segnalazione delle emergenze in mare, è operativo il numero blu 1530, attivo nell' intero arco delle 24
ore, disponibile sia da rete fissa che mobile, al quale sarà possibile inoltrare eventuali richieste di soccorso.

Informazioni Marittime
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Infrastrutture, sviluppo e competitività del Mezzogiorno

GAM EDITORI

31 maggio 2019 - "Infrastrutture materiali e immateriali. Per un futuro di
sviluppo della coesione e della competitività del Mezzogiorno" è il tema al
centro dell' Assemblea Pubblica di Unione Industriali Napoli, presieduta
da Vito Grassi, in programma martedì 4 giugno (ore 10) presso il Centro
Congressi della Mostra d' Oltremare, e alla quale parteciperanno fra gli
altri il Presidente di Confindustria Vincenzo Boccia, il Presidente della
Regione Campania Vincenzo De Luca e il sindaco di Napoli Luigi De
Magistris.Il Mezzogiorno deve tornare centrale nell' Agenda del Paese,
perché dalla sua capacità di crescita dipende il recupero di competitività
del sistema Italia. Tema fondamentale da affrontare è quello delle
infrastrutture, leva prioritaria per la crescita e precondizione di qualsiasi
programma di sviluppo, e tuttavia settore nel quale il Sud sconta ancora
gravi ritardi e registra un calo degli investimenti pubblici, che rimangono
ben lontani da quanto spetterebbe in proporzione alla popolazione del
territorio.Sono invece necessari, e non più rinviabili, interventi e
investimenti significativi per colmare il divario infrastrutturale. Altro fattore
fondamentale di competitività, oltre alle infrastrutture, è la conoscenza.
Napoli, in questo campo, può vantare una esperienza di eccellenza come
il polo di San Giovanni a Teduccio, importante esempio anche di

Primo Magazine
Napoli

rigenerazione urbana.E' necessario far leva sulle straordinarie potenzialità
offerte da questo modello di Alta formazione, e puntare sempre di più
sulla digitalizzazione per attrarre investimenti dei grandi player mondiali e
far sì che questo circuito virtuoso di risorse materiali e immateriali sia al
servizio innanzitutto del nostro territorio per innescare decisi processi di crescita.Dopo i saluti del Sindaco di Napoli
Luigi De Magistris e del Presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca, e la relazione del Presidente di
Unione Industriali Napoli Vito Grassi, è prevista la tavola rotonda, moderata da Giorgio Santilli del Sole 24 ore, con
Roberto Barbieri, Amministratore Delegato Gesac Spa; Luca D' Agnese, Direttore Pubblica Amministrazione,
Infrastrutture e Territorio Cassa Depositi e Prestiti; Paolo Gallo, Amministratore Delegato e Direttore Generale Italgas
Spa; Maurizio Gentile, Amministratore Delegato e Direttore Generale RFI Spa; Massimo Simonini, Amministratore
Delegato e Direttore Generale ANAS Spa; Pietro Spirito, Presidente Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno
Centrale; Carlo Tamburi, Presidente e Amministratore Delegato Enel Italia. Le conclusioni sono affidate al presidente
di Confindustria Vincenzo Boccia.
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Una governance collaborativa per la relazione porto-città

GAM EDITORI

31 maggio 2019 - Oggi, presso la Stazione Marittima del porto di Napoli,
Sala Dione, si terrà il seminario internazionale dal titolo "Una governance
collaborativa per la relazione porto-città", sotto il patrocinio del Comune
di Napoli.Lo scopo del seminario è presentare i risultati dei diversi tavoli
operativi e dei relativi studi che riguardano la collaborazione tra porti e
città attraverso l' analisi e l' interpretazione delle dinamiche e dei fenomeni
presenti quotidianamente nelle loro relazioni. Dopo i saluti istituzionali
comincerà la prima sessione plenaria "La governance nella relazione
Porto- Città: un confronto internazionale", moderatore Massimo
Clemente - CNR, IRISS di Napoli; interverranno: Carola Hein -
Professore TU-Delft University; Roberto Converti - Professore Università
UADE, Buenos Aires; Luis Ascencio - Consultor di SELA, Santiago de
Chile, Mabel Alarcòn Rodriguez, Direttore Progetto FIC-R, Universidad
de Concepciòn; Francesco Messineo - Segretario generale Adsp Mar
Tirreno Centrale. A partire dalle 11.30, si svolgerà la seconda sessione
plenaria - "Esperienze di governance: i casi spagnoli", moderatore Josè
Luis Estrada Llaquet- Ex presidente RETE, Estrada Consulting,
Barcellona. Interverranno: Vanesa Càmara Boluda - Direttore del Puertos
del Estado; Teòfila Martinez Saiz - Presidente dell' autorità portuale di
Bahia de Càdiz; Pedro Marin Cots, Municipio di Malaga, Direttore
OMAU; Joan Colldecarrera- Direttore Garència Urbanistica Port Vell dell'
Autorità portuale di Barcellona; David Pino - Jefe de Planificaiòn
Territoriale, Gestione Tecnica dell' Autorità Portuale di Barcellona. Alle
14.15 i lavori proseguiranno nella sessione pomeridiana "Una governance collaborativa per la relazione Porto-Città. L'
esperienza del Nodo Avanzato di RETE di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia" con quattro tavole rotonde
che si terranno contemporaneamente su differenti temi. Il primo tavolo "Porto- Città / Waterfront- Comunità",
moderatore Massimo Clemente, Cnr- Iriss; Il secondo tavolo: " Porto- Città/Flussi Passeggeri- Misurazione del valore
Urbano PORTUALE", moderatore Assunta di Vaio- Università degli studi di Napoli Parthenope Terzo tavolo: " Porto-
Città: Intermodalità- Economia dei Trasporti, moderatore Marcello di Caterina- Alis; quarto tavolo: " Porto- Città: "
Traffico merci- economia Marittima, moderatore Alessandro Panaro - SRM. Alle ore 17.15 ci sarà la sessione
conclusiva che vedrà avvicendarsi gli interventi dei moderatori delle quattro Tavole Rotonde e del Presidente AdSP
Mar Tirreno Centrale Pietro Spirito.
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Tangenti al porto, Spirito annuncia: «Pronti a costituirci parte civile»

Dopo lo scandalo che ha coinvolto lo scalo, parla il presidente «Non sono accusato, ma si è costretti a lavorare su
più fronti»

Paolo Bosso

napoli «Ci costituiremo parte civile, è un atto dovuto». Così Pietro Spirito,
presidente dell' Autorità di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia,
risponde all' indagine sullo scalo campano della Guardia costiera e del
procuratore aggiunto Vincenzo Piscitelli, coordinati dai pm Ida Frongillo e
Valeria Sico. Finte urgenze, imprese prestanome, affidamento diretto e
tangenti. Associazione per delinquere, corruzione, turbativa d' asta e
frode in gare d' appalto per un totale di 22 milioni di euro. Sei custodie
cautelari per cinque imprenditori e un funzionario dell' Adsp più un'
interdizione di un anno per un altro dipendente dell' ente pubblico per dei
presunti reati commessi tra il 2013 e il 2017.

Presidente Spirito, si sente sotto accusa?
«No e negli atti d' indagine non vengo accusato. L' inchiesta parte da
molto prima che mi insediassi e da quando sono arrivato abbiamo reso le
cose più trasparenti. C' è stato un lavoro sugli appalti, soprattutto sulle
manutenzioni, e uno sulle concessioni. Agli atti risulta un' intercettazione
telefonica dove esorto una mia funzionaria a fare presto, cosa che faccio
spesso: lasciare aperti i provvedimenti è cancrenoso per un' istituzione
come la nostra perché riconosce diritti al concessionario uscente senza
confronti col mercato. Al mio insediamento erano aperte una quantità
enorme di istanze e bisognava cambiare passo. La pratica sulla
concessione del molo 21, di cui si è parlato in questi giorni e che affonda
le radici nel passato, è una di queste».
In una nota la Capitaneria sottolinea che la proliferazione della corruzione
oggetto d' indagine ha «l' humus nella confusione amministrativa delle gestioni commissariali dell' Autorità portuale»
(marzo 2013-dicembre 2016).
«Ci sono due questioni di interesse pubblico. L' indagine sui lavori di manutenzione, su cui eravamo già a conoscenza
tant' è che abbiamo licenziato un dipendente che mi aveva confessato di aver preso tangenti, e i provvedimenti
amministrativi.
La banchina 21 ha un fabbricato ex Cogemar in procedura fallimentare per cui era inutile chiudere se non c' era
chiarezza, inoltre deve essere utilizzata per funzioni miste, rotabili e passeggeri. È stato fatto un bando di gara,
rinnovato, con una commissione interna che mi ha consegnato un risultato chiaro».
Dal dossier era possibile capire che c' era qualcosa che non andava?
«No ma il comportamento in Comitato di gestione del contrammiraglio Arturo Faraone (allora direttore marittimo della
Campania, ndr ) mi aveva colpito. Sostenne di non aver letto il dossier, andò via alla votazione e ci scrisse una lettera
con le sue perplessità. Nella riunione successiva chiese l' integrazione del verbale con il suo voto contrario, cosa
impossibile ex post . Un atteggiamento irritante che ora comprendo ma che allora non potevo».

Recentemente ha detto che a Napoli si aspettava una realtà difficile ma non l' apertura di così tanti fronti. Quali
sono?
«In primo luogo l' arretrato sulle concessioni. La loro scarsa normalizzazione è la mia principale preoccupazione da
due anni e mezzo. Una montagna di arretrato perché nel frattempo ne scadono altre. Infine, la lotta contro il tempo per
avviare i cantieri, il più difficile dei quali è quello di Porta Ovest, a Salerno, su cui potrei scriverci un' enciclopedia
britannica di complessità e imprevisti».
Dopo due anni e mezzo cos' è rimasto dell' ottimismo iniziale?
«Si riesce a lavorare bene quando si sciolgono i nodi. Si lavora su troppi fronti e tendiamo a lavorare con lo
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Tangenti al porto, l' imprenditore: solo 5.000 euro e mi bacia i piedi

La conversazione intercettata tra Sgambati e Ferrara (finiti entrambi ai domiciliari) su una mazzetta versata al
responsabile del procedimento per ottenere i lavori nello scalo marittimo di Napoli

GIANCARLO TOMMASONE

A muovere i fili del giro corruttivo al porto di Napoli, secondo gli inquirenti,
sarebbe stato soprattutto l' imprenditore Pasquale Ferrara, ma le
risultanze investigative, hanno confermato anche il ruolo apicale di
Pasquale Sgambati. I due sono finiti ai domiciliari nell' ambito dell'
inchiesta principiata nel 2016 dal pm Henry John Woodcock , e nata per
fare luce sulla presunta attività illecita perpetrata all' interno dello scalo
partenopeo. Lunedì è scattata l' operazione che ha portato all' arresto,
oltre che dei già citati Ferrara e Sgambati, anche di altri tre imprenditori e
di un funzionario dell' Adsp del Mar Tirreno Centrale, Gianluca Esposito.
Una settima misura, l' interdizione dai pubblici uffici per 12 mesi, è stata
eseguita nei confronti dell' ex segretario generale dell' Authority, Emilio
Squillante. Gli indagati sono una ventina, le accuse, contestate a vario
titolo, sono quelle di associazione per delinquere finalizzata alla
commissione dei reati di corruzione, turbativa d' asta e frode in pubbliche
forniture. Il sistema messo in atto aveva come obiettivo l' affidamento a
imprese «amiche», degli appalti per i lavori da effettuarsi nell' ambito del
«territorio» sotto la «giurisdizione» dell' Autorità portuale di Napoli. L' ex
segretario dell' Autorità portuale di Napoli, Emilio Squillante Naturalmente
tutto ciò poteva avvenire, grazie all' intervento di funzionari compiacenti
dell' Adsp, che in cambio di tangenti, avrebbero favorito le società
«amiche». Tra i vari episodi emersi nel corso dell' attività investigativa
(coordinata dalle pm Ida Frongillo e Valerla Sico con l' aggiunto Vincenzo
Piscitelli), c' è pure quello dei lavori di manutenzione straordinaria per il
ripristino di alcuni tratti dell' impianto di pubblica illuminazione nel porto di Napoli. Stando all' impostazione
accusatoria, è riportato nell' ordinanza a firma del gip Federica De Bellis, detti lavori «sarebbero stati oggetto di
accordo corruttivo tra Umberto Rossi (rup del procedimento in esame), Emilio Squillante nella sua qualità di
segretario generale dell' Autorità portuale e l' imprenditore Pasquale Sgambati, la cui impresa, Otto srl, si aggiudicava
i lavori il 20 maggio del 2016». Ma in che modo, Sgambati, sarebbe riuscito ad aggiudicarsi la gara? Sottolineano i
magistrati, che dalle indagini effettuate, sono emersi elementi concreti «di dazioni di denaro» da parte di Sgambati a
Rossi. Particolarmente significativa, a tal proposito, è una conversazione (intercettata in ambientale) avvenuta il 4
settembre del 2016 tra Pasquale Sgambati e Pasquale Ferrara. Il primo spiega al suo interlocutore, di aver prima
promesso (perché in un periodo in cui era a corto di contanti) e poi dato, a Umberto (identificato poi, in Umberto
Rossi), 5.000 euro. Il destinatario della «tangente», a quanto dice Sgambati, è rimasto particolarmente contento della
dazione e soprattutto, si evince dalle parole dell' imprenditore, riconoscente. Pasquale Sgambati : «Io gli ho dato
cinquemila euro a quello, e mi sta ancora baciando i piedi». Pasquale Ferrara : «Bravo, non è da lui, non è da lui».
Pasquale Sgambati :«Io tenevo tremila euro per la passata (per un precedente appalto), e tremila euro per questa
qua. Gli ho detto: sto un po' stretto (a corto di contanti), facciamo tutto un conto quando arriva (verosimilmente il
pagamento dei lavori). Quando gli ho portato (i soldi) è stato a baciarmi i piedi per una settimana». Pasquale Ferrara :
«Ma non lo dire proprio, ma io che ti ho detto?» Pasquale Sgambati : «Baciare i piedi». Il presidente Pietro Spirito e il
ministro Graziano Delrio (dal sito Autorità portuale di Napoli) Poi la conversazione si sposta su tale Gianluca (che
secondo gli inquirenti è Gianluca Esposito, funzionario dell' Ufficio Manutenzioni area tecnica dell' Authority di Napoli,
nominato rup in molte gare di appalto bandite dall' Adsp). Esposito figura tra le sei persone arrestate lunedì scorso.
«Con Gianluca? Ma chi? Ce ne vogliono duecento. Io ti sto dicendo: invece, scusa, ho preso il lavoro», afferma
Sgambati. E' evidente, è annotato nell' ordinanza, dal contenuto della conversazione, che «Sgambati abbia ceduto
una somma di cinquemila euro per un lavoro ("Invece, scusa, ho preso il lavoro") e che a differenza di Gianluca
(verosimilmente Gianluca Esposito) per il quale sarebbe stata necessaria una cifra molto più elevata, chi aveva
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ricevuto la tangente, ancora gli stava baciando i piedi». Il pm Henry John Woodcock Giusto per renderci conto dell'
importo dei lavori affidati alla Otto srl, quelli per la manutenzione straordinaria dell' impianto di pubblica illuminazione
del porto di Napoli e dell' impianto elettrico di illuminazione della sede dell' Autorità portuale di Napoli, a scadenza
annuale, ammontano a 310.459,9 euro; mentre quelli di manutenzione straordinaria per il ripristino di alcuni tratti dell'
impianto di illuminazione nel porto di Napoli, si attestano sui 20.554,92 euro. In entrambi i casi il rup, è Umberto
Rossi. Da sottolineare pure il fatto, che relativamente alla seconda tranche di opere, «dalla delibera numero 155/2016
- è sottolineato nell' ordinanza a firma del gip De Bellis - si rileva inoltre, che il segretario generale Emilio Squillante, in
modo assolutamente anomalo "verbalmente autorizzava di dare mandato alla ditta Otto srl, disponibile al momento,
dell' affidamento dei lavori necessari"».
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Visita della vice Ambasciatrice dell' India nel porto di Salerno. Possibili
collaborazioni future

(FERPRESS) - Napoli, 31 MAG - Si è tenuta nei giorni scorsi nella sede
dell' Autorità Portuale di Salerno un incontro al quale ha partecipato la
vice Ambasciatrice dell' India, la Sig.ra Gloria Gangte, accompagnata dal
secondo Segretario-Direttore Commerciale, Shyam Chan C. La vice
Ambasciatrice ha visitato le principali aree del porto commerciale di
Salerno e la stazione Marittima di Zaha Hadid. La visita è stata preceduta
da un incontro di benvenuto presso gli uffici dell' Autorità Portuale di
Salerno, durante il quale c' è stata la proiezione del video istituzionale dell'
AdSP e l' introduzione ai cambiamenti intervenuti con la creazione del
nuovo sistema portuale campano. Durante l' incontro sono stati presentati
i piani di potenziamento infrastrutturale che stanno interessando lo scalo
salernitano. Apprezzamento è stato manifestato dalla vice Ambasciatrice
per l' efficienza e la dinamicità del porto di Salerno che si inserisce
appieno nel tessuto economico del territorio provinciale e regionale. La
visita si è conclusa con l' impegno da parte della delegazione indiana di
intraprendere rapporti di collaborazione con l' Autorità di Sistema portuale
campano e con gli operatori portuali salernitani.

FerPress
Salerno
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Salerno, delegazione indiana studia il porto

All' ambasciatrice del paese asiatico sono stati spiegati i cambiamenti intervenuti con la creazione del nuovo sistema
portuale campano

La vice ambasciatrice dell' India, Gloria Gangte, accompagnata dal
secondo segretario-direttore Commerciale, Shyam Chan C., ha visitato le
principali aree del porto commerciale di Salerno e la stazione Marittima di
Zaha Hadid. Presso gli uffici dell' Autorità Portuale di Salerno c' è stata
inoltre la proiezione del video istituzionale dell' AdSP e l' introduzione ai
cambiamenti intervenuti con la creazione del nuovo sistema portuale
campano. Durante l '  incontro sono stat i  presentat i  i  p iani  d i
potenziamento infrastrutturale che stanno interessando lo scalo
salernitano. La visita si è conclusa con l' impegno da parte della
delegazione indiana di intraprendere rapporti di collaborazione con l'
Autorità d i  Sistema portuale campano e con gli operatori portuali
salernitani.

Informazioni Marittime
Salerno
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La vice ambasciatrice indiana al porto di Salerno

Impegno ad intraprendere rapporti di collaborazione con l'AdSp

Giulia Sarti

SALERNO Nei giorni scorsi la vice ambasciatrice dell'India, Gloria
Gangte, accompagnata dal secondo segretario-direttore commerciale,
Shyam Chan C, ha visitato la sede dell'Autorità portuale di Salerno. Ad
accoglierla l'incontro di benvenuto durante il quale ha potuto assistere alla
proiezione del video istituzionale dell' AdSp e saperne di  p iù sui
cambiamenti intervenuti con la creazione del nuovo sistema portuale
campano. Durante l'incontro sono stati presentati i piani di potenziamento
infrastrutturale che stanno interessando lo scalo salernitano. La visita è
proseguita poi alle principali aree del porto commerciale e la stazione
marittima di Zaha Hadid e apprezzamento è stato manifestato dalla vice
ambasciatrice per l'efficienza e la dinamicità del porto salernitano che si
inserisce appieno nel tessuto economico del territorio provinciale e
regionale. La visita si è conclusa con l'impegno da parte della delegazione
indiana di intraprendere rapporti di collaborazione con l'Autorità di
Sistema portuale campano e con gli operatori portuali salernitani.

Messaggero Marittimo
Salerno
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La vice Ambasciatrice dell' India in visita nel porto di Salerno

La delegazione indiana si apre a future collaborazioni con l' AdSP del Mar
Tirreno Centrale Si è tenuta nei giorni scorsi nella sede dell' Autorità
Portuale di Salerno un incontro al quale ha partecipato la vice
Ambasciatrice dell' India, la Sig.ra Gloria Gangte, accompagnata dal
secondo Segretario-Direttore Commerciale, Shyam Chan C. La vice
Ambasciatrice ha visitato le principali aree del porto commerciale di
Salerno e la stazione Marittima di Zaha Hadid. La visita è stata preceduta
da un incontro di benvenuto presso gli uffici dell' Autorità Portuale d i
Salerno, durante il quale c' è stata la proiezione del video istituzionale dell'
AdSP e l' introduzione ai cambiamenti intervenuti con la creazione del
nuovo sistema portuale campano. Durante l' incontro sono stati presentati
i piani di potenziamento infrastrutturale che stanno interessando lo scalo
salernitano. Apprezzamento è stato manifestato dalla vice Ambasciatrice
per l' efficienza e la dinamicità del porto di Salerno che si inserisce
appieno nel tessuto economico del territorio provinciale e regionale. La
visita si è conclusa con l' impegno da parte della delegazione indiana di
intraprendere rapporti di collaborazione con l' Autorità di Sistema portuale
campano e con gli operatori portuali salernitani.

Sea Reporter
Salerno
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Sfida tra pm e difesa sugli arresti di Patroni Griffi e del dirigente

Al Riesame la richiesta sui presunti abusi: la decisione la prossima settimana

Il pubblico ministero insiste: il presidente dell' Autorità portuale Ugo
Patroni Griffi e il dirigente, Francesco Di Leverano, vanno arrestati. Le
difese, rispondono e argomentano punto su punto, sia sui gravi indizi
quanto sulle esigenze cautelari: Non ci sono gli estremi per una misura
cautelare.
Il Tribunale del Riesame di Lecce, dinanzi al quale ieri si è tenuta l' ultima
udienza per la discussione dell' appello formulato dal sostituto procuratore
di Brindisi, Raffaele Casto a seguito del rigetto del gip Stefania De
Angelis, si è riservato la decisione. Bisognerà attendere qualche giorno
per il verdetto che in qualsiasi caso diventerà esecutivo solo una volta
che vi sarà il pronunciamento della Cassazione (nel caso, probabile, di un'
ulteriore impugnazione).
Sono giorni decisivi, insomma, per l' inchiesta sul porto di Brindisi che è in
corso ormai da tempo e che si è progressivamente allargata fino a
contare 13 indagati e una ventina di capi di imputazione.
Le persone coinvolte, oltre a Patroni Griffi e Di Leverano, sono:
Mariangela Danzì, Gaetano Giordano, Gianluca Fischetto, Maria Pia
Fischetto, Antonio Iaia, Antonella Antonazzo, Teodoro Indini, Aldo
Tanzarella, Salvatore Giuffrè, Giuseppe Salvatore Alemanno. Il collegio
difensivo è composto dagli avvocati Amilcare Tana, Vito Epifani, Luciano
Marchianò e Carlo Enrico Paliero. Due sono stati i provvedimenti di
sequestro eseguiti durante le indagini, delegate ai militari del nucleo di
polizia tributaria della guardia di finanza di Brindisi. Nell' agosto scorso
furono posti sotto chiave la strada ex Sisri e alcune tettoie. Poi,
successivamente la recinzione di via del Mare e i gabbiotti dei varchi doganali.
In parte vi è stato dissequestro, deciso dal Riesame. C' è stato poi un ordine di demolizione di un pezzo di recinzione
di via Del Mare e del varco di via Spalato, discusso in una camera di consiglio dinanzi al gip, e alla fine non
confermato.
I due indagati per cui è stata chiesta una misura cautelare (i domiciliari o in subordine la misura interdittiva della
sospensione dall' incarico ricoperto pre un anno) affermano la propria estraneità a qualsiasi forma di accusa.
Rispondono di frode in pubblica fornitura (per Di Leverano) e falso per induzione (Patroni Griffi).
Al primo viene contestato di non aver vigilato sul rispetto del capitolato per l' esecuzione dei lavori sulla strada ex
Sisri. Il secondo è accusato invece di aver indotto il Comune, all' epoca amministrato dal commissario straordinario
Santi Giuffrè a revocare una ordinanza di sospensione dei lavori per la recinzione di via Del mare, un tratto di strada
che costeggia il seno di Levante, a seguito di una transazione che prevedeva l' esecuzione di alcune opere e la
rinuncia al contenzioso amministrativo che in una fase iniziale aveva visto soccombere l' ente municipale.
L' Autorità portuale aveva infatti ottenuto la sospensiva dell' ordinanza emessa.
Il pm ha argomentato le proprie tesi in 440 pagine di richiesta e poi depositato al Riesame 500 pagine di decreti di
intercettazione. Il gip ha risposto con un' ordinanza di 70 pagine. Ieri la discussione, in cui il sostituto procuratore è
tornato a ribadire le proprie tesi e i legali hanno ribattuto sottolineando, in particolare, l' assoluta assenza nei capi d'
accusa di ipotesi di reati che riguardino il perseguimento, da parte degli indagati, di interessi personali.
R.Gra.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Bari
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Guerre lontane. La nave saudita - Trenta container sulla nave ripartita per Ryad, impiegate agenzie
private. La Rete disarmo: "Sono le bombe destinate allo Yemen"

Cagliari, la beffa ai portuali: "Così hanno caricato le armi"

Paola Pintus - Almeno dodici container da 30 tonnellate ciascuno
provenienti dalla fabbrica di bombe Rwm di Domusnovas sono stati
caricati su una nave battente bandiera saudita e ora sarebbero pronti a
prendere il largo dal porto d i  Cagliari verso Ryad. A denunciare l'
ennesimo carico di morte in partenza dall' Italia verso il Paese impegnato
nella sanguinosa guerra nello Yemen sono gli attivisti della Rete disarmo
insieme alle associazioni pacifiste sarde, che da giorni seguivano i
movimenti della la Bahri Tabuk, la nave già oggetto di vivaci proteste da
parte dei lavoratori del porto di Marsiglia che al suo arrivo il 28 maggio
avevano incrociato le braccia in banchina.
Il cargo, già contenente materiale d' armamento proveniente dal Nord
America avrebbe poi dovuto proseguire ufficialmente per Alessandria d'
Egitto ma non lo ha fatto, dirigendosi invece a Cagliari.
"Una mossa che non ci ha sorpreso", spiega Francesco Vignarca,
coordinatore della Rete italiana per il disarmo.
"Avevamo ricevuto informazioni nei giorni scorsi riguardo a una sosta
non dichiarata nel porto industriale di Cagliari. Seguendo il tracciamento
della nave abbiamo effettivamente notato che la nave stava rallentando in
prossimità della Sardegna. Alle quattro del mattino la nave era già nel
golfo di Cagliari, abbastanza vicina al porto, dove è entrata alle 6:30. Un'
ora dopo sono iniziati ad arrivare i carichi dall' esterno trasportati da
camion e scortati con delle vigilanze private. Il primo, di quattro container,
è stato effettuato nella prima mattinata. Gli ultimi nel pomeriggio.
In tutto si tratta di oltre 40 container, di cui almeno 12 provenienti dalla
Rwm", spiega Vignarca.
"Sui container non erano presenti evidenti segni di riconoscimento di materiale esplosivo, ma tramite le nostre fonti
abbiamo potuto tracciare i movimenti in entrata e in uscita dalla fabbrica di Domusnovas ed abbiamo una ragionevole
certezza che si tratti di un nuovo carico di bombe dirette in Arabia Saudita".
L' operazione si è svolta nel più totale riserbo, denunciano i sindacati, con procedure diverse da quelle normalmente in
uso all' interno del porto, di fatto bypassando il controllo dei lavoratori portuali e con l' utilizzo dei marittimi della nave
anziché col personale locale di terra. A denunciare i movimenti sospetti nel Mediterraneo è anche Mauro Pili, un
passato da governatore sardo con Forza Italia e oggi attivista del movimento Unidos contro le servitù militari e le
bombe prodotte in Sardegna: "In questo momento ci sono tre navi al largo dell' isola pronte ad approdare qui. Anche
la Bahri Yambu, la nave stoppata dai portuali di Genova, aveva preannunciato una sosta a Cagliari, poi visto il rumore
suscitato ha preferito rinunciare. È possibile che già nelle prossime ore la Bahir Aba, da tre giorni ferma a Genova, si
diriga verso il capoluogo sardo. La verità - prosegue Pili - è che sotto i nostri occhi in questi giorni si sta organizzando
il carico più ingente della storia: oltre 30 container, per un totale di cinquemila bombe che andranno a massacrare i
civili nello Yemen nel silenzio delle nostre istituzioni che chiudono gli occhi davanti alla palese violazione della nostra
Costituzione, della legge 185/90 e dei principali trattati internazionali sull' export delle armi.
Ancora per quanto?".
La pressione dell' opinione pubblica sta crescendo ed è per questo secondo Pili che si assiste a un' accelerazione
delle produzioni da parte della Rwm e del via vai di navi per la Sardegna, nel timore che arrivi prima o poi l' embargo
su un affare che solo per le bombe Mk80 made in Domusnovas vale 42 milioni di euro. Il totale della fornitura
autorizzata nel 2016 dal governo Renzi verso Ryad è da capogiro: oltre 400 milioni di euro.
Difficile rinunciare.

Il Fatto Quotidiano
Cagliari
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Bombe sarde in Arabia Cgil: «Stop all' export»

La nave Bahri Tabuk al porto canale di Cagliari per le armi da usare in Yemen Pili: «Caricati 6mila ordigni». I pacifisti:
«Sono strumenti per una carneficina»rwm nel mirino

CLAUDIO ZOCCHEDDU

SASSARI Se avesse seguito la rotta ufficiale avrebbe attraccato ad
Alessandria d' Egitto tra qualche giorno. Invece la Bahri Tabuk, nave
cargo Ro-Ro che batte bandiera saudita, nella notte tra giovedì e ieri ha
rallentato la navigazione e ha puntato la prua verso il golfo di Cagliari,
dove poi ha attraccato al porto canale intorno alle 6 del mattino di ieri. Un
cambio di programma che ha preoccupato i comitati pacifisti, i sindacati e
le parti politiche contrarie al commercio di armi destinate alla guerra in
Yemen. D' altra parte, è qualcosa di più di un semplice sospetto quello
che inserisce nella stiva del cargo saudita una grande quantità di armi
destinate proprio al governo di Riyad. Dunque, associare lo scalo
cagl iar i tano a un commessa di  bombe prodotte del la Rwm è
conseguenza logica della sosta improvvisa. La Bahri Tabruk avrebbe fatto
il "pieno" di armi in Nordamerica per poi fare scalo a Marsiglia, dove è
stata accolta dalle proteste dei comitati pacifisti francesi. Non solo,
secondo il comitato che chiede la riconversione della Rwm, la sosta
francese avrebbe generato una dichiarazione di blocco da parte dei
lavoratori portuali contro l' ipotesi di carico di nuove armi. Il 29 maggio,
comunque, la nave ha abbandonato Marsiglia per navigare ufficialmente
verso l' Egitto ma in realtà con un appuntamento già fissato proprio a
Cagliari.
Le reazioni politiche. La sosta cagliaritana del cargo saudita ha generato
preoccupazione e proteste. L' ex parlamentare Mauro Pili è entrato nel
dettaglio del carico imbarcato dalla Bahri Tabruk: «Sono 6mila bombe in partenza da Cagliari divise in circa 40
container. Si tratta del più ingente carico di sempre, a conferma di quanto si è verificato negli ultimi due mesi con una
imponente produzione proprio per il timore di un embargo internazionale per le bombe della Rwm - denuncia Pili -
Stanno trasformando la Sardegna nel crocevia del traffico di armi nel Mediterraneo, con tutte le possibili
conseguenze». Anche Nicola Fratoianni, segretario di Sinistra Italiana, ha manifestato tutto il suo dissenso: «Due
giorni fa sono transitati per il porto di Monfalcone bazooka e missili ucraini, nel silenzio delle autorità italiane, per il
governo dell' Arabia Saudita e destinate evidentemente alla guerra in corso nello Yemen. È inaccettabile - prosegue l'
esponente della sinistra - che i porti italiani si trasformino in meta delle navi del gruppo saudita Bahri per i rifornimenti
bellici. Chiediamo al governo italiano di non nascondersi e di fermare l' export di armamenti che poi verranno utilizzati
contro i civili yemeniti. I ministri vengano a dire la verità in Parlamento, dove abbiamo presentato un' interrogazione».
Sindacato e pacifisti. «Il Governo deve fermare l' export di armi verso l' Arabia Saudita, visto l' uso che la coalizione
araba fa del mandato d' intervento Onu, con vittime civili nello Yemen - attaccano la Cgil regionale e la Camera del
Lavoro di Cagliari -. Al Governo e al Parlamento chiediamo di prendere una decisione coerente con la legge 185/90
che vieta il commercio di armi verso Paesi in stato di conflitto armato e di recepire le decisioni degli altri Paesi
europei e dello stesso Parlamento comunitario, che hanno assunto risoluzioni di condanna degli atti di guerra che
colpiscono indiscriminatamente i civili, causando vittime innocenti e mettendo allo stremo, per inedia, malattie e
violenza, la popolazione yemenita». Il sindacato, però, non chiude all' industria bellica, a patto che "contribuisca a
realizzare obiettivi di sicurezza nazionali e internazionali, crei reddito e occupazione consistenti e realizzi progressi
tecnologici fondamentali per la vita sociale moderna". «Diventa però insostenibile - conclude la Cgil - che debbano
essere i lavoratori, nei porti e nelle fabbriche, a colmare l' assenza di indirizzo di cui è responsabile il governo
italiano». Il comitato che sostienete la riconversione della Rwm si rivolge alle istituzione: «Chiediamo al prefetto di
Cagliari e all' Autorità Portuale di adoperarsi per evitare che la nave saudita imbarchi bombe destinate alla carneficina
dello Yemen. Chiediamo ai lavoratori che si occupano delle operazioni di carico di impedire che il loro lavoro possa
alimentare quella guerra. Chiediamo ai Vigili del Fuoco e alle forze di Pubblica Sicurezza di rifiutarsi di svolgere

La Nuova Sardegna
Cagliari
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mansioni a servizio di interessi privati e sanguinari, come il commercio di bombe per aereo dalla Sardegna verso l'
Arabia Saudita». Intanto, però, il cargo Saudita è ripartito ieri sera e dovrebbe arrivare in Egitto tra pochi giorni.
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Porto canale di Cagliari: nuova autorizzazione paesaggistica, c' è l' ok

CAGLIARI Il porto canale di Cagliari può continuare a crescere. Superato,
grazie all' ultima conferenza di servizi, lo stallo legato all' annullamento
dell' autorizzazione paesaggistica con la sentenza del Consiglio di Stato
del 2000. In base a quella decisione, lo scalo industriale non sarebbe mai
dovuto nascere per la mancanza di alcuni via libera. Il porto, però, esiste.
Ma se la situazione non si fosse sanata, c' era il fondato rischio che si
bloccassero progetti e sviluppo, vitali soprattutto per la crisi che in questi
ultimi anni sta investendo lo scalo. Tutto potrà essere risolto con una
«riedizione» dell' autorizzazione paesaggistica. E su questo c' è l' ok degli
enti coinvolti: Autorità del Mare di Sardegna, Servizio di Tutela del
Paesaggio della Regione, Cacip e Capitaneria di porto. Il presidente dell'
Authority Massimo Deiana ha già adottato, con la firma del decreto di
recepimento, le determinazioni conclusive. Si calcola che lo stallo abbia
fatto perdere circa 30 milioni di euro di f inanziamenti pubblici.
Fondamentali le opere, in compensazione all' infrastrutturazione portuale,
che l' Authority ha proposto per rendere fruibili alla cittadinanza alcuni
spazi di pregio che circondano lo scalo.
Tra questi, la realizzazione del parco della chiesa di Sant' Efisio nell'
avamporto est, che verrà collegato al villaggio dei pescatori con un
percorso ciclo-pedonale; la sistemazione a verde e la creazione di
percorsi di accesso all' avamporto est sui quali verranno individuate delle
aree per attività ricettive e professionali di servizio per la nautica; altri due
percorsi ciclo-pedonale nella diga foranea di levante e in quella dell' avamporto ovest, nuove aree verdi e una fascia di
mitigazione della parte occidentale del porto.

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Porto Canale. Conferenza di servizi

Cantieristica, polo più vicino

Via libera alla riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del Porto
Canale e all' approvazione di una serie di opere di mitigazione e
compensazione. Sono i due punti strategici della Conferenza di servizi
convocata dall' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna, alla
presenza della Regione (Servizio di Tutela del paesaggio), del Cacip e
della Capitaneria, quest' ultima in qualità di rappresentante unico delle
Amministrazioni periferiche dello Stato. Ieri mattina il presidente dell'
Authority, Massimo Deiana, ha adottato le determinazioni conclusive.
Dopo anni di attesa e di stallo e circa 30 milioni di euro di finanziamenti
pubblici andati persi, si riavvia l' iter congelato dall' annullamento dell'
autorizzazione paesaggistica con la sentenza del Consiglio di Stato del
2000. Percorso che pone le basi per lo sblocco di indispensabili interventi
infrastrutturali finalizzati al funzionamento del Porto canale - che verrà
destinato alla cantieristica navale e a banchinamenti per le navi ro-ro - ma
anche per la ricerca di nuovi fondi. Con il parere favorevole della
Conferenza di Servizi e al netto di eventuali opposizioni che potranno
pervenire entro 10 giorni, potremo avviare gli interventi per la
realizzazione della cantieristica e lo spostamento delle navi ro-ro al Porto
Canale».

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porti: sbloccato stallo per scalo industriale Cagliari

Ok a nuova autorizzazione paesaggistica, ora ripartono progetti

(ANSA) - CAGLIARI, 31 MAG - Il porto canale di Cagliari può continuare
a crescere. Superato, grazie all' ultima conferenza di servizi, lo stallo
legato all' annullamento dell' autorizzazione paesaggistica con la sentenza
del Consiglio di Stato del 2000. In base a quella decisione, lo scalo
industriale non sarebbe mai dovuto nascere per la mancanza di alcuni via
libera. Il porto, però, esiste. Ma se la situazione non si fosse sanata, c'
era il fondato rischio che si bloccassero progetti e sviluppo, vitali
soprattutto per la crisi che in questi ultimi anni sta investendo lo scalo.
Tutto potrà essere risolto con una "riedizione" dell' autorizzazione
paesaggistica. E su questo c' è l' ok degli enti coinvolti: Autorità del Mare
di Sardegna, Servizio di Tutela del Paesaggio della Regione, Cacip e
Capitaneria di porto. Il presidente dell' Authority Massimo Deiana ha già
adottato, con la firma del decreto di recepimento, le determinazioni
conclusive. Si calcola che lo stallo abbia fatto perdere circa 30mln di euro
di finanziamenti pubblici. Fondamentali le opere, in compensazione all'
infrastrutturazione portuale, che l' Authority ha proposto per rendere fruibili
alla cittadinanza alcuni spazi di pregio che circondano lo scalo. Tra questi,
la realizzazione del parco della chiesa di S. Efisio nell' avamporto est, che
verrà collegato al villaggio dei pescatori con un percorso ciclo-pedonale;
la sistemazione a verde e la creazione di percorsi di accesso all'
avamporto est sui quali verranno individuate delle aree per attività
ricettive e professionali di servizio per la nautica; altri due percorsi ciclo-
pedonale nella diga foranea di levante e in quella dell' avamporto ovest,
nuove aree verdi e una fascia di mitigazione della parte occidentale del porto. "Con il parere favorevole della
conferenza di servizi, e al netto di eventuali opposizioni che potranno pervenire entro 10 giorni da oggi, potremo
finalmente avviare una serie di interventi per la realizzazione del distretto della cantieristica e lo spostamento delle
navi ro-ro verso il Porto canale, consentendo la definitiva riconversione dello scalo storico a porto crocieristico e polo
della nautica da diporto", commenta Deiana.(ANSA).

Ansa
Cagliari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 126



 

venerdì 31 maggio 2019
[ § 1 4 1 3 7 4 2 3 § ]

Porto canale Cagliari, sbloccato stallo

Il porto canale di Cagliari può continuare a crescere. Superato, grazie all'
ultima conferenza di servizi, lo stallo legato all' annullamento dell'
autorizzazione paesaggistica con la sentenza del Consiglio di Stato del
2000. In base a quella decisione, lo scalo industriale non sarebbe mai
dovuto nascere per la mancanza di alcuni via libera. Il porto, però, esiste.
Ma se la situazione non si fosse sanata, c' era il fondato rischio che si
bloccassero progetti e sviluppo, vitali soprattutto per la crisi che in questi
ultimi anni sta investendo lo scalo. Tutto potrà essere risolto con una
"riedizione" dell' autorizzazione paesaggistica. E su questo c' è l' ok degli
enti coinvolti: Autorità del Mare di Sardegna, Servizio di Tutela del
Paesaggio della Regione, Cacip e Capitaneria di porto. Il presidente dell'
Authority Massimo Deiana ha già adottato, con la firma del decreto di
recepimento, le determinazioni conclusive. Si calcola che lo stallo abbia
fatto perdere circa 30mln di euro di finanziamenti pubblici. Fondamentali
le opere, in compensazione all' infrastrutturazione portuale, che l' Authority
ha proposto per rendere fruibili alla cittadinanza alcuni spazi di pregio che
circondano lo scalo. Tra questi, la realizzazione del parco della chiesa di
S. Efisio nell' avamporto est, che verrà collegato al villaggio dei pescatori
con un percorso ciclo-pedonale; la sistemazione a verde e la creazione di
percorsi di accesso all' avamporto est sui quali verranno individuate delle
aree per attività ricettive e professionali di servizio per la nautica; altri due
percorsi ciclo-pedonale nella diga foranea di levante e in quella dell'
avamporto ovest, nuove aree verdi e una fascia di mitigazione della parte
occidentale del porto. "Con il parere favorevole della conferenza di servizi, e al netto di eventuali opposizioni che
potranno pervenire entro i prossimi 10 giorni, potremo finalmente avviare una serie di interventi per la realizzazione
del distretto della cantieristica e lo spostamento delle navi ro-ro verso il Porto canale, consentendo la definitiva
riconversione dello scalo storico a porto crocieristico e polo della nautica da diporto", commenta Deiana.

Ansa
Cagliari
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Approvata la riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del Porto Canale di
Cagliari

Deiana: potremo finalmente avviare una serie di interventi per la
realizzazione del distretto della cantieristica e lo spostamento delle navi
ro-ro La Conferenza di Servizi ha approvato la riedizione dell '
autorizzazione paesaggistica del Porto Canale di Cagliari e stamani il
presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare di Sardegna,
Massimo Deiana, ha adottato, con la firma del decreto di recepimento, le
determinazioni conclusive. L' ente portuale ha evidenziato l' importanza di
questo passaggio che, dopo anni di attesa e di stallo e circa 30 milioni di
euro di finanziamenti pubblici andati persi, riavvia l' iter congelato dall'
annullamento dell' autorizzazione paesaggistica con la sentenza del
Consiglio di Stato del 2000, un percorso - ha sottolineato l' authority - che
pone le basi per lo sblocco di indispensabili interventi infrastrutturali
finalizzati al pieno funzionamento del Porto Canale e del suo compendio,
che verrà destinato a distretto della cantieristica navale e a banchinamenti
per le navi ro-ro, ma anche per la ricerca di nuovi fondi. «Attività, queste -
ha spiegato l' ente - che consentiranno il tanto atteso rilancio dell' intero
sistema portuale cagliaritano e una nuova stagione per l' occupazione».
«È - ha rilevato Deiana - un momento storico che giunge all' esito di un
lungo e complesso lavoro che ha coinvolto numerosi soggetti ed
impegnato notevolmente la struttura del nostro ente. Con il parere
favorevole della Conferenza di Servizi, e al netto di eventuali opposizioni
che potranno pervenire entro 10 giorni da oggi e che ci auguriamo non
arrivino - ha spiegato il presidente dell' AdSP - potremo finalmente
avviare una serie di interventi per la realizzazione del distretto della cantieristica e lo spostamento delle navi ro-ro
verso il Porto Canale, consentendo la definitiva riconversione del porto storico a porto crocieristico e polo della
nautica da diporto».

Informare
Cagliari
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Cagliari: autorizzazione paesaggistica del porto Canale

Massimo Belli

CAGLIARI Via libera alla riedizione dell'autorizzazione paesaggistica del
porto Canale e all'approvazione di una serie di opere di mitigazione e
compensazione. Sono i due punti strategici sui quali si è espressa
favorevolmente la Conferenza di Servizi convocata lo scorso 27 Maggio
a Cagliari dall'AdSp del Mare di Sardegna. A tale conferenza hanno
partecipato la Regione Servizio di Tutela del Paesaggio, il Cacip e la
Capitaneria di Porto, quest'ultima in qualità di rappresentante unico delle
Amministrazioni periferiche dello Stato nominato dal Prefetto di Cagliari
(Agenzia del  Demanio,  Capi taner ia d i  Porto,  Provvedi torato
Interregionale per le Opere pubbliche e Soprintendenza). Questa mattina,
il presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Massimo Deiana, ha
adottato, con la firma del decreto di recepimento, le determinazioni
conclusive. Dopo anni di attesa e di stallo e circa 30 milioni di euro di
finanziamenti pubblici andati persi, si riavvia quindi l'iter congelato
dall'annullamento dell'autorizzazione paesaggistica con la sentenza del
Consiglio di Stato del 2000. Percorso che pone le basi per lo sblocco di
indispensabili interventi infrastrutturali finalizzati al pieno funzionamento
del porto Canale e del suo compendio che verrà destinato a distretto della
cantieristica navale e a banchinamenti per le navi ro-ro ma anche per la
ricerca di nuovi fondi. Attività, queste, che consentiranno il tanto atteso
rilancio dell'intero sistema portuale cagliaritano e una nuova stagione per
l'occupazione. Non meno fondamentali le opere, in compensazione
all'infrastrutturazione portuale, che l'AdSp ha proposto per rendere fruibili
alla cittadinanza alcuni spazi di pregio che circondano lo scalo. Tra questi, la realizzazione del parco della chiesa di S.
Efisio nell'avamporto est, che verrà collegato al villaggio dei pescatori con un percorso ciclo pedonale; la
sistemazione a verde e la realizzazione di percorsi di accesso all'avamporto est sui quali verranno individuate delle
aree per attività ricettive e professionali di servizio per la nautica. Ma anche altri due percorsi ciclo-pedonale nella
diga foranea di levante ed in quella dell'avamporto ovest, nuove aree verdi ed una fascia di mitigazione della parte
occidentale del porto. E' un momento storico che giunge all'esito di un lungo e complesso lavoro che ha coinvolto
numerosi soggetti ed impegnato notevolmente la struttura del nostro Ente spiega Massimo Deiana. Con il parere
favorevole della Conferenza di Servizi, e al netto di eventuali opposizioni che potranno pervenire entro 10 giorni da
oggi e che ci auguriamo non arrivino, potremo finalmente avviare una serie di interventi per la realizzazione del
distretto della cantieristica e lo spostamento delle navi ro-ro verso il porto Canale, consentendo la definitiva
riconversione del porto storico a porto crocieristico e polo della nautica da diporto. Fondamentale, in questa fase,
l'apporto dei soggetti coinvolti. Per questo risultato conclude Deiana devo ringraziare, oltre agli uffici dell'AdSp, tutti gli
Enti coinvolti, dalla Regione al Cacip, ma, soprattutto il prefetto di Cagliari, Bruno Corda che, nominando un
rappresentante unico delle Amministrazioni periferiche dello Stato, nella persona del direttore marittimo di Cagliari,
Giuseppe Minotauro, col mandato di esprimere modo univoco e vincolante la posizione di diversi Enti, ha consentito
la positiva ed agile conclusione della Conferenza di Servizi.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Cagliari, si sblocca l' iter sul Porto Canale

Cagliari - Via libera alla riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del
Porto Canale e all' approvazione di una serie di opere di mitigazione e
compensazione. Sono i due punti strategici sui quali si è espressa
favorevolmente la Conferenza di Servizi convocata lo scorso 27 maggio
a Cagliari dall' Autorità portuale del Mare di Sardegna, alla presenza della
Regione - Servizio di Tutela del Paesaggio, del Cacip e della Capitaneria
di Porto, quest' ult ima in qualità di rappresentante unico delle
amministrazioni periferiche dello Stato nominato dal Prefetto di Cagliari
(Agenzia del  Demanio,  Capi taner ia d i  Porto,  Provvedi torato
Interregionale per le Opere Pubbliche e Soprintendenza). Proprio questa
mattina, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Massimo Deiana,
ha adottato, con la firma del decreto di recepimento, le determinazioni
conclusive. Dopo anni di attesa e di stallo e circa 30 milioni di euro di
finanziamenti pubblici andati persi, si riavvia quindi l' iter congelato dall'
annullamento dell' autorizzazione paesaggistica con la sentenza del
Consiglio di Stato del 2000.Percorso che pone le basi per lo sblocco
degli interventi infrastrutturali finalizzati al pieno funzionamento del Porto
Canale e del suo compendio - che verrà destinato a distretto della
cantieristica navale e a banchinamenti per le navi ro-ro - ma anche per la
ricerca di nuovi fondi. Attività, queste, che consentiranno il tanto atteso
rilancio dell' intero sistema portuale cagliaritano e una nuova stagione per
l' occupazione. Non meno fondamentali le opere, in compensazione all'
infrastrutturazione portuale, che l' Adsp ha proposto per rendere fruibili
alla cittadinanza alcuni spazi di pregio che circondano lo scalo.Tra questi, la realizzazione del parco della chiesa di S.
Efisio nell' avamporto est, che verrà collegato al villaggio dei pescatori con un percorso ciclo - pedonale; la
sistemazione a verde e la realizzazione di percorsi di accesso all' avamporto est sui quali verranno individuate delle
aree per attività ricettive e professionali di servizio per la nautica. Ma anche altri due percorsi ciclo-pedonale nella
diga foranea di levante e in quella dell' avamporto ovest, nuove aree verdi ed una fascia di mitigazione della parte
occidentale del porto: «È un momento storico che giunge all' esito di un lungo e complesso lavoro che ha coinvolto
numerosi soggetti e impegnato notevolmente la struttura del nostro Ente - spiega Massimo Deiana, presidente dell'
Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna -. Con il parere favorevole della Conferenza di Servizi, e al netto di
eventuali opposizioni che potranno pervenire entro 10 giorni da oggi e che ci auguriamo non arrivino, potremo
finalmente avviare una serie di interventi per la realizzazione del distretto della cantieristica e lo spostamento delle
navi ro-ro verso il Porto Canale, consentendo la definitiva riconversione del porto storico a porto crocieristico e polo
della nautica da diporto». Fondamentale, in questa fase, l' apporto dei soggetti coinvolti: «Per questo risultato -
conclude Deiana - devo ringraziare, oltre agli uffici dell' Adsp, tutti gli Enti coinvolti, dalla Regione al Cacip, ma,
soprattutto il Prefetto di Cagliari Bruno Corda, che nominando un rappresentante unico delle amministrazioni
periferiche dello Stato, nella persona del direttore Marittimo di Cagliari, Giuseppe Minotauro, col mandato di
esprimere modo univoco e vincolante la posizione di diversi enti, ha consentito la positiva ed agile conclusione della
Conferenza di servizi».

The Medi Telegraph
Cagliari
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Ancora un rinvio

Tremestieri, l' 8 giugno il dragaggio della sabbia

Ancora un rinvio per gli interventi di dragaggio che, da oggi, avrebbero
dovuto liberare dalla sabbia il porto di Tremestieri.
L' operazione, attesa da più di un mese e mezzo, slittera' all' 8 giugno.
Motivi logistici, legati ai tempi necessari per l' ordinanza della Capitaneria
di porto e l' organizzazione dei turni di lavoro in considerazione delle
prossime festività del 2 e 3 giugno, a quanto pare hanno portato a
posticipare la data .
L' approdo insabbiato dallo scorso aprile - per effetto delle violente
sciroccate che hanno trascinato circa tredicimila metri cubi di detriti
sabbiosi - purtroppo non consente una navigazione a pieno regime, con
traffico ridotto per le unità navali che devono entrare e uscire dal porto in
assenza di altre imbarcazioni, rallentando le operazioni. Continui ritardi
che preoccupano. «Non era mai successo nella storia dell' approdo -
afferma Antonino Di Mento, segretario regionale del sindacato Fast
Confsal navigazione e porti - quindi in sedici anni, che le analisi dei
campioni di sabbia prelevati per verificare l' idoneità al dragaggio,
risultassero inquinati, apparentemente per un errore compiuto nel
materiale prelevato. L' unicità di questo episodio, mai accaduto, ci fa
preoccupare per il futuro. Mi chiedo infatti, cosa sarebbe accaduto, se l'
ultima sciroccata fosse stata talmente violenta da causare la chiusura del
porto per quasi due mesi, lasciando a casa i lavoratori e dando libero
accesso all' attraversamento dei tir nel centro cittadino. Quanto accaduto,
deve far riflettere affinché certi errori o leggerezze tecniche compiute sul
campo, che mai si erano verificate , non debbano piu' ripetersi. A rendere paradossale il ritardo anche il fatto che
rispetto alle altre volte, la draga era già sul posto, come l' autorizzazione della Regione concessa in precedenza per
dragare fino a 60 mila metri cubi di sab.

Giornale di Sicilia (ed. Siracusa-Ragusa)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Crociere, gli italiani scelgono il Mediterraneo C'è Palermo tra i dieci porti
preferiti nel mondo

Mediterraneo, Nord Europa e Caraibi: sono queste le tre destinazioni top
dell'estate 2019 per i crocieristi italiani. È quanto emerge dall'indagine
dell'Osservatorio Ticketcrociere di Taoticket, eseguita in collaborazione
con le principali compagnie di crociera italiane. Sono sempre di più gli
italiani che scelgono la crociera per le vacanze estive e il Mediterraneo la
fa da padrone con il 70% delle prenotazioni di viaggiatori italiani.
Seguono Nord Europa e Caraibi, entrambi con percentuali del 15%. In
base alle prenotazioni dell'agenzia di viaggi online Ticketcrociere, ecco i
10 porti preferiti, a partire da quello con più partenze: Genova, Venezia,
Bari, Civitavecchia, Napoli, Savona, Miami (Florida), Palermo, Kiel e
Amburgo (Germania). L'Osservatorio Ticketcrociere di Taoticket registra
per l'estate ormai alle porte un aumento delle prenotazioni del 18,6%
rispetto allo stesso periodo del 2018. L'età media dei passeggeri è circa
42 anni. L'estate 2019 segna un vero e proprio boom nel mercato
crocieristico - dichiara l'amministratore di Ticketcrociere Nicola Lorusso -
È soprattutto la destinazione Mediterraneo a interessare i turisti italiani nel
periodo estivo, e questo anche grazie all'aumento di itinerari proposti e di
navi che solcano il nostro mare. Cresce anche da parte dei crocieristi la
richiesta di tour personalizzati e di servizi ancillari sia a bordo che a terra.
Ottime performance anche per l'extralusso; e che la domanda sia
aumentata lo dimostrano anche gli investimenti delle compagnie per le
navi luxury attualmente in costruzione nei cantieri italiani". Ticketcrociere è
il brand italiano di Taoticket, agenzia di viaggi online specializzata nel
segmento crociere che nel 2018 ha fatto registrare quasi 20mila prenotazioni, per un volume d'affari di circa 16 milioni
di euro.

Avvisatore marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Un convegno al porto di Palermo per analizzare le cause e gli effetti della contaminazione delle
acque superficiali

Alleati nella lotta contro le microplastiche

Biologi, Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto e Arpa Sicilia delineano nuove strategie di intervento

Contaminazione delle acque superficiali da microplastiche, il ruolo del
biologo tra scenario attuale e strategie di intervento: è il tema di un
convegno che si è svolto nell'Auditorium dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sicilia occidentale a Palermo con la presenza nel ruolo
formativo dell'Ordine Nazionale dei Biologi, della Guardia di Finanza,
della Capitaneria di Porto in sinergia coi tecnici dell'Arpa Sicilia per
studiare il fenomeno. La Guardia di Finanza è specializzata anche
nell'osservazione del territorio marino-sottolinea Alessandro Carrozzo,
comandante Reparto Operativo Aeronavale Guardia di Finanza- ed è
pronta a intervenire qualora si imbatte in uno svernamento di rifiuti. Come
conseguenza viene effettuato il sequestro del mezzo e la denuncia del
responsabile, che in una prima istanza sono il comandante della nave e
successivamente altre indagini effettuano gli accertamenti anche su terra.
Una collaborazione delle Fiamme Gialle anche con la Capitaneria di
Porto, nel rispetto delle competenze. Noi svolgiamo un'attività di
controllo- racconta Carlo La Bua, capitano di fregata della Capitaneria di
Porto di Palermo- in ambito ambientale sia a terra, attraverso il Testo
Unico Ambientale, sia direttamente in mare in virtù della Convenzione di
Marpol Annesso 5 che vieta la discarica in mare di microplastiche.
Bisogna dire che è più facile intervenire sulle macroplastiche che sulle
micro perché sfuggono al controllo umano ma anche scientifico e questo
permette alle stesse di arrivare nei mari, alimentando le specie ittiche che
poi finiscono sulle tavole. Ritengo che il problema sia l'elemento a monte,
ovvero la plastica e il suo utilizzo. Abbiamo scelto questa tematica perché è un problema attuale, chiariamo che non
vogliamo criminalizzare l'uso della plastica, certamente è preferibile privilegiare alcuni tipi di plastica o preferire oggetti
fatti di materiale bio riciclabile questo può essere un obiettivo da perseguire-sottolinea Vincenzo De Blasi,
componente comitato Tecnico Scientifico Autorità di bacino al Distretto Idrografico della Sicilia e responsabile
scientifico del convegno -. Adesso si sta incominciando a investigare anche il fenomeno delle microplastiche ovvero
delle frazioni di plastica inferiore ai micron che vanno a finire nelle acque. Le origini possono essere diverse o il moto
ondoso che espande il materiale abbandonato nelle spiagge sul mare oppure c'è un inquinamento più subdolo, che
deriva dalle microfibre prodotte dal lavaggio dei capi di abbigliamento che vanno a finire nelle acque e trattate dagli
impianti di depurazione, questi non riescono a intercettarle e vanno in mare. Ciò che si cerca di capire è se a monte
degli impianti di depurazione si possono attivare strategie per ridurre alla fonte il problema, oltre l'adeguamento degli
impianti stessi. Pensiamo che queste microplastiche hanno la capacità di assorbire sulla propria superficie inquinanti
che magari in acqua non si sciolgono. Ai lavori ha partecipato l'Ordine dei Biologi. Il biologo- racconta Federico Li
Causi, consigliere del Consiglio Nazionale - le cui competenze spesso non sono note a tutti ad esempio è anche colui
che si occupa di ambiente o gestione delle acque reflue. Vogliamo lavorare su questo tema perché riteniamo che la
soluzione sia nel riciclo e nella gestione corretta all'uso della plastica.

Avvisatore marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Porti: Trapani, nuovo terminal per navi da crociera

TRAPANI - Progetto da 15,5 milioni di euro per la costruzione del nuovo
terminal crociere sul molo a T di Trapani, l' Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sicilia occidentale ha avviato la procedura negoziata, previa
indagine di mercato, per l' affidamento del "servizio di ingegneria relativo
alla redazione del progetto di variante localizzata al vigente Prp".
L' importo stimato della parcella è di 98.956 euro, esclusi oneri
previdenziali e Iva, e il servizio verrà aggiudicato con il criterio dell' offerta
economicamente più vantaggiosa. Ne ha dato notizia l' Avvisatore
marittimo. L' importo complessivo dei successivi lavori per il nuovo
terminal è suddiviso in 12 milioni per opere marittime, 2,5 milioni per l'
edilizia e 1 milione per gli impianti. Sempre a Trapani, l' AdSP ha
aggiudicato alla ditta locale "O.A.S.I. sas", per un importo di 34.288 euro,
il servizio di pulizia delle aree comuni per un anno. Lo stesso servizio, ma
per lo scalo di Porto Empedocle, è stato aggiudicato alla ditta locale
"I.CO.S. srl" per 39.166 euro. In entrambi i casi l' importo a base di gara
era di 37.500 euro.

Quotidiano di Sicilia
Trapani

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 134



 

sabato 01 giugno 2019
Pagina 16

[ § 1 4 1 3 7 4 2 8 § ]

Nuovo terminal crociere

Porto, affidato incarico di progettazione

L' iniziativa dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidenta

Continuano i progetti per quanto riguarda il porto di Trapani. L' Autorità di
Sistema Portuale del Mare di Sici l ia occidentale, presieduto da
Pasqualino Monti, ha avviato la procedura negoziata, previa indagine di
mercato, per l' affidamento del «servizio di ingegneria relativo alla
redazione del progetto di variante localizzata al vigente Piano regolatore
del porto» propedeutico alla realizzazione del nuovo terminal crociere sul
molo a T del porto di Trapani.
Numerosi sono i lavori al momento: gli operai stanno ultimando il nuovo
Trapani Fast Ferry Terminal per i passeggeri che attendono di imbarcarsi
per le Egadi. I cantieri poi si sposteranno per il restyling della Stazione
Marittima sul molo Sanità e delle aree esterne di pertinenza per adeguarle
alle rinnovate esigenze dimensionali e di comfort degli utenti in vista di un
incremento del traffico crocieristico. La progettazione esecutiva del
«Trapani Cruise - RoRo Terminal» sarà ultimata il prossimo aprile.
L' importo stimato della parcella inerente il progetto è di 98.956 euro,
esclusi oneri previdenziali e Iva, e il servizio sarà aggiudicato con il
criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa. Ne ha dato notizia
l' Avvisatore marittimo.
L' importo complessivo dei successivi lavori per il nuovo terminal è
suddiviso in 12 milioni per opere marittime, 2,5 milioni per l' edilizia e 1
milione per gli impianti.
Sempre a Trapani, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
occidentale ha aggiudicato alla ditta O.A.S.I. sas, per un importo di
34.288 euro, il servizio di pulizia delle aree comuni per un anno. L' importo a base di gara era di 37.500 euro.
Fino a oggi, il porto di Trapani non ha una banchina di almeno 300 metri di lunghezza che permetterebbe di far
attraccare le grandi navi turistiche.(*FTAR*)

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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Nuovo terminal crociere a Trapani

Mentre sono in dirittura d'arrivo i lavori per la costruzione sulla banchina
Dogana del terminal per i passeggeri che attendono di imbarcarsi per
isole Egadi, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale
avvia le procedure per realizzare il nuovo terminal crociere sul molo a T.
Un progetto da 15, 5 milioni di euro per il quale è stata avviata la
procedura negoziata, previa indagine di mercato, che riguarda
l'affidamento del servizio di ingegneria relativo alla redazione del progetto
di variante localizzata al vigente Prp. L'importo stimato della parcella è di
98.956 euro, esclusi oneri previdenziali e Iva, e il servizio verrà
aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Il
termine per presentare la manifestazione d'interesse è scaduto il 30
maggio. Il professionista affidatario si legge nel bando dovrà redigere tutti
gli elaborati, relazioni, studi necessari a dare compiuta la variante
localizzata da sottoporre al procedimento previsto per l'approvazione ai
sensi dell'art. 14 del D.lgs. 232/2017 che modifica l'art. 22 del D.lgs.
169/2016, ivi compreso l'assoggettabilità alla prevista procedura V.A.S. ai
sensi del dec.to leg.vo n. 152/2006. L'importo complessivo dei successivi
lavori per il nuovo terminal, come dicevamo, è di 15,5 milioni di euro: 12
milioni per opere marittime, 2,5 milioni per l'edilizia e 1 milione per gli
impianti. La redazione della variante localizzata si legge a questo
proposito nel bando per il servizio di ingegneria - tratterà in parte un
progetto di fattibilità (ex preliminare), ed avrà come oggetto principale le
opere marittime, ma dovrà anche tenere in conto gli aspetti di edilizia ed
impianti. L'incarico dovrà essere espletato in 30 giorni a decorrere dalla data di affidamento. L'attenzione dell'AdSP
del Mare di Sicilia occidentale su Trapani aveva sottolineato il presidente Pasqualino Monti illustrando i progetti in
cantiere è molto alta come testimoniano l'intenso lavoro già iniziato e gli investimenti già deliberati per la necessaria
manutenzione, l'adeguamento dei fondali, la riqualificazione della stazione marittima e il nuovo Fast Ferry Terminal. Il
dragaggio del porto con il ripristino dei fondali anche se non c'è ancora la convenzione è entrato finalmente a pieno
titolo nel PON Infrastrutture e Reti 2014/20 e sarà finanziato: nel frattempo noi lavoriamo per rendere il progetto
maturo e finanziabile, attraverso le caratterizzazioni già avviate. Tanta attività pone le basi perché il porto più
occidentale della Sicilia diventi uno scalo crocieristico complementare a Palermo, con l'ulteriore possibilità di
specializzarsi in porto contenitori, disponendo di una vasta area alle spalle da destinare a tale funzione. E sempre a
Trapani, l'AdSP ha aggiudicato alla ditta O.A.S.I. sas di Trapani, per un importo di 34.288 euro, il servizio di pulizia
delle aree comuni per un anno. Lo stesso servizio, ma per lo scalo di Porto Empedocle, è stato aggiudicato alla ditta
I.CO.S. srl di Porto Empedocle per 39.166 euro. In entrambi i casi l'importo a base di gara era di 37.500 euro.

Avvisatore marittimo
Trapani
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